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VENERDÌ’ 8 FEBBRAIO 1957 


LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI AL S. MARCO 


VENEZIA 


Aperta polemica tra i congressisti 
dopo la relaziono di Pietro Nonni 


Gli interventi critici di Biisoni, Tonetti, Lussa e Jacometti - Le posizioni della destra esposte da Tolloy 
De Martino appoggia le tesi nenniane - Ancora in discussione la lista unica e il nielodo di votazione 


AL GRIDO DI « LIBERTÀ^ » E « BAR CELLONA! » 

ff popolo di Madrid 

manifesta contro Franco 


li boicottaggio dei tram attuato in tutta la città • La protesta è diretta contro 
la restrizione del consumo della energia elettrica ma mette in causa l’intera 
azione governativa - Dimostrazioni di studenti attaccate dalie forze di polizia 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 7. — L'iniposUi- 
zioitc dilla da \’caai ai ta- 
vuri coiit/rcsstiali ha ribadi¬ 
to, ili forma molto più ela¬ 
borala, tuia linea che era tjià 
implivila ncll’ineonlro di 
l*ralo!inan, col risaltalo pro¬ 
babile di aceeiiltiare la si¬ 
tuazione di Iravofitio in cui 
il parlilo e il ront/resso si 
tronaiio e di preparare a 
nostro parere, nn cammino 
e aita aita difficili per i so¬ 
cialisti c per il movimento 
operaio italiano. Già nei pri¬ 
mi interventi se ne è avuto 
oppi nn riflesso e cosi in al¬ 
cune opposizioni che si in- 
lessono fuori delta sala con- 
pressuale. 

Le posizioni potilichc fis- 
.sale e presentate dal I‘SI)l e 
dal partito democristiano so¬ 
no siale criticate, è vero, ma 
sono state lasciate sostan¬ 
zialmente in ombra, sebbene 
siano ovviamente essenziali 
per piudicare le possibilità e 
le prospettive dell’unifica¬ 
zione socialista. Con quali 
forze reali, su quali rappor¬ 
ti di classe e rapporti di 
forze si voglio edificare una 
politica di « alternativa so- 


(Da uno del nostri Inviati) 


fé. 


MADRID, 7. — Una vasta pelle appare ilei più granile spinge ail attuare puntual- 

aziune popolare di protesta interesse, poiché iniliea che mente, con lerina ileternnna- 

SI è sviluppata oggi a Ma- l'uhiettivo della lotta i-on- /urne, il boii-oltaggio dei 

ilriil, assumendo la forma, liotta con il boicottaggio dei tiaiii. usaiulolo come un'ai- 

mm rai socirlisti aspettano i ri- clic si possa uscire dairim- come iinalehe settiinana la liam non e piiiamente eco- ma mui muidtale ma sicuia 

HI UlRFClm V H'VP Slittati deirattiiate conf;res- niobillsmo accettando posi- a Barcellona, del boicotta^- ìoinico. ma diilla ilif- conilo il governo lutti lili 

- so prima di riprendere la zìoni socialilemocratiche che tJio ilei tram, accompagnata 'usa coscienza di una crisi osseiiatoii smio concordi 

(Da uno del nostri Inviati) tessera, non intendendo ave- deirim'mobilismo sono la Pcrò da altre e varie mani- Aeneialedel legimc tiaiiclii- nell ainmelteie che la mani- 

- re a che fare con Saragat. causa. Per iiuestn via si e Icslazioni. Si sono avuti in- ita. sostenuto dagli america- fe.''lazioiu' o picmimente riu- 

VENEZIA, 7. — Fin dai Egli ha altresì lamentato arrivati nU’attacco al siste- cidcnti. almeno in due nio- li sulla base di inecisi m- -^cila: la inaggmr parte dei 
- primi interventi di slamane |a contraddizione che. come ma sovietico e ni sistema so- nienti della giornata, ma e 'eressi strategici, m i pinfoii- tram giravano questa matti¬ 
si è avuta la sensazione del conseguenza ili Pralognan. cialista In blocco e a inco- ditlicile stabilirne l'entità e lamente indebolito nel pao- oa senza rmiorchi. occupati 

travaglio che scuote il P.S.I., per alcuni mesi si è creato raggiare gli ex comunisti le conseguenze se, dove >i presenta con un da due o lie peisonc. ipian- 

L diviso tra la difficile licer- tra il «egrclario del Partito quando ò pur evidente che. La paiolo d’ordine della bilancio fallimcntaie. carat- do non vuoti del tutto. 1 po- 

ca ili tuia piattaforma prò- c i membri licita Direzione se casi di coscienza sono azione era stata ilata nei enz/alo diil fallo die pei- dii |)a^.scggell eiano ipiasi 

grammatica e politica che E come conseguenza ili que- sempre possibili, sospetto ed giorni scorsi con un mani- liirano nel paese l•ollll|/lo^l tutti impiegati dello staio, se 

b (accia tare un passo avanti sta situazione ha indicato il abbietto è il trnsfiiga che festo del seguente tenoie li estrema arreiiatozza eco- non addiriltiiia ageoti 

, al movimento democratico c progressivo fmniaisi nei ^POtJ* veleno sul partito nel «Cittailini: per solìnarietà mmica Le strutturo cedono (ìli iiicidcuti rilevali lian- 
al paese, e le tendenze che partito di tendenze neorifor- finale per anni ha militato, con la popolazione di Barcel- dovunque, e la ro.striz.ioiic no avuto come pro'ngonisti 

dopo Pralognan, rischiano di miste e revisioniste, nddor- Llli Interventi di Potenza Iona, per la liberazione di co- del consumo di energia elei- gli studenti iltdla iin-veisila. 

3 trascinarlo sul piano indi- mentatrici dell'azione di (Perugia) e di Do Col. co- loro che sono stati arrestati trica. imposta airintera Spa- animatori, come a Barcello- 

nato delle concessioni alla massa e della lotta proletn- me qualche nitro, hanno « Barcellona e nella nostra gna dal 18 gennaio scorso, na. della azione antifrnnchì- 

socialdemocrazia e a 11 o ria c di posizioni favorevoli collegato la politica di uni- ‘^'**^* P®*" protesta contro il e giiistilìcnta come conse- sta. Un gruppo di essi è stato 

schieramento borghese. Al- ad una « erosione > del co- tà socialistsn alle novità in- friiserabile stalo dei trasporti gnciiza della siccità, signirica attaccato dalla polizia in 

I;'Clini delegati, come Amau- munisti considerati in crisi tervemite neirapparnto pro- PuLElici c contro ranmm- semplicemente che le fonti Pmzz.a Nettuno, per aver m- 

Ì di. Potenza. Dal Col e altri, irrimediabile: nonchò il ero- <iutlivo nazionale, il primo aimionto delle tarilTe. energetiche non sono stato ‘‘"“V 

hanno afliontato a ques io- dito restituito .n S.aragal clic aci-ennaiiilo anche ad una P'^*' salariali vera- so.nndn le osigeii- Lam Pm sigm- 

nc specifica della politica oggi si erge a guiihcc del nnlitie-) «li curreute dot Pm oicnle cornsponileiiti al costo ‘ tifatila la mamfestazione 

economica, sindacale e cui- P S L o detta ad e.sso condi- npji/. cfnL «nSrc zXvnl^^^^ '-‘Lk per l.i .sovranità ' '‘a eco- q, 

turale; altri, come Fiorclli ih z.ioiii aiiticomumstc che lo qj f^apoli si è richiamato al oronomica e |)oliticn vera ed 'moui'*'- ('iiu|iiefent«>. i-ssi hanno im- 

Toriii. hanno affaccialo la accomunano ai fascisti. n< carattere generale licllìi lo*t- l'hoU'fa del nostro paese: il L' la coscienza di ipicsto prm visala airnscitn d.ille 

richiesta di una divisione del monarchici e ai clericali. In contro il dominio ccono- ^ ® febbraio disertate in ftillmicnto, dell.a debolezza leziniii. alloiclic. m corteo, 

partilo in maggioranza e mi- Per questa via. l’imifica- uiìco capitalistico, ausnicnn- totale e pacifico i mez- del dispotismo fianchisla e iianiio percorsiì l:> strada 

norunza; altri ancora, come zione ò divenuta non l’obict- * * ' * * ì pi zi di trasporto pubblici ili ilella necessità ili superarlo principale di Matirid. la 

il scn. Busoni di Firenze e tivo di una lotta ma un mo- _ . àindrid >. e abbatterlo, ({nella che ani- x Gran Via >. gridantlo « Li- 

l’oii. Tonetti di Venezia.itivo di illusione, illusione (rontinua in 6. iiag. ?. col.) Il contenuto di questo ap- ma i cittailini di Madrid e li bertà' > c « Barcellona *. 
hanno avuto accenti critici 


socialdemocrazia e a 11 o ria c di posizioni favorevoli collegato la politica di uni- città, per protesta contro il e giustificata come 

schieramento borghese. Al- ad una « erosione > del co- tà socinlistsn alle novità in- foismaL'lc stalo dei trasporti gnciiza della siccità. 

r\ niunistj considerati in crisi torvenute neH'apparato prò- Pubblici c contro I annim- •;em|)licemente che 1 

® «P"* irrimediabile: nonchò il ero- <iutlivo nazionale, il primo aumonto delle tarilTe. energetiche non son 

hanno afliontato a ques io- dito restituito a S.aragal clic aceennaiiilo anche ad una salariali vera- ^ocmido le 

^ ne specifica della politica oggi si erge a gmthcc del politica ili corrente del PSl mente coi rispondenti al costo .n.w’e. n i vi 

& economica, sindacale e cui- P.S I. o iletta ad (‘Sso conili- npj|;i CGIL, mentre zXvolio. della vita. |)cr la .sovranità ‘ ' nni.eiii.i \i 

Jfr turale: altri, come Fiorclli ih z.iuiii aiiticomumste che lo qj Napoli, si ò richiamato ni economica e |)nliticn vera ed noimc.i. 


// ai Classe e rapporti ai Tonetti aspramente criti- 

forze si voglia edificare una Un'Inquadratura di Ncnnl e Bevan durante II Congresso ci), nei confronti di alcune 

politica di <t olleriiativa so-- impostazioni di Nonni e del 

cialisla » e rentizzariie il che sia insieme unitaria, riuscisse il duitiio sarebbe modo come viene concepita 
programmo, c sialo prnlica- classista e di lolla e proba- lutto per la classe operaia qa qualche parte l’unifica- 
mente tacialn. sebbene sia lo iiilmcnlc la garanzia priiici- e per il suo parlilo rivolli- zinne socialista. 
essenziale. Vna polilica che pule che il Parlilo socialista zionario. Anzi. .Ma come peti- Busoni si è riferito al 
viene ginstificnla in quanto foiò flore oggi u se .slesso, so Xenni di snnslore Sarogal «senso di inquietudine e di 
* più odercnlc • olle t'l*"di\ eviliimh, di essere porlolo e Pan foni? Come ncnso' di sbandamento che si è impa- 
ziotii otliioli ilctlii lotto al sulle creste dell ondo dcllii eonviuvcrc la bornhcsin ita- amnlin tini nnrtìtn rir.nn p«-i_ 


sbandamento che si è impa- 


per lo meno .seoiicerlanle.. l'acciomo gucslc osserva- sii? .McUendo in pericolo la corretta è a suo avviso la ri- 
L(i inconsueta vioicnzo po- zioni con animo vcramenlc unità sindacate? Ci ridesta di una < convergen- 

lemica unticomunisto e oidi- fraterno c sereno perche ciò difficile. za neH’azione > col P.S.D.I. 

.sovielica che hn serpeggiato clic ci colpisce, in fondo. Sono questi gli interroga- come premessa deirutiificà- 

iicll impostazione di Senni, non sono solo i pericoli per tivi ai quali la relazione di zione, tanto più che il 

facendo leva sa ogni eie- Vanità operaia insiti nel di- ,\enni non ha risposto, che P.S.D.I. è tuttora immobile e 

melilo passionale a disposi- segno politico di Xenni ma inficiano la validità detta che una « forzatura * della 


DUE UDIENZE VIVACISSIME IERI A VENEZIA CON INCIDENTI TRA LE PARTI 

Drammalico coalronlo Ira Trilelli e Zingarini 
sull’ uo mo che era con Wilma a Torv aianica 

il primo ha negato tutto, mentre il secondo ha confermato le deposizioni rese in istruttoria - La Mangiapelo afferma 
che il Trifelli le disse di aver riconosciuto la vittima e Piero Piccioni - Di scena il brogliaccio dei carabinieri sul.10 aprile '53 




melilo passionale a dtspost-segno politico di Senni ma inficiano la validità della che una «forzatura* della ‘^ innrqfidnfu ^ 

zione ed usandone a piene hi sua ingenailà. Si vuole polilica. E' unificazione non f.nrebbe che VENEZIA, 7. - La neces- 

mani, si spiega appunto co- modificare la naliira di clas- , ragione - e non compromettere lo slancio e sita di riguadagnare il tem- 

me mi modo per ginstificarc se del PSf. lo si vuole spo- P anriorislica c sche- iniziativa specifica del po perduto ha indotto oggi ? fatU di cui^egli ò 

questa m<M'.vf, in disparte di .slare .sa un terreno di « ter- P^ P.S.I. c. quindi. Funificazio- il presidente del Tribunale a ?SnoVcn?a ^ 

iilciini fondameniali presiip- za forza», si resta impre.S‘ malica opposizione (ai con stessa. Negativo ò oer «Mnnnri al nmlo «;i relchra ® ... . 

po.sti clas.sisli di ogni politi- sioaati dalle difficoltà del- trario) - che noi e.sprinua- gusonj ^iie il fema centrale il processo Itlontesi, a sca- TRIPELLI -- Mt trovavo 

ca .sociali.sla c questa longa- lo situazione fino a pania- mo .sa quel lauto di •lerzci- qj,| congresso sia quello del- gU^nar? le depoSzìonì dei * /avoro nella strada che 
nimilà a-salu vcr.so le posizio. re taltc le carie .sa una for=t.snio . che vi c la unificazione anziché quel- fèstrmoni in djr lunghe ^ 

ni .socialdemorrahche. Poi- partecipazione immedintn al relazione di Senni le nostre determinazione della SèlTze. risultate entrambe qiiando ad un certo 

che è difficile far credere che governo? Molto bene: non è riserve. politica e della ideologia del deise di interesse ed a volte rV"® macchina 

si possano risolvere ì probte- dello che se un simile piano I.IIGI IMNTOR psi che salvaguardi e raf- altamente drammatiche venire dalla Caiwcolta. din- 

..-«i; ^ .. . . - . ^ u1uu11ua1.14.tt4.. crrtMU xrarizn la cT\iaacrto a tur- 


si pos.saito ri.soivcrc i problc- dello che se un simile piano 
mi concrcli del paese e nin- 
lurc Vcqailibrio politico ed 

i rapporti di forze nazionali DIETRO LE QUINTI 

iadcbolcado Vunilà operaia c DILI r\U LL 11 

^ 9 9 m ^'"'si s.Xf dalfe Hlisio^dì 

\^nòÌ:Ze'p:^Ìc^/si':^ nPVHll IH flHStTH di color cenere 

ncralizzano cTrori, si'sfuggo- OC V OEl U ACl UWwAACl tismo * ha ViSr- m PRESIDENTE - Chiusa o 

^ • • . • che l. superamento del fa^Pn^“ntLttL^TllTvrebS; ''"t^iVeLLI - Chiusa 

far credere che gli sviluppi Cflflllff All A I f Alti Al Rene?al4"’nenà’‘polemka '‘‘«nosciuto Piero Piccioni PRESIDENTE - Chi di- 

intcnmzioiKili pò.s.sono esse- w & A Ji JLl Ji deve far perdere di vista che ^nlla macchina? 

re vaialati prescindendo dal- le intese ??cercalc dai TRIFELI.l - Un uomo ed 

la finizione delVUliSS c del - listi con forzo non cinssis.o: P'™» «na ragazza. Ricordo bene 

campo socinlistn e dai disc- (Oa uno dei nostri Inviati) [non lascia più adito a dubbi a' maggior ragione devonc) l’uomo aveva i capelli 

tini drìVìinnrrinlismiì. si rn- - Ciiio -or.ii in«r.n7ir>ni a..i icr,. ....ccìksi: :_vere di iVilma. Interrogato hinnrli. 


I.IIGI riNTOR 


DIETRO LE QUINTE DEL C ONGRESSO 

Bevan e la destra 
stringono i tempi 


venire dalla Capocolta, diri¬ 
gersi verso la spiaggia e fer- 


i« rzi i.i nsionoiiiia oei par- 3} incomincia al mattino marsi a noca distanza da me. 
Ilio, evitando le facilonerie e eon l’interrogatorio di ZI- PRESIDENTE — Che tipo 

'mio'nryX'Trivaro“dii 1*.“"*' “‘’T «1 raacchina ™ , 

Ha latto deri\arc dal 45 anni, impannucciato in tRIFELLI — Adesso non 


.\X Congresso del PCUS. 





gni dell'imperialismo, si ro¬ 
vescia il quadro esasperando 


ics9v.tcs uiu csviisvi #1 « •iicsKKiv/i laKitJiii; utrvuiiu _i? -- I.-- —i-- 

sulle reali intenzioni del Ica- essere possibili fra i partiti «Vilma. Interrogato biondi. 

VENEZIA. 7 — Come acca- der del PSI di distaccarsi net- che si richiamano alla clas- doti. Sepe, Trifclli negò PRESIDENTE — Più alto 



«viluppa nei corridoi c negli[stenza 


VENEZIA — Due Immaeini degli inicrrugainri di Ziliuntr Trifelli (a sinistr.i) e Tulli» 
Zingarini (a destra) iTelcfoto» 


tocaiiao (Il inno sano stesso j vivacemente tra molti " giovane visio suna TKirfcLLl — i\li parve 

piano I paesi socialisii e estèrna che s'i ?ebbo ì^ltima' linca'^'d ™rc^s^- applausi, come la socialde- niacchina come un uomo dai leggermente più bas.so. 

/ imperialismo, .\ffiora al «viluppa nei corridoi c negli stenza di Saragat, il quale si mocrazia non possa essere fi- c^pdli biondo-rossicci mcn- PRESIDENTE (alludendo VENEZIA — Due Immagini degli inicrrugainri di Ziliuntr Trifelli la simstr.i) c Tulli» 

fondo di questa imposlazio- ànibulacri del teatro in cui si è finora arroccato* dietro il fi- nora rivalutata sul piano del '•'e prima aveva accennato al bovaro Francesco Duca Zingarini (a destra) iTelcfoto» 

nc lina concezione non pin «volge d congresso locomunismo di Nenni per sa- socialismo, tanto meno quel- nd un giovanotto bruno leg- che ha deposto sulla mede- - 

classista, ma «terza forzi- stavolta, data la ristrettezza botare l'unificazione. Se il con- la italiana che sulla «giu- gemientc stempiato. Irma simo circostanza) — Cera PRESIDENTE — Vi ricor- TRIFELLI — Mi liispiace. avete parlalo della coppi.i. 
sta», radicalcggitiule. o cui dei locali del cinema S. Mar- grcsso dovesse svilupparsi sul- 5^3 causa >, sulle tariffe clet- Mangiapelo ha asserito di qualcuno accanto a voi che date che giorno era? non badai .) questo jjartico- .Aggiungeste anche scher/*'- 

alcaiii dirigenti socialisti so- co- questa attività si et ras e- la linea del discorso di Nonni trichc. sulle recenti elezioni aver appreso da Trifelli la as.sislcttc a ({ucsla scena? TRIFP)LLI — Signor gin- lare. saniente che c'era molta 


a ({ucsla scena? 


III. ...Il tff, fii, o>,« .1.' — -iihopnii, n„i «.afra I. I I- • I j «! ii,jie. sijiiv «eveiKi eiezioni **»v» n .s.,.,,,!. TRIFP.LLI — Signor gin- lare. .■'«■mfmv vnt.- «. «.-«o m.',,,, 

no incoraggiali anche dai y'^ellc calli l congressisti che niitam*^—Ioni fica zìon^c°sL^^^ CECA e in tulli i suoi notizia od ritrovamento TRIFELLI — Si, cera un dice, questo non me Io ri- PRESIDENTE — U) si- gente diesi divertiva vicino 
grappi minori che li nffian- non hanno voglia di starsene he cosa fatta, e Matteotti* non recenti atteggiamenti, è ri- della salina della povera uomo. corderò mai. gnora Irma Mangiajiclo h:. a c.ì.sa sua. donna vi rt- 

cano dalVcslerno Ed a aac- tutto il tempo seduti in poltro- avrebbe bPogno d'altro che masta su posizioni che la ba- Wilma ed egli ha ancora PRESIDENTE — Che si PRESIDENTE — Avete dichiarato che voi siete an- spo.sc dicendovi: « Bratto 


siìtììotìic che c* era ruolta 


sia concezione non sono hanno la possibilità di ag- del consenso dcll'InlemazionaÌ«' se socialista condanna re-juna vol(.i 
.«f.-/,.... erogarsi a questo o a quel socialista. cisamente. particolare 

estranee lc jc.si rei isioniste liberi da ogni altro im- La verità è che rinternazio- Cosi Tonetti ha scorto nel- 

ilt quei gruppi e nomini del- pegno perchè, in ciucsto con- naie socialista attende ora il ig relazione di Nonni la « in- 


iicgato questo chiama Chccchino? 

TRIFELLI — Mi pare. 


fatto caso a come era vestita]dato da lei la stc.ssa sera poecuccio/ie.,. ». Ricordate 


Ila donna? 


Idic giun.se la macchina e le ({uc-sto particolare? 

TRIFELLI ~ No. 


vrnln^\TrT\nrnilisnto^ * * nizzativa. eco conferenza-stampa tenuta :n baio profondamente, fin dal _ 

, y'f I'. jp realtà. I argomento mag- serata II leader laburista ha quando ha appreso con Stu- 

(.os! tu gnisiu esigenza clic g.orment.' discusso (l'iello cominciato col dare spiegazio- porre dai giornali borghesi (Dal nostro irviato speciale) 

annua qac.slo (.ongresso e 1 della elezione del nuovo Co- ni c risposte evasive circa gli che il Segretario del Parti- 

saoi delegali, come anche hi mitato centrale, e nelle zone obicttivi della sua missione in io, violando il mandato dell VENEZIA. 7. — Due c(c- 


Chi dice la verità e chi mente? 


VENEZIA. 7. — Due clc- 


lìiisc socialista, cioè quella adiacenti al cinema si assiste.] Italia, non risparmiando irò- Ccinercsso nazionale di To- menti sono venuti alla ri¬ 
di una roluisla iniziativa so- m alcuno ore del giorno, a v.>. ;niei apprezzamenti sulla va- „„„ 1.. baltn delle odierne udien- 


rino, si era incontralo con lol hallo delle odierne udien- 


PASQl'AI.E BALSAMO 
(Continna In 7. pag. 4. col.) 


polare. Tonetti ha detto —| le Trifelli c di aver avuto 


sollevando rumore e incre¬ 
dulità — che non pochi ope- 


La vita costa 63 volte 

più che nell'anteguerra 

Per la prima volta il costo della vita è salito a oltre 
63 volte il livello d'antegnerra. Il bollettino dellTstitato cen¬ 
trale di statistica reca infatti che Tindlce generale del costo 


precedente mese di novembre, del 4.1 per cento rispetto al 
dicembre 1955 e de) 7,3 per cento rispetto al dicembre 1954. 

ti capitolo che presenta la piò alta cifra di aumento 
rispetto all'antegaerra è quello deiraliraentazlone: il relativo 
indice è infatti a quota 7331. Tra le città, quella coi costo 
della vita piò elevato è Genova (indice 67.45). scKalta da 
Palermo (6631) e da Firenze (66.33). 

Nonostante il nuovo rincaro dei costo delia vita, l'indice 


da lui notizie riguardanti 
un uomo c una ragazza vi¬ 
sti a bordo di un'auto il 
giorno prima del rinveni- 


riolisla, aiilonomn c nderen- re c proprie .Ysemblec rici- rietà di «^he hanno ‘ ^ mattutina c pomeri- 

#/. Ttnnil.i ernnnmiehe e («rah nelle quali si discute di nel nostro paese i molteplici . e si era accorua 

Inferni possibilità d. CO- p.artiti che si definiscono so- to con lui profilando un ro- diana, del processo per la 

Ppitlirhc interne ed interna Fcrtini a - isolarsi - cialisti vesciamento delle alleanze uccisione ai Wilma Mon- 

zionnli. viene falsata cd al- presentando una propria mo- Pur ammettendo d'rsscrsi del P.3.I. e avviando unita- tesi. Il primo riguarda la 
tratta perso sbocchi che niil- zione c una propria lista, a incontrato, qui a Venezia, con tcralmcnte Una unificazione testimonianza resa da Tut¬ 
ta hanno a che fare cittì quella di creare uno schiera- numerosi dirigenti dei due con un partito alleato di Ma- Ho Zingarini, l'anziano 
quella esigenza c che ri- mento senza soluzione di con- partiti «fra i quali Basso e Mat- Iggodi c perfino di Scciba e cacciatore di Torvajanica 
.schinno di colpire proprio il tinnita, che vada da Nenni a teotti) r clic si incontrerà sa- giustamente H quale aveva deposto di- 

P.S.I.. il sito patrimonio, ta Basso e a Lombarda bato a Rorr.a c.on Saragat. Be- imbattuto oer la sua nolitì- nanzi al vrcsidente Sene 

\„n nnnriln di loti,, e la C'® chi sostiene che una nuo- van ha deuo non essere suo comoailuto per la sua politi- nanzi ai prcsiaenie .^epc 

*« m nn^/à altre ehi il mo- Segreteria del Partito c una compito dare consigli su da ca anti-operaia od antipo- di aree interrogato Zilian- 
stia unita, oltre che il mo direzione dell'-Avanti:-. epura- it«r<«vrn polare. Tonetti ha detto — te Trifelli c di aver avuto 

vimenlo operaio nel suo in- jp dagli attuali dirìgenti c su ' ' ' ' ‘ sollevando rumore e incre- da lui notizie riguardanti 

sifme. Il Congresso si trova posizioni di centro-destra. pos-| (Continna in 7 . pag 4. eoi.) dulità — che non pochi ope- un uomo c una ragazza ci- 

appanto tn questa con/rarf-sano, sotto la guida di Nenn.,!___ „ hordo di im’aulo il 

dizione tra una givsla spm- facilitare ol r^cni dire 1 un,- =====================— - rinveni- 

tn che lo muove c nn uso ncazione col PSDI. I _ _ _ _ * . j , i j- 

distaccatn cd esasperalo che Questa impostazione vicn-j | — %#■##■ A « ,7 

di questa spinta viene fallo ^Ppocgiata da una massicci;,| IgQ wlVd WWlW Uilma Montcst. Trifelli 

r che rischia di aortarla ni campagna (“he si propaga dq arrcòbe punfafo il dito su 

r , Iir ri.St ma ,11 /n , ,m i "'tc.-qie in calle In autor(v.olc, • « ■ ■■■ • - , I -7- • ■ 

traguardo che la (/ram/r;deputato, proprio stamane, as- ■%■■■ ggagll giornale che Zingarini 

maggioranza ,lcl Lonf/rr.s.sou,parava , giornalisti che Mat- VpBBV» ■ «a gii mostrava c accennando 

non vuole. {teotti avrebbe ormai tratto la - n una foto, avrebbe escla- 

^ corouadno'arllto*’SeconZoue! f maio: « L'uomo è questo ». 

parte In stampa cm ^uaar 63 volte li livello d'.ntegnerrm. Il bolletiino deirutltnlo een- si trattava delVcffìgie di 

non stia pia nella pelle: e ' ® ,, * 1 ^ elementi iwr ‘c**e di «ututle* ree* infatti che Tindlce generale del coalo Piero Piccioni 

che. dnU'allra, non -siano "solaio Saragat e c^stAng^e sottnvosto a 

mancali intervenli i quali la delegazione al governo a qn«ta 63.11. L’anmento e del per cento rispetto ai Zingarini, sminposio a 

hanno ritrovato accenti di ritirarsi, prendendo spunto, precedente mese di novembre, del 4.1 |Mr cento rispetto al un vero e proprio assalto 

vivace condanna degli ntteq- magari, dall'imminente ripre- dicembre 1955 e del 7,3 per cento rispetto al dicembre 1954. da parte dei difensori di 

'ìiamcnli sneialdemòcralici e sa della discussione parlamen- *• capitolo che presenta la pia alU cifra di anmento Piccioni c di Montagna e 
% rtrhinmn nirimilà di clas- lare su, patti agrari rispetto alTantegoerra è quello delTaliraentazIone: il relativo contraddetto dallo stesso 

Te e alla nercssilà di ima Sempre secondo quel depu- indice è Infatti a quota 734»l. Tra le citta quella col costo Trifelli. ha confermato 

tato, e a sostegno del punto della vita pin elevato e Genova (indice 67.45). seguita da gcn'a esitazione la circo- 

(izfone rhc sm gennmnmcn- ^p, g, * Palermo (66JiI) e da Firenze (66.33). 

te sortnhstn. di richiamo appartiene. Matteotti avrebbe Nonostante il nuovo rincaro del costo della vita, t'indice sianza. cntarnanao altri 
agli insegnamenti di lìodol- espresso giudizi molto positi- del salari e degli stipendi di latte le categorie delTindnstria, ***-*** ” conforto delle sue 

fo Mornndì. vi sul di.«corso di Nonni, an- del commercio, del trasporti e delta pubblica amministra- dichiarazioni. Inutilmente 

Trovare ana piattaforma che perche un tale discorso «ione 4 immutato da quattro mesi. gli avvocali hanno infieri¬ 


to su di lui, ricordnndogli 
peccali di gioventù c ci¬ 
tando le condanne ripor¬ 
tate in periodo fascista, 
lino delle quali per ca- 
Innnia contro due agen¬ 
ti di polizia. Inutilmen¬ 
te il Trifelli si è sbrac¬ 
ciato negando il fatto. Zin¬ 
garini ha ripetuto per filo 
e per segno quanto liceva 
dcposlo in istruttoria. 

Sulla attendibilità di 
quanto aficrmato dal vec¬ 
chio cacciatore è molto 
presto per esprimere un 
giudizio. V'a notato, co¬ 
munque, che Ziliantc Tri- 
felli è stato smentito sec- 


mento del cadacere di I d" 


Mangiapelo, moglie del 
guardiano di Cupocoila 
Di Felice, nel cor.^o di un 
acceso confronto. 

Il secondo elemento ri¬ 
guarda un altro degli stra¬ 
nissimi episodi che pun¬ 
teggiano r< affare * Mon- 
tesi. Come tutti i guardia¬ 
ni di Capocotta hanno det¬ 
to in aula, nel piazzale dei 
Lecci, al passaggio del- 
raulo con a bordo il prin¬ 
cipe Maurizio d’.-l.ssin p la 
signorina Cesarmi, erano 
presenti i carabinieri l.ilu- 
ri c Buratti. V^i erano con¬ 
testazioni sulla data; i fc- 
deh.ssimi di Montagna af¬ 
fermavano trattarsi del 10 


aprile 1953. mentre /.tilt 
ha sostenuto che si tratta¬ 
va del 9. Per stabilire con 
esali,'zza ipiesto tmpor- 
taiil»’ jiarticolnre, il jircsi- 


PRKSIDENTE - La si¬ 
gimi a Mangiapelo ha anche 
atTcrin.ilo clic voi il .eR»ni'> 
che fu trovato il c.ul.ivc'o 
'loll.ì .Monicsi siete andato 
ila lei c le-avete «ieltf «n 
aver vctiiili- l.i ruga//., mie¬ 
ta .Aggii’iigc-'-te anche «li 
•iver nc, im:cinto perfetta¬ 
mente «{nella ragazza nella 
giovane il- Ulna vista il gior- 


dcntc Sepe si rtrolse dii- j uo prini.i 


borilo della 


runte l'istruttoria ,il co¬ 
mando In cui i miiiti Li- 
turi c Buratti ilipemlera- 
no, c lpt 1 ebbe la sgradita 
sorpresa di cons’atarc che 
il brogliaccio sul quale 
rentrann segnati i s«'rrizi 
dei carabinieri della Capo- 
cotto era stato manomesso 
In tribunale questo epi-m- 
dto è’ stato ricordato. E 


n1.u'chi^.^ 

I’RF.31DENTF. - l’iccioni 
-<1 al/i Iti (iicili. 

TRIFELLI — Non ricordo. 

PRK.SIDFM E - Nei gior¬ 
ni preceiiinTi avete visto 
altre nmc. iune passare per 
L, Zona itella CaiK'COtta? 

TRlFKl.l ì — Non lo ri¬ 
cordo. 

PRESIDE.NTE - .Ma voi 


mai come slarolta i com* avete ilici’.iar.Tto ni isimtto- 


rnenti appaiono superflui 

ANTONIO PfRRIA 


Wilma Montcst. Trifelli 
avrebbe puntato il dito su 
un giornale che Zingarini 
pii mostraca c accennando 
a una foto, avrebbe escla¬ 
mato: « L'uomo è questo *. 
Si trattava dell'effigie di 
Piero Piccioni. 

■t 

Zingarini, sottoposto a 
un vero e proprio assalto 
da jmrte dei difensori di 
Piccioni c di Montagna e 
contraddetto dallo stesso 
Trifelli, ha confermato 
senza esitazione la circo¬ 
stanza, chiamando altri 
testi a conforto delle sue 
dichiarazioni. Inutilmente 
gli avvocati hanno infierì- 


IL DITO AELL OCCHIO 


L’ondata 

Con cero piacere abbiamo ap¬ 
preso ria un «loto del Globo 
(giornale economieoi la se¬ 
guente noKzfd; - Ondata di be¬ 
nessere sul Giappone - Poi -is 
mo andati a leggere e abbiamo 
trovalo: -1 contadini giappo¬ 
nesi vivono anctic oggi non 
mollo bene tZssI si possono 
(lifflcimenle permettere l'acqui¬ 
sto di qualche conserva che 
renda un po' meno monotono 
Il loro pasto quotidiano, (Per¬ 
che per il Globo si tratta di 
"'monotonin” - nd.rl. l.r inon¬ 
dazioni nel Sud e le gelate nel 


Nord hanno gettato nella fame 
diversi villagri -- 
Siamo rimasti perplessi. Ma 
tl Globo ci ha tirato fuori dal¬ 
l'imbarazzo: - Nessuno ptitrà 
attendersi e)ie tutti I n.-’-vant., 
milioni di abitanti parti^cipino 
alla euforia delle ann.vte gras¬ 
se-. Inlatti. chi se lo aspetl»’ 
Ma nel sud et sono le inonda¬ 
zioni. nel nord le gelale' chi 
partecipa alla euforia? t" presto 
,letto. - Il fenomeno piu im¬ 
portante e il sorgere di una 
S«>lida borghesia - Se la bor¬ 
ghesia e .solida, slfarno <i posto. 
lo dicono pure gli rconoinisti 
giapponesi, ( qi«»Ii hanno «c- 


curatamente studialo il proble¬ 
ma' -secondo gli econi'misti 
giapponesi proprio il ben«'ss,T«' 
della borghesia alla fine deter¬ 
minerà anche quello geni-rale - 

Àl.o hnc Scusi, Quale fine' 
Quella della borghesia. spe¬ 
riamo 

Il fesso del giorno 

- Grami,- M.llii-vo II) Inalili 
t«'rra |n'r la notizi.i ti.«pelai., 
da Corlc il Duca di hdinibiirgo 
«i taglierà la barba che «i e 
fatto «•rcsc.-'re «liuantc il su,, 
recente viaggio .all «ftoro - Dm 
giornali. 

ASMOni.O 


ri.i (il aver visto numerose 
.ititcuiioluli nei jircssi della 
iMsi'tl.) «Il v on.in/io Di Fe¬ 
lice’ 

TRIFF.L! 1 - N«>’ Non vi¬ 

cino .ill.i lascila di Dt Fe¬ 
lici'. piu Ii.'.it.ini* .. 

F* M — Lavoravate in 

.{uelIa /Olla? 

TRIFELi-l - Si. stavamo 
facendo I.ì strada avan¬ 

zando... 

T>^f 9. 

4 • i» 4 . — .4 pV'VV* cS 

AVV. ALGENTI - Ma 
che a piH'o a pin-o' 

ERF-SIDENTE - Avvocato 
\ugonli. --1 ialini per favore. 

F M - Quanti operai 

celano in quel giorno a li- 
voi.vu' )>er la strada.’ 

TRIFELLI — Ero solo. 

I FRESIDENTE — fi CÌOM£> 











P«f. 2 • Venerdì 8 febbraio 1957 


l’UNITA» 


dopo siete tornalo o lavora- zo. Mi ricordo che il tempo stro come le 50 lire sarcb- Non le consento di Interrom- certare la verità dei fatti, 

re sul posto? era un po’ umido. La salma bero cadute dalla tasca de- perml, non sono Tavvocato PRESIDENTE — Lo sen- 

TRIFELLI — No. stava per terra coperta da sira della giovane donna. Sirolli che lei ha calunniato! tlremo la . prossima setti- 

PRESIDENTE — Qualche un lenzuolo. Siccome Wilma Muntesi in- DE LUCA — Vorrei sa- mana. 

giorno dopo il fatto avete PRESIDENTE — Voi la dossava un giaccone privo di pere se lei conferma l’inter- ■ ZlNCiARlNl — Vorrei 

parlato col finanziere Felice scopriste? tasche, il gesto viene im- vista concessa a PaencSera dire aH'avvocato che ci sono 

Giuliani della coppia che TRIFELLI — Il viso ve- mediatamente notalo dagli nella quale si parlo di Ve- Ettore Seguiti, il signor Pa- 

Bcc.se dalla macchina? raineme non l’ho veduto. avvocati <li difesa i quali nanzio Di Felice che saich- triarca e anche altre perso- 

TRIFELLI — Non lo ri- P. M. — Ma insoinina. ciiiedono die la descrizione be stalo ubriaco fiudiciu il ne che possono confermale 

conio. avete parlato o no con Irina venga lipoilata esaltamente giorno 11 aprile. il fatto che io quel gioinu 

PRESIDENTE _ Ricorda- Mangiapelo? a verbale. E’ a questo punto Prima che Zingarini pos- ero a Torvajanica Quel 

lo almeno "quando • venne il TRIFELLI No. innesta il primo ilici- sa rispondete a questa do- D’Antoni ha scritto la cai- 

fìdanzato della Montcsi? Il presidente allroiita oia dente. 11 P. M., infatti, dopo manda, ^ìntcìviene nuova- tolin.i nel tentativo di faiiiii 


TRIFELLI - Si. questo il tenni dei colloqui Ha il aver tentalo inutilmente di monte 1 avv. Augcnti pci del male. 

e lo rammento. Venne da testimone e Tullio /.mgarim ottenere ciicostanze piu pie- chiedere se per caso lo Zin- Avv. LUPIS - Come mai 

e insieme con altie tic e chiede a Tnfclli quali eia- ^'.se dal I nfelli. cambia mi- gannì non abbia denuncialo il te.stc non si reco d;ii ca- 

MSone 0 volevano sapere no gli argomenti delle loro piov'v'isamente discoiso mi certo I alliccili al tribù- r.ibinicn i^ubito dopo il col- 

dia macchina che si eia conveisa/ioni. 1^.^L ~ Rieonoseele Piero naie .speciale fa.scn loquio con /iliante I rifell . 

rmata il giorno prima vi- Tiifelli si schernisce di- Ficcami ? L I uomo che voi /mgarini si rivolta come Perche non andò dal procn- 


me lo rammento. Venne da teslinume e liillio /.mgarim 
me insieme con altie tic e chiede a 'l’nfelli quali eia- 
persone e volevano sapere no gli argomenti delle loro 
della macchina che si eia convcisa/ioni. 
fermata il giorno prima vi- Tiifelli si schernisce di- 
cino alla spiaggia. Mi mo- cendo che con lo Zingarini 
strarono anche una foto di si parlò del più e del meno, 
una ragazza chiedendomi se ma mai dei fatti riguardanti 
SI trattasse della stessa che il cada voi e ti ovato sulla 
io avevo visto a bordo del- spiaggia. 


ni*r», nn idi irentniMiti delle loro pi owisameiite discoi so uii certo Panicclll al tribù- rabinicri subito dopo il col- 

en. conv-eisa/ùm? F..M. ~ Riconoscete Piero naie speciale fa.scisla. loquio con Ziliante Trifelli?, 

VI- TiifèÙi si schernisco di- F'ccioni? E’ l'uomo che voi Zingarini si rivolta carne Perche non andò dal procn-| 
mnl penili, c he c im lo Zinearim visto .a bordo di quel- se fosse stato [lunto da una nitore della Repubblica 

1 di si parlò del più e dèi meno. c » i '* 

i m-i in ii elei fniti liLMinnlanti TRIFELLI (da una rapida storie verso l avvocato: * Non fece pubblicare un comuni- 
chP M éid'.v^^^^ siill i ^ vqaaclralci » nlVimimtutn i‘ ò vero, non è vero*. • calo invitando chi aveva no-, 

del- smaemu . '' non DE LUCA - Zingarini. tizie riguardanti la morie 

Millo PRFSÌdfNTE _ Voi'con rifonoseo. . v. . stalo condannato per della Montcsi, di pie.scntaisi 


l’auto. Ho risposto dicendo PRESIDENTE — Vcii ' conv° 

* . .... ...Ilo rf -1 'i r»/ì 


che «ti ti'iHavà di riiio niM - Zinearini vi incontraste in domanda del P. M. su- corruzione di minoiemii. di al magistrato? 

BoSe difVcrom^ niui^sS è "" P^^^l^^^numio Gli frode processuale e calunnia. ZINGARINI -- Non ho 

PRP:SIDENTE — Dove strO un giornale che pollava ■‘woeati della difesa si le- p. M. (battendo il pufino mai letto un eornunteato si¬ 
mularono dopo? niinieiose fologralìe ''a»'» protestando vai tavolo) - MI oppongo. 

'l’HlFFl II ~ Io h 11- 'rillFFI II ~ Fd io all in- vivacemente. mi oppongo a simili metodi. AliGEMI — I otete e- 

Bciai li dicai un gicivane Il presidente fa tacere gli PRESnR:NTi: - C’c ne- -seludere di csse^^^^ recato 


tante della pubblica accusa cmni... 
torni a battere su questo P. M 
chiodo innervosisce il testi- che cp 
mone il quale risponde in trovai! 
fretta dicendo di non aver rcbhe 
parlato con la moglie tii Di scorso. 
Felice, ma il presidente vno- TRII 
le anche egli approfondire va in 
questo punto. me lo 


tc sorieggendosi con un ha- haltihecco Ini avvocati o anche daisi. 


terrorniiert 



siete 

davoi 


DIETRO LE QUINTE DEL PROCESSO 

La pateriiìlà dell’"‘aliare,, 
tra la verità e la fantasìa 


1 nielli... 

I u-iibi al 

I ifiKile ». 


Qitulchr avvocato hi Iclluia dei precedenti pe- pomeriggio? 
jirojiriit certificato nuli di Zingaiini e foiimi- ZINGARINI 
lano un'istanza, li P. M. si ricordo. 


liti) e Montagna. 


il certificato penale ili qne- ZINGARINI — L dii .si è diente verso l’iiscita. 


VtM.y.l.l — As.sL-iile mòla seiiMiilii .selllmaiiu del priicfssii, alla ripresa eli nirrcoledi Muli lauiia e ru-uinparso in Iriliunuli 


sia Stato dopo il primo in- .mdato distrutto e che essi somma, che giorno era? B.ANDINl — Fu quando 

teriogalorio. avevano dovuto riparare al- LITURl — Il 10 o il 9 di Lilli mi tiisse <ii essere stato 

In elicili, iiue.sla ciico- la meglio rieoi dando a me- aprile del 1953, ma non lo interrogato dal magistrato. 

.stanza non viene coiifeiniala moria le date elei vari sor- ricordo con c.sattezza II 10 GlUDIf’E VII.LAC.ARA _ 

dai nosln litoidi, infatti, la vizi. L'aiiloie matonaie della risulterebbe da quanto sta j'\l(,ntagiia? 

-soia del 4 maggio 1954, a trascrizione ora stato il ma- scritto nel brogliaccio osi- B.A.NDIM —- Lo conosco 

un’o/'a di distanza dal pi uno lesciallo c*umandtinte la sta- stente nella stazione dei ca- perchè ptisf;a\^a spesso ircr 

interrogatorio subito dallo/ione, die aveva desunto la rabinieri. In quel giorno, j,, 

Zingarini. egli ci accenno al- ‘lata del 10 aprile da certe infatti, noi facemmo lo stesso . finm-inrlo rinl fooriire 

l'enisodio di Trifelli Le con- improbabili indicazioni con- servizio fino alla Capoeotta. ooui.ioiut iii.i t,iooKu 

ICKoÌn ,,l vècrflio cacci",. >c-n,„o in un brogliaccio elei- ma non oschirto aftalt,, dì VnSàll “dì'7arc a 

lorr» sniMi fomiiiiiiiie tonni- h* caserma. 11 primo carabi- avere compiuto lo stesso sci- , 

1 Ite S odi si avvia lei "a- interrogato dal presi- vizio anche il giorno 9. «t. alcuni deg i 

nate eu egli SI avvia lenta jp^te è Vincenzo Lituri. un Avv T.iiPiR ^ Montagna. Il 


LUPIS fdi/cii.sore 


(Dal nostro Inviato speclalel 

VENEZIA, 7. — Ieri mat¬ 
tina durante l'udienza del 
proceaso Montcsi, un'anima 
buona ha fatto circolare sui 


fJ lU PRE.SIDEN'l’E — Silenzio! sto signore, chiedo che ven- mai .sognato di diie eo.se si- jj presidente chiama nel- 

_ continua cosi, io sospen- jin anche richiamata una inili!?... remieiclo Irma Mangiapelo 

do la .seduta. (Quindi rivolto soiilcuza che lo e<-iidaiiiia II presidente decide, a metterla anch’essa a 

airi* quel disqrazialo alibi vi te.'-timoae): Raccontate per il reato di calunnia. Si questo |)nnto. ih inelteie a eonfronto con 'l'rifelli. La 
falso a Piero ricrioni. a del- ciò die sapete. tratta di un procediiiienlo confronto Zinganni con 'I ri- nioglic di V'iiicen/n Di Fe- 

tare i famosi nove punti che ZINGARINI — Ricordo promosso da due agenti di felli, vista la giave discor- jjj. pip/y.^ minacciosa- 


misero il bollo deÙ’ufficialt- jdie il cadavere fu trovai 
tù sul « pediluvio •? Fu la IToi vajanica un giorno ni 


LItOrI - si. Mi intratte- stra e queli; cTÓi ?Sn eri ^ 

vn nel ni.ny^nln Heaii Pini cHf contiene appunto i rife- 


banchi dei giornalisti un fo- professor Filipo nella coni- 
gito di caria irto di generi- pUazionc di quella altrctlan- 
che accuse e di insinuazioni disgraziata ricetta medica 
net confronti di alcuni » in- dai numeri confusi'/ 
viali* dei giorvali di sìui- purtroppo, nell'affare 
.stra. I quali .sapr.d,Itero mol- i^ioutcsi ei .sono state le 


viali * dei giorvali di sìni- purtroppo, ueli'affare 
.stra. I quali .sapr.dthero mol- i^ioutcsi ei .sono state le 
te cose, avrebbero avuto no- , hanno s-'‘m- 

tizie di una macchina passa- pUccmente avuto una fun- 
la per 1(1 Capoeotta inolio zione di avangtiaidia e rap- 


stampa a trarre in errore il soffiava lo sci meco. PRL'.SI DENTE 

profes.sor Filipo nella coni- Avv. LUPIS (interrom- avvocato Angenti! 
pilazionc di quella altrcttan- pendotoì — E’ falso! Avv. CARNELU' 

to disgraziata ricetta medica PRESIDENTE — Avvo- 
dai numeri confusi"' calo Lnpis. la smetta, pei 

l’urtroppo. nell'affare piacere. Ordino agli avvo- 
Montesi ei sono state le ali di non interioinpeie. in 


alo a polizia che Zingarini aveva danza delle rispettive de- testimone S "e dipendenti direttamente dal- rimenti al mare.sciallo Ban- 

n CUI accusato... posizioni- Zingarini si eva j puntali su, flan- '* "“O la stazione di Castelpor- jjpj ^ p, tenente del cara- 

PRESIDENTE - Hasla. in piedi c si avvicnia a 1 ri- ehi e lo sguardo fianimeg- nfii. A_ .. binieri Corte.se. dal quale 

avrebbero 


’voeato Augeiiti! felli. 

Avv. CARNELUTTI — Dal ZINGzVRINI 




Avv. ANTONELLI — A alenili gioniali 


tempo prima che qualruuo jirescntano processualmente 


ne parUesse, sarebbero stati 
autori di misteriose indagini 
e avrebbero agito su itidi- 


' voci », un esse hanno sz'in- jlciin modo, la deposizione 
plieemeute avuto una futi- del te,ste. 

2 /oiie di avangtiatdia e rap- poi il presidente si rivolge 
presentano processualmente ouovaniente allo Zingarini e 


cazione di una non meglio juaqgior eredita iios.silnle ai 


identificala personalità. Si 
potrebbe credere alla Icgit- 


difznsori e mctlere la mano 
sul fuoco per l’iiiitoecnza di 


lima reazione di qiialeuiio pìaro Piccioni, di Monta- 
cut specie in queste ultime ^ (j,- />o(,(o. Efiùeuo. rf- 
scttiiiiinic, la sUtnipa di siili- leggiamo insieme gli * atti » 
.stra ha pestato un callo. Ma istruttori e vediamo da che 
.sarebbe un peccato di inge- parte venne lo scherzo da 

prete ai danni del trio dei 
Queste e altre sleali inailo- maggiori imputati. * Sta di 
vrette che forse verranno ri- fatto — è scritto neUe re- 
spandono a due esigenze as- qui.sitoric del so.stitiito oro- 


una parte, un ruolo non gli eliiede di riferire tiual- 
iiiolto rilevaiile. cosa sul colloquio con Zi- 

Vogliaiuo. tuttavia, dare il Uante Trifelli. 
viaqgior eredito possibile ai ZINGARINI — Trifelli 
difzusnri c mctlere la mono vcmic da me per fare un 
sul fuoco per l'iitiioeenzn di earico di stabbio. 

Piero Ptcetoiit. di Monta- PRESIDENTE — In che 
{/Ila e di Polito. Lbbcne. ri- periodo di tempo? 

Icggiamu insieme gli « atfi » ZINGARINI - Non ricor- 
istriitton e vediamo da che esattezza, ma erano 

par e venne lo scherzo da j , giornali con le 

fotografie di Piccioni e di 


. tal VIVI V V kV «< 4 .( 

parte venne lo .scherzo da , «j., 

prete ai danni del trio dei fèto, rat e di^Pi 
maggiori imputati. • Sta di p J" 

rntto — c sctitfo ttcllc TC* PI? 
quèsitorie del .so.stituto prò- ‘Tv‘\èr: 



co. e .u Jiani deija Capocotta; a un À" AMTnwPTTi a , 

giante. tratto venno vpr<;o rii noi Avv. ANTONELLI — A alcuni giornali avrebbero 

Non tiri- mangiapelo procedeva la desunto il famoso elenco de- 

-- - I guirno 11 ti fer- pello c salutò deferentemen- % an ni ^ ‘ ' ‘ 

m.nsti d. fronte a ea.sa m a Qp^pj^ g,i ehiedemmo ,.i,V,!iTvVn “ ' ‘‘ maresciallo Ban- 

e mi dice.sti di atei vi.' o la ej,j fosse il per.sonaggio die ‘a, ri.-o'i-r u; . vengoiu» intoi rogati. 


incirca. 


ragaz/.a morta. egli aveva riverito, ci disse ,, ''^^BER II Ricor- per pochi minuti ciascuno, i 

TRIFELLI — Non c yoio! elio .si trattava di no appai- .Anasta.sio carabinieii Antonio De Ri- 

MANGIAPELO — Si; tu tenente alTcx casa regnante, p naldis. Luigi Ciucci. Vincen- 

inc lo dicesti! il principe d'Assia. della fu , ' zo Cardillo e il capitano dei 

TRIFELLI — No, non 6 Mafalda. T "è:"'* carabinieri fhigcnio Capone, 

vero. pppmnPNTF _ rim e*‘E tti i\o. . tutti su circostanze di nes- 

MANGIAPELO ~ Dicesti giorno era’ deposizione del Litiin. ,ppp importanza. 

1 . .... in ,i: ,.,,, 11 -, B'orno era. per quanto riguarda la ori- 

Axfnvi il LITURI — Qui debbo dare ma parte dell’episodio e con- 

n acchi *. ‘(«...uo lunga spiegazione. Si fermata quasi con le stesse ‘chiuda. • chiede 

giaccone sulle spalle ^ potuto vedere il parole dal carabiniere Ro- . presidente di dispensare 

^rino da un sol bcjttcnie.n giorno esatto sul qiiadernet- meo Buratti che è il sccon- 1* Michele ^’irrin- 

ayeimelo j.p ^pj p^j annotiamo lutti (lo testimone. 11 Presidente imputato di falsa testi- 
detto? Cera mia madre prcj- j servizi. Sfortimatamonto. chiede anche a lui se è pos- “'ottianza. di assistere alle 
sente... e a/iche una mia ni- alcuni giorni dopo rcpisodio sibila che si facessero per ''^‘cnze. 11 Simula, infatti, 
anni. ,ig] principe, nn calamaio due giorni di seguito gli indo.s.sa la lugubre di- 
PRESIDENIE Non gri- pjgno di inchiostro rosso an- stessi servizi sniìo stesso ' es-t di carcerato, appare 
date cosi.... non siamo sordi, jjf, p rovesciarsi proprio sul percorso e Buratti lo con- ^‘^^tcrento e vorrtjbbe torna- 
Vostra nipotiiia come si quadernetto e io. impaurito, ferma. La sua cìcposiziono, carcere di Pisa. La 

chiama. lo buttai via, riscrivendo i comunque, si esaurisce in cichiosta e accolta. 

MANGIAPELO " Alarisa ser\'izi compiuti di cui mi poche battute. Domattina saranno di sce- 

Mangiapclo. Pensi, signor ricordavo senza farne paro- E’ ora la volta del maro- *10 • ponti, a cominciare dal 
presidente; quest uomo mi la gQu altri alFinfuori del sciallo Felice Bandini. un dottor Di Giorgio, che por 
raccontò anche che il cada- carabiniere De Rinaldis. Le -soltnffìciale alto, dall'ampio primo visitò il cadavere dcl- 
v’erc stava sotto un lenzuolo, correzioni relative al giorno cappotto «li peluche che par- h> Montcsi la mattina del- 
TRIFELLI — Sì. questo è jn cui eravamo stali a Ca- la con un forte accento to- Fll aprile '53 c che dichiarò 
vero, ma tutto il resto è pocolta le fece più tardi il scano. che la ragazza era deceduta 

falso. maresciallo Bandini. PRESIDENTE — Quando ùa non più tardi di 18 ore. 

MANGIAPELO — Il falso PRESIDENTE — Ma. in- ha pensato alle correzioni? ANTONIO perri.a 


Dopo il maresciallo Ban- 
dini vengoiu» intoi rogati. 


per pochi minuti ciascuno, i 


d.-ite di aver vesto .Anasta.sio carabinieii Antonio De Rì- 


sai .sentile dai difensori dei curatore generate doti. Mar- 
maggiori imputati, ora clic cello Scardia ~ che le voci 
r« operazione D’Assia » è su Piccioni si diffusero dao- 


PRESIDENTE — Era la 
prima volta che parlavate di 
questo fatto con Trifelli? 
Zingarini annuisce e ra- 


l* operazione D Assia • c .su Piccioni si diffusero dap- ^ 

passata ad altra vita, quella prima (vedi deposizioni Ce- 

intestata allo zio Giuseppe toni c Conlini) verso la me- quell'ncoiil 10 : J nfclli si 


SI appresta a seguirla tiella tà di aprile fra i giornalisti sarebbe recato ne la sua 
tomba e il * pediluvio » tor- che frequentavano gli ani- abitazione per chiedere del 
Ila a suscitare il ridicolo. I^a bicnli della questura di Ro- concime animale c avrebbe 
prima e.sigcnza riguarda il ma e si parlò fra l’altro del- paHccipato ad una conver- 
pcso clic si worrebbe attri- la consegna alla polizia, da sazione rigviardantc appun- 
buire alla .stampa non sol- parte dei Piccioni, degli in- 1® H caso Monte.si. Ad un 
tanto per quanto riguarda la dumenti mancanti della certo punto, avrebbe punta- 




na.scita dell’* affare », ma Alonti-si ». 
addirittura per ciò che si « Delle 


to il dito su una fotografìa 
dicendo che quelPiiomo raf- 


aMirittura per do che si « Delle vociferazioni seni- dicendo che quell uomo raf- 
riferiscc all'istruttoria del pre più insistenti accennanti figurato era lo stesso visto a 
dottor Sepe. a un figlio dclFon. Piccioni bordo della macchina insie- 

Gli avvocati di Piedoni, — continnano le requisito- nte con una donna. Lo Zin- 
Polito e Montagna non han- rie — il giornalista del gariiii gli avrebbe fatto os- 
no perduto una sola occasio- Tempo Del Bufato Sergio servare che si sarebbe trai¬ 
ne per .sottolineare questo raccolse l’eco al congresso tato di Piero Piccioni. 
che essi considerano un eie- dei cronisti a Alodcna c Sai- P. M. — Prima di vedere 
mento determinante del prò soiiiaggiorc c riportò la no- la fotografia Trifelli accen- 
cesso. L’« affare » Montcsi tizia in redazione. Il delicato nò alPcpisodio della coppia 
sarebbe nato il giorno in cui argomento fu oggetto di con- vista a bordo della mac-l 
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un cronista burlone o nn sultazione sull’altcggiamcn- Icliina? 


commentatore politico male- to da .seguire fra i direttori 


volo avrebbero deciso di gio¬ 
care uno scherzo da prete a 
Piero Piccioni, a Ugo Mon¬ 
tagna c a Polito. 


di due importanti quoti¬ 
diani. 

Il giornalista Pastore del 
Popolo udì a .sua volta l’iii- 


ZINGARINI — Si. 

P M — Come descrisse 
l’uorao? 

ZINGARINI — Mi disse 


taamiMi 


• . i- - zv 




e all ex casa l egnante. ‘ ,— ,-niuuis. i^uigi v^uuei. v lucen- 

ifipe d’Assia. della fu '^’olan- Caidillo e il capitano dei 

la. titi'im .1 N! carabinieri Eugenio Capone. 

:SIDENTE - Che La de ,os^zionI,^ del 1 itiiri 

1^.1 iici'osizioiic (Il 1 i.iiiiiI. importanza. 


na importanza. 

Prima che Piidienza 


lo dici soltanto tu. 

Il presidente è indotto n 
interrompere il confronto, 
che si è trasformato in un 
disgustoso alterco, ed a so¬ 
spendere rudienza, che ri¬ 
prende alle ore 15,30. 

Alla ripresa sono di scena 
ì carabinieri legati alPepi- 
sodio del famoso quadernet¬ 
to alterato. Quando Anasta¬ 
sio Lilli venne interrogalo 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica, doli. Mu¬ 
rante, circa il passaggio del¬ 
la macchina del principe 
d’Assia per la Capocolla. 


Sarebbero stati individuati 

gli agenti che spararono su Zennaro 

Considerazioni sul trasferimento del questore di Milano - Un 
costume nuovo deve essere istaurato nelle operazioni di polizia 


Questi iiidt oli ili tliscrczionc lu rmitCinn del IcCRcriiìciito più Ijnsso del* 

sti avrebbero poi lu.si.stito, 3 imii.gio... ». |., 

prendendo multo gu.-^to alla l'iù tardi niti rr, mie la si- PRESIDE.NTE _ Le de- 


celìa, fino a provocare la gnora Clelia D'Inzillo Gam- 
istruttoria formale affidata bino, redattrice del Popolo. 
al dottor Nepc. Durante ( in- Come M.adtulu di queste 
chiesta del m-igistrato. Tazio- » voci ». per molto tempo il 
ne della stampa avrebbe in- Me.ssaggcro c il Tempo con¬ 


fine avuto un pe.so crcczio- 
nalc. guidando la mano del 
prc.sidcnte della sezione 
istruttoria, indirizzando i 
pa.ssi dell' allora ma<iq,ore 


titillarono una campagna in 
.sordina per abbattere la tesi 
della disgrazia sostenuta dal¬ 
la polizia. Le consultazioni 
tra il .SViKiIote Renato An- 


Cosimo Zinza, c. sopratiiito. gioitilo, direttore del Tempo, 
induccndo i te.stiinoni e per- il dottor Sandrìno Perro- 
fino un imputato a firmare ne. direttore del Me.ssaggcro 
verbali accusatori nei con- cridculemrutc non furono 
fronti del figliò del mini.stro. molto favorevoli a Piccioni, 
dell’ex questore c delTuouio ('omunqur, tra coloro che 
d'affari di Grotte. figurano fra i propalatori di 

Francamente e una fe.si . voci • (c di qualcuno, no- 
meno sostenibile del « pedi- nostanfc gli sforzi del dott. 


d’Assia per la Capocolla. MILANO. 7. — Abbiamo le che ciò viene a confer- dei responsabili di arbitri 
per ricordare esattamente il pubblicato qualche giorno mare le critiche mosse a suo anche sanguinosi, 
giorno in cui era avvenuto fa le conclusioni degli esper- tempo all’operato della forza D’altra parte, la sicurezza 
....... .... .... . . fece riferimento ai due ca- ti sulla perizia balistica pubblica. Infatti, dopo l'im- cittadini osicc che si 

che era hiuiuy stcmpi.nto. VENEZIA — Il presidente Tlherl lf*cla il tribunale In com- rgijinierj che erano stati tc- compiuta sui proiettili che ponente spiegamento di ar- pp e non t.anto contro 

leggermente piu basso del-_ pagnia di «n -- stimoni dell’arrivo del tilo- uccisero runica vittima del- mali, nulla di preciso e di gj} autori materiali quanto 

iMM’lTnlpv ri.- momento che ci siamo, vo- cordi di quel giorno che ve- lato nel piazzale dogli Elei, la tragedia di Terrazzano; organizzato venne coir.piuto. i-ontro (jnelli che hanno la 

I l RLhllJK.N l E “ Le de- gjianio enumerare tutte le nisti da me per prendere lo Furtroppo, però, quando si Sante Zennaro non fu ucci- Vero è clic si temeva l'esplo- responsabìlit.à del loro co- 

v'r-'\ ni VI sentenze! stabbio? C’erano a tavola andò a cercare il quader- .*^0 dai proiettili dei Santato, sionc del famoso tritolo che rnainh* c della loro azione. 

ZlNG.AHINl — Si, mi dis- pj.psìdcntc fa cenno di Manzi e Seguiti; lu li avvi- netto sul quale dovevano es- bensì da quelli della polizia, i Santato dichiaravano di {„ {{alia *=» verificano troppe 

smctterl.'i e si ritira in Ca- cimasti al tavolo, puntasti il sere segnati i servizi com- Un giornale ha pubblicato possedere: in rcalt;». però, sp.iratorie non a.s.solutamen- 

IBENIIJEM K ~ Ec de- consiglio per deli- dito sulla fotografia e dice- piuti dai carabinieri, si sco- .anche i nomi di un agente essi lasciarono cadere dalla te necessarie e che spesso 

berarc sulle richieste. Dieci sti: «QhcsIo è il plorane che pri che sotto la data del 10 c di un car.abinicrc che finestra solo della polvere mietono vittime: si veda an- 

ZINGABIM — Mi diceva gj conosce vidi dentro la macchina». aprile era stata fatta segna- avrebbero esploso le rafiì- nera. In ogni caso. Firruzio- che la recente rivolta al¬ 
che l uomo era bruno e la dclFistanza: il presi- TRIFELLI — Tu sci mat- falsa, l carabinieri, che; in ogni c.aso. si sa di ne avvenne in modo cao- rUcciardone. i casi di pazzi 

è‘’I:- ‘‘‘T ‘lente la accoglie, decidendo tu! Tu mi dicesti semplice- ?"‘errogati, affermarono che sicuro che gli sparatori sono tico al punto che 1 eroico uccisi solo perche pericolo- 
qualchc tempo .seppi che richiamare dal c.ascllario niente: < Qiie.slo è Piero Pie- quadernetto originano era stati identificati. E evidcn- Zennaro. pur evidentemente si. ccc. 
aveva cambiato. _afferniando ccrtir.eat.i ne- ein«i ». Fd io .-innnii --di.sannato. venne dapprima .i.iio 


ZINGARINI 


Mi diceva 


Ielle l’uomo era bruno e la' 


l'esito dclFistanza: il presi- 


luvto *. D'accordo- il giorno Kaffaeìlo Sepe noti è stato ZINUAKIM — ^no ve- „ij avvocali dcIH difesa 

J5 aprile un cronista di • nc- pos.sibile conoscere le c.satte '^“*1 da me prima due agen- Mir'KVTI *0 il vi ehinc c che in una di queste 

ra • del Messaggero, iiiron- generalità} nc.ssuno era alle li di {lolizia clic mi hanno AUIjENII vjuanuo \oi m.acchine c’era un uomo con 

trando nel corridoio della dipendenze di giornali di .si- chiesto .soltanto dove fosse «oste interrogato aa , capelli neri c leggermente 

redazione il critico etnematn- nistra. (.l’ialc r dunque il •'tato rinvenuto il cadaverejP^'^ prima volta. ^yet^Lfempiato. 
grafico Ermanno Contini gli .scn.so dcl'n seconda esigen- -Iella Montcsi. poi venne il dello di non essere mai sta- triffi I I No 110 ho 

_.* « t _ % . % - * _ «... . ' « e»- 1 ttttc\n~ 4 \o nt<'\ iiT lAror’OiiotTTil 1 4% * r ili 


èuèhè Jn o' Mi T ‘lento la accoglie, decidendo tu! Tu mi dicesti semplice- «nterrogati. affermarono che sicuro che gli sparatori soi 
qu.ilchc tempo .seppi che richiamare dal casellario niente: < Qae.slo è Piero Pie- q»a‘lernelto originano crai stati identificati. E evidc 

r'nr’nJJn VV'f;i .MV”n"S j giudiziario il certificato pc- cioni ». Ed io annuii. - 

mnechirS. cJlor Tullio Zinganni e ZINGARINI - Ricorda: 

\ , , una sentenza c<’n la cjuale iiiccstì anche che erano den- r ■ •_ M • 

cimio‘Srcon\cèìa7iènrTgh di w AriDllCdtl Si IVICnil 

avvocali difcn.sori. calunnia a due agenti di po- tKIFELLI - Io dissi una j 

ALGENTI f avvocato di .. . . _ _ macchina chiara. a 'T'a T 

Piccioni) — Quando siete . 7ANGARIM — Sapevi Qrlf O 1 f | 

stato interrogato e dove? domande da parte de- Perfettamente che c'erano MT 

ZINGARINI - Sono ve- ' state addirittura due mac- ^ 


ferito e poi ucciso. . '‘'■ 

, * , sta dei gregari c dei capi 

Quali saranno le consc- della forza'pubblica Fidca 
cuenze di questi fatti ormai un’arma o un’in- 

acccrlati? In primo luogo. »• , „ . , - r 

probabilc che il giudico ‘•"‘'le Per piust.fi- 

istrullore dott. Secchi cmcl- earo una sparatoria o una 
ta un’ordin.anza per nioditi- qual.-^'asi azione precìpito.^a. 
care Fimpntazione apiHista Comprendiamo che agenti e 
sul mandato di cattwr.i dei funzionari vanno incontro a 
i Santato; invece di omicidio, rischi maggiori, ma che. 
tientato omiciflio. Ma biso- purtropjio. sono connaturati 
igncrà allora elevare nn irn- funzione. Funzio- 

' iiutazione di omicidio col- , , 

• ’ , f . > ,■ ve che n.in può essere di- 

poso ne. ceiifront. ‘legh ap- n,e.u.cata nnclv.- se acenti e 

r '’fM’T ‘’Ì‘h ; funzionari vengono ancora e 

ca che fecero fuoco e altresì ,„ci„stamento mal retribuiti. 
Ilici confronti dei responsa- 

ibih deU’opernz-ione di poh- L opinione pubblica atten- 


ra » del Messaggero, iiiron- generalità} nc.ssuno era alle 


grafico Ermanno Contini gli scn.so dcl'a seconda esigen- |-lella Montcsi. j 
confidò che le concìu.sioni za sentita dai difensori, vale Imaggiore Zinza. 


Ito interrogato in precedenza 


cui era giunta la polizia era- g dire di scaricare sul Pac.se ALGENTI ~ L'episodio ‘1^* carabinieri, ciovanotto biondo 

no errate e che Wilma, col- Sora. sul F'acse, .siiì/'Unit.à o relativo a Trifelli avvenne ZINGARINI — No; io ZINGARINI _ Tu mi iu¬ 
ta da malore durante un .sidrAvanti! la paternità del- prima o poi clic qualcuno venni interrogalo prima dal di Piccioni 


convegno, era .stata gettata p. ntfare »? 
in mare da Piero Piccioni. Se sfogliassero le coUe- 
E' altrettanto vero che In zioui dn giornali del ’.53. i 
»fOcc» si sparse come Folio, difensori si accorgerebbero 
fino a diventare, in pochi che la .stamim di .sinistra ha 
giorni, di pubblico dominio, ignorato per molto tempo 
Ed c pure giusto attribuire Piero Piccioni, anche quan- 


X. -• IMI » dicendomi: 4 £• questo». 

ZINGARINI — Non ricor- zXLGENTI \onlllcra- TRifELid _ js'o. TiilFal 

VugENtJ^—’ Tutta la '’^zÌNGARINr—‘"s'i. nn‘lk,“anrsimlf”a 

stn.ltor.a s. è svolta in casa AL’GENTI - Come fate a ij ^s,dente, visto hiutile 
h /mgann,. dunque que- r.cord.arlo? qual.si.as, tentativo di conci- 

1 .» partuolnrc d<3v rebbe ri- ZINGARINI - Rare le due opposte deposi- 

"z v('"v,„v, V" è i ‘lecide di licenziare 

ZINt.ARlM - VA IO in- Patriarca a chiedermi dello z, j,u; gli avvocati della 
" coperte. Lra .1 g.onio in cu. j-,.. 

ALGENTI - In un primo s. apriva la c.accia aUt- „uo con le loro contcsta- 
nomcnto il teste colloco Io quaglie. rioni 

■pisodio nel 1953 c solo in ALGENTI — Ma voi non ' 

in’cpoca successiva stabili andaste a Roma per affli- -ALGENTI vorrei sa¬ 
lir si 11011.103 invece di un tare una casa? pere su quale giornale ora 

•ionio del maggio 1954. ZINGARINI — No; asso- stamp.ita la fotografia di 

ZING/\R1NI — E* un or- Ultamente. Ero a Torvaja- F>cro Piccioni, 
ore. Nel maggio del 1953 nic.*!- E’ un fatto sacrosanto ZING.ARINI — Questo 
on parlai mai con Trifelli. zXUGENTI — Sarà fatto non lo ricordo. Comunque. 
AL GENTI ~ C’è qiialcu- .sacrosanto, ma il dottor .si tratta di un gioniale usci- 
o il quale afTerma che voi D’.Antoni ha invialo una to dopo il processo Muto. 

11 aprile non stavate a cartolina al dottor Sepe con Giudice ALBORGHETTI 
rorvajanica. la quale dichiara che Zin- — Prima o dopo Finterro- 

/.i.vti.-vBi.NI (ironico) — garini FU aprile non era a gatorio subito da parto del 
iravo... Torvajanica. Noi chiediamo magistrato? 

\ ALGENTI (gridando) — di sentire D'Antoni per ac- ZINGARINI — Mi sembra 


ai giornali il r,tento drl- 
Taver .sconfitto il • pedilu¬ 
vio ». gli insabbiamenti c le 
manovre e di aver indotto la 


do gli altri ne andaimno 
scrivendo più n meno vela¬ 
tamente. 

E allora? .Anche stavolta 


dicendomi: 4 £’ questo ». 

TRIFELLI — No. Tiitt’al 
più posso aver detto che ora 
un giovane simile a quello. 

Il presidente, visto inutile 
qualsi.isi tentativo di conci¬ 
liare le due opposte deposi¬ 
zioni. decide di licenziare 
Zingarini; gli avvocati della 


mogistratiirn a un profondo j difensori hanno .sbagliato 


coperte. Lra il g.onio in c u „o„ hanno ancora fi-: 

SI apriva la caccia alle contcst.i- 


riesame della vicenda. 


il chiodo giusto cui npven 


Si sarebbe però trattato doro le chiavi. Se vogliono 
di un pessimo .scherzo se al- attribuire a losche manovre 
le « voci » dei giornalisti Jn circostanza che Piero Pie- 
non si fosse aggiunto qual- rioni sieda oggi sul banco 
Casa di meno evaiic.sccnie. deali accusati satino in che 
Forse si cuoi attribuire alla direzione volgere la loro 
stampa anche la derisione barca (r se potranno dimo¬ 
di Mariannitia Caglio, di de- .strare, con nomi r economi, 
nunciare cioè ai padri qc- fatti e testimonianze la re¬ 
suiti Ugo Montagna e Piero rità del loro a.ssunto. .sarr- 
Piccioni? Furono i giornali mo i primi a cotigratularci 
a tntlurre l'ingenuo c sera- con loro), 
fico questore Polito a /or- - A. Pr. 


Reclatati a Castellammare del Golfo lOQ 
nooTÌ iscrìtti - Macerata ha raggiunto il 72 ^ 


In tutte le nrcanizzazioni del PCI procede alarrr- 
mente la rampa^na di fesseramento c rerinlamento al 
partito. 

• .4 Macerata la Federazione del PCI ha aià dUtrihnilo 
4.214 tessere, pari al 72 per cento de/di Iscritti al 
31 dicembre 1936. Partirntarc menzione meritano alcune 
sezioni che hanno raacinnto e snpcratn il numero decli 
iscrilti dello scorso anno. I.a sezione di Petralo ha quasi 
raddoppialo eli iscritti del 1936: è passat.-!. infatti, da 
16 a 30 iscritti, f.a Sezione di Boraianno ha ó compafni 
in più rispetto allo scorso anno; Monte San Giusto 9; 
3Ionteca<sian«» 5: Pian Cavallino 7: >Ionlelnponc 1. I.c 
sezioni di .Apino. Canterino. Camporotondo. Porto Civi- 
tanova e Porto Reransti hanno nltiniato il tesseramento. 

• .A Castellammare dei Golfo, in provincia di Trapani, 
oltre 100 cittadini hanno chiesto per la prima volta la 
tessera dei PCI. Il tesseramento dei vecchi iscritti alia 
sezione è idà nitimalo. 

• Nella provincia di Agrigento, la sezione di MENFI 
ha consegnato 500 tessere; to scorso anno gli Iscritti 
erano 150. Lucca e Caltabellotta hanno superato il cento 
per cento dei tesserati nei 1956: Calamonlcl ha ragginnto 
il 130 per cento. Sambuca ha raegitinto i 300 tesserati. 
Notevoli successi si sono reitstratl anche nella campa¬ 
gna di tesseramento e reclnlamento alla FGC1; il circolo 
di Menfi di nuova costituzione, ha giù 93 iscritti. A 
Sambuca. I.ucca e Vlilafranca sono stati tesserati rispet¬ 
tivamente 30 ( 1 . 50 e 30 giovani rompa/ml. 


PC che n.in può essere di¬ 
menticata anch-ì se agenti e 


«... ««VX... V ,„ciustamento mal retribuiti. 

!iioi confronti dei responsa- 

ibih dcU’opernz-ione di poh- L opinione pubblica attcn- 
Izia, nel caso il questore Mo- ‘hmqi.c con giustificato 
jdic.T interesse c preoccupazione i 

ì,, , ,. , , ■ ri.sult.iti delFj.sinittori.i e le 

Alla luce d. questo cinsi- ^...,„elusi mi del magistrato, 
derazion. 1 improvviso tra- dovrebbero ormai 


Ilsfcriniento dell'alto funzio- 


tard.irc molto 


iii.irio. reccnteniente « pr«i-!_ 

I mosso» a nn incarico ispct-j n u j iirtM 

jtivo. assumerebbe un divcr-f Un CSdtlOrC GGII Ad 

so significai»»: for.<c dici . . I»., 

'un'inchiesta amministrativa.; r3pin3I0 9 nlldn# 

I condotta nei suoi riguardi. - 

|ha fatto emergere elementi mI1..AN'0. 7 — Un dipendcn- 
'di rcsponsabilil.i tali da te delF.Automobi’e Club e sia- 
'consigliare un sia pur «di- ’o rapinato questa sera da tn* 

' scroto > allontanamento? Se banditi in pieno centro. L «at- 
Icosi fosse, l’opinione pubbli- 

' . . c, . ani di 48 anni, in compagnia 

jea non potrebbe evidente- tor- 

; mente ritenersi soddisfatta:! va dali'avor e'f'fcttu.iio Fin- 

^e toccherebbe al magistratcl-as^o prc«.«o i v.in distributori 

far giustizia. Certo, la sua ci benzina eestiii dali'en'* 

opera non sarebbe facile j'uando nei pressi della sed» 

troppi episodi han dimostra- •'‘‘biniobil Club, è 

to ou.into sia ditlìcile in In J‘‘^liSiunlo da una macchin* dal¬ 
lo quanto .la uiuiciie u ita quale sono scesi tre uomini 

ha condurre un proccdimcn-|fj^^ 4 j.j,j,j--,{i j-jj /-.anno in- 

I to contro la poliz.i .1 c farlo giunto di consegnar* la borsa 

Iconcludere con la condanna)col denaro. 
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V UNITA' 


UNA PAGINA DI SIBILLA ALERAMO 

IL lilìnuiAll 


par- 

prì- 


' A Vichy. In Francia. Uovc 
era nato l'anno ISai, si è 
spento nei giorni scorni Va-' 
Icry LarbauiJ. Autore di libri 
di versi c di racconti, di 
studi, di relazioni di viaggio, 
egli svolse anche una fecon¬ 
da attività di tiaduttore e 
divulgatore delle opere di 
poeti c narratori dei diversi 
Paesi, da Whltman a Butler. 
a Joyce, al nostro Italo Sve- 
vo. La pagina che €|ui pub¬ 
blichiamo venne scritta da 
Sibilla Aleramo nel 1924. ed 
é compresa fra le proso del 
volume Gioie il'occtixione. In 
essa rillustre scrittrice deli¬ 
nca di Larbaud un ritratto 
delicato e profondo, che con¬ 
serva oggi una sua pregnante 
attualità di giudizio. 

l*oca gente tpiel ponieri}*- 
{•io nella -saleltu «rìgia eil 
austera ilei Vieiix Colunibier. 
Avevo {•là eonstataUi ette il 
rielo di eonforenze organiz¬ 
zate ivi dalla Xouuellc ìivvtw 
b'ratu'aisc queU’inverno non 
raeconlieva elle un limitato 
uditorio. Neppure ))ei- .Mliert 
'riiibauilet e per Jaetiues Ui- 
vièrc v’era stata folla. « Il 
faut csstiyer les plàtres » tli- 
eono lassù per oi^iii iniziali- 
va nuova di tpiel oenere. « Il 
pulililieo verrà poi ». 1'-, tta- 
zienti, vanno avanti sin elle 
il sneeesso un {*iorno non 
.scoppi improvviso, c Pintera 
città non si accorj'a del luion 
lavoro che si sta facendo in 
tpiella modesta « lioite » di 
tpiartiere. 

il Victt.v Colonibicr in 
(pianto « teatro » aveva flia 
avuto il successo lin dal 
jyil. la vigilia della {pier- 
ra. Come «scuola di confe¬ 
renze » era afili inizi, l’an¬ 
no scorso. 

Diimpie, tpiel f>iorno 
lava Vtiléry harhatid. 

10 avevo letto jtoco 
ma il suo llartuìboolb. Co¬ 
me ne avessi trovato il tem¬ 
po, non so, in tpiel niio in- 
durTaruto sofifiiorno. Forse fu 
durante una hreve henifiiia 
{irippc. Dai vetri della mia 
stanza, fra la neldiia, intra¬ 
vedevo la Senna e di là dal¬ 
l’opposto quiii la mole refialc 
del Louvre. Sulla Senna |)as- 
•savaiio di tpiando in tpiaiitlo 
firundi barconi colla chifilia 
a tinte vivaci, rosse, verdi 
11 libro che legficvo avevi 
invece per sfondo l’Italia. 
.Alcuni amici, di tpielli che 
hall vissuto fra noi a luuf'o. 
mi avevano avvertita: « Nes 
sull altro dei nostri scritto¬ 
ri ha sajuito tìssare il ctdore 
del vostro paese come ha 
fatto l.arhand, deliziosamen¬ 
te, vctirelc! ». 1'^ difatli la 
lettura mi aveva dato una 
dolcez'za rara, perchè la ter¬ 
ra mia e del mio amore bal¬ 
za da (|uellc paffìne in scorci 
pieni d’evidenza, e .stpiisita- 
nieiite originali. 

11 libro m’era stato man¬ 
dalo insietne a vari altri dal 
Itivière. reccellente direttore 
della SoiwcUc Itcvnc l’ran- 
rai.se e lini.ssimo romanziere 
ànch’cf{li; ed io m’ero accor¬ 
ta soltanto a lettura (inita, 
die nella pagina di guardia 
del frontespizio Valéry Lar- 
baiitl aveva scritto tpialche 
/lentile parola di dedica in 
italiano. 

Perciò, per ringraziarlo, 
mi recai alla sua conferen¬ 
za: che trattava di lettera¬ 
tura siiaffiuda moderna. 

In |)iedi dinanzi ad una la- 
vafina, l’oratore scriveva ctd 
flesso a {{rossi caratteri i ti¬ 
toli dei volumi di coi discor¬ 
reva. 

(,)nesto tratto può farvi cre¬ 
dere che la sua oratoria fos- 
.se del {{enere .scolastico od 
accademico. No. Larbaud di¬ 
scorreva veramente piano, 
con un tono die tpiasi avrei 
detto di inditrerenza .se non 
mi fosse parso di scoprirvi 
invece una mal celala timì- 
tlezza- Per scriver sulla la- 
va{{na teneva le spalle di tre 
(piarti vtdie al jnibblico: <pia- 
dratc sjialle di uomo ancor 
{{iovanc nonostante un prin¬ 
cipio di calvizie. 

i’arlava di (ìomez Ilamon 
de la .Sema, del (piale era 
uscito allora un volume di 
ErliunUHoiìs tradotti in fran¬ 
cese. 

Ma io ero {{iunla tardi, c 
la conferenza fini di li a 
poco. In uno dei camerini, 
dietro il piccolo palcosceni¬ 
co. dissi a Valéry I-arbaud: 
« Permetta ad un’italiana di 
salutarla ». 

L in un italiano un po’ 
lento ma perfetto, cortese c, 
come avevo intuito, timido. 
cf{li pronunciò: 

« Sifinora .Meramo? I.a rin¬ 
grazio d’esser (pii. Sa lei 
ch’io ho {{ià avuto Ponorc 
(rincontrarla una decina di 
anni fa? ». 

No. non .sapevo. 

« A Firenze, una sera, nel¬ 
la buca del I-api. .Mi presen¬ 
tò a lei (ìiovannì Papini. Io 
ero con .\ndrc (ììde ». 

« Kcco, di (lide ini ricor- 
dol Iticordo che era con un 
{•invine suo compafriola, an- 
cÌi’es,so scrittore, piuttosto 
taciturno, di cui non ritenni 
il nome ». 

« Kro io, si. sifinora. E, se 
mi permette di venir a visi¬ 
tarla, le porterò, perchè lei 
ci scriva il suo nome, una 
copia di un suo libro che io 
actpiistai rindomani. IC’ nel¬ 
la prima edizione ». 

« ('.a, c’e.st toni à fai! sen¬ 
tii... » s** rispondo confusa. 
1'. poi mi metto a parlarsh 
di lìarnnboolh. di certe po¬ 
sine sulla Riviera Lisure, su 
.S. Marino, su Taranto, che 
possono rivelare quei luoshi 
a molti italiani. 

« Ma, nella dediea — esR 
m’inlcrruppc — ho scritto 
omapeio con due m... Mi so¬ 
no accorto poi dello sba- 
Rlio ». 

(!aro Valéry l.arbaud! Ora 
sto per darpli un dispiacere. 
-\d un anno di distanza, m'è 
{{iiinto l’altro piorno un suo 
nuovo libro, dove ancora c 
scritto oinmaffqio. 

Però, si rassicuri: nel vo¬ 


lume 0 {{ni frase, opni parola 
ch’epli vi ha intercalato di 
italiano è irreprensibile, co¬ 
me pià in Harnaboulh. 

Questo sei'ittore francese 
urna interpolar il suo lesto 
(ti frenuenti loeuzionì stia- vosi, Larbaud? 
iiiere. I na delle Ire novelle prima d’arrivar a co¬ 


di tpiesto libro: « Amants, 
heureii.v amants » è dedica¬ 
la in inpicse a James Joyce, 
il geniale tudore dì (fncl- 
YVlisse che spero bene qual¬ 
che corappioso editore no¬ 


strano vòpiia quanto prima l’fhhvia io non ne eonoseo 
(mhblicar tradotlo. L’irallra, <li_ Più himiiiosi, di più pla¬ 


ni sjiapnolo. è olferta • a la 
ciudad de Alicante ». La eol- 
liii'a poliplotla raiipre.senta 
■sempre un lusso, lo stos.so 
Larbaud Io dieliiara. .Ma non 
è.^ almeno in Ini, snobismo. 
F’ il risultato spontaneo di 
ima e.sistenza nomade, per 
temperamento c per elezio¬ 
ne. e si manifesta nei modi 
più naturali, più parhati, co¬ 
me la distinzione del pesto 
nel sipnore di razza, s’inse- 
risee senza stonature, con 
! irriileiilc semjilieità, nel 
ricco tessuto della coltura 
oripiiiaria. Dirò mcpiio; di¬ 
venta spiritualità; fresca, 
autentica. 

Tulla Parte del Larbaud è 
una delicata e sorprendente 
o()crazionc mapica per cui 
pii clementi materiali si tra¬ 
sformano in valori spiritua¬ 
li. Nato con una lini.ssima 
sensibilità di |)oela, epii s’è 
coinpiacinto, « dilettato > ad 
adoperarla viappiando sotto 
i cieli più diversi, frequen- 
faiido anime d’opni «rado, 
scevro di qualsiasi precon¬ 
cetto idcolopico, in una con¬ 
dizione di libertà inaudita, 
intendo libertà intcriore, che 
epii ha simholcppinta nel 
persoiiappio imrnapìnarìo di 
Uarnaboolb, un arcimiliona- 
rio assillato dalla brama del¬ 
la « verità ». Itarnahoollì, per 
la -sua colossale ricchezza, è 
libero come è libero Lar- 
hatid per la sua ampia cono¬ 
scenza delle illusioni umane 
1'^ l’nno come l’altro nascon¬ 
dono sotto il sorriso una 
prande mestizia, a somiplian 
za depli antichi cinici, e so 


no hiioiii nel loro eonsa|)e- 
yole rassepnuto epoisino; 
buoni dinanzi ai poveri, di¬ 
nanzi apli innamorali, (Ìì- 
naiizi a ehiniiquc ha hisopuo 
d’altrui ncr vivere. Non è 
Lari): 


pliere questo eh’è ii senso 
ultimo e disperato deil’ojie- 
ra di Valéry Larbaud, per 
<tuali strade soleppiate ed ap- 
praziato passiamo! F'ra pii 
■seriltori modernissimi di 


siici, di più vivi, .\rthio, un 
poco, certo; per lo stile cosi 
jicrsonale: più arduo di tìì- 
tle e (li -Moraiid e di turau- 
donx e dello stesso l’rtmsl, 
.Ma c’è in l.arhand una map- 
pior freschezza e insieme, 
oso afiennare, una mappior 
yaphezza d’artista che non 
in Marcel Proust (per l’ope¬ 
ra priiiule del (|uale io no, 
iniendiamori, una seonfina- 
l:i aniinirazione). (’.’è nei 
(piatirò vohimi che finora il 
Larhand ei ha dato (ed uno 
è di po(‘,sie. esile e bizzarro) 
iin:i f:iiit:i.si:i. im iiniorisino, 
lina sana sensualità che lo 
din'ereiiziano in modo asso¬ 
luto d:il Proust e dapli altri 
che Ilo detto. La (|ualilà del¬ 
la sua emozione è ratlinata 
e nello stesso leinim innanis- 
siina sempre, perchè (piesto 
vapahoiido, (pieslo « himii 
europeo ». dai castelli inple- 
si ai bassi fondi na|)nletani. 
da Fl.seneiir alle rive del Ci¬ 
lento, porta non solo l’ari¬ 
stocrazia della sua infelli- 
penza, ma anche la facoltà 
profonda e rara del rispetto 
per opiii manifestazione di 
vita, per opni aspetto pioio- 
■so e pietoso delle cose. E le 
papille (love epii fi.ssa con 
|ioten/a ardila le esperien¬ 
ze |)iù sinpolari, c ((nelle do¬ 
ve la sua (isieolopia s’arro 
venta, liaimna hiaiiea, ad il- 
himinare rìeerehc (laurose 
sono tulle (lervase di un’ae- 
corala pentilezza, d'iina inti¬ 
mità quasi verpinca che le 
sepna di nobiltà c le rende 
prezioso ed indimenticabili. 

SIBILLA ALKRAMO 


' DA BORDO DELLA MOTONAVE ASIA IN VIAGGIO VE RSO L' INDIA 

Anche per tnnee è duco 
Il Invoco del ffiocualista 

Tornei di ping-pong e di dek-tennis - Piccole complicazioni internazionali - Caldo e umidità in aumento - Nel 
Canale di Mozambico - Amicizia con una suora - Incontri in biblioteca - Tocchiamo il grande porto del Kenia 


(Dal nostro Inviato speciale) 

DA BORDO DELLA MO- 

’I'ON.AX'E ASIA, pennato. 

.Si sono organizzati tor¬ 
nei di piiip-poiip e di defc- 
tennis e sono state forma¬ 
te le giurie che dovranno 
stabilire i rcgolaiiienti e 
dirigere le partite. In una 
delle commissioni era sta¬ 
to incluso il sergente Hill. 
Con la sua abituale sfioc- 
cfiid, il piccolo sergente dai 
grandi baffi tentava di im¬ 
porre non so quali criteri 
di pinco asserendo clic so¬ 
lo (luelle proposte da lui 
erano le repole da rispet¬ 
tarsi perché di marca in¬ 
glese. Ma indiani e india¬ 
ne. iscritti in gran numero 
al torneo, non si sou lascia¬ 
ti impressionare, non han¬ 
no ceduto. Il sergente Hill. 
profondamente risentito, mi 
dicono sia andato a prote¬ 
stare dal commissario di 
bordo minacciando, nicnte- 
popodimcno. di non pren¬ 
dere mai più in avvenire 
navi battenti bandiera di¬ 
versa doll’Union Jack. Afa 
gli indiani hanno tenuto 
duro fino a trascinare dalla 
loro non poelii inplesi. Con- 
clusione: mister Hill è sta¬ 
to escluso dalla giuria. Un 
jiiccnlo ma significativo 
episodio che caratterizza 
gli attuali rapporti perso¬ 
nali tra l'inglese medio e 
rindiano medio. H sergen¬ 
te. senza neanche In soli- 
darietà dei suoi coiiiutzio- 
itali, per mostrare spirito 
sportivo si è allora iscritto 
al torneo di dek-tennis e. 
purtroppo, lo ha vinto bat¬ 
tendo lui. piccolino c nii- 


zianotto. il giovanissimo 
medico Sikh, per un solo 
punto. 

* * * 

Il caldo continua ad au¬ 
mentare e anche t'iiniidità. 
Sopra coperta qualunque 
cosa si tocchi che non sia 
esposta al sole — legno, 
ferro, sedie, tavoli — è 
molle e sci noiosa. 

Modesto refrigerio 

La navigazione è torna¬ 
ta a farsi monotona. .Siamo 
nel canale di Mozambico. 
.4 destra Madagascar e a 
sinistra la costa africana, 
ma la terra bisogna andar¬ 
la a nedere sulla corta peo- 
grafica perchè intorno a 
noi c'è solo ciclo e mare 
Qualche volta, in giorna¬ 
ta. appare, ma a graiìde 
ilistanza, la sagoma di mia 
altra nave c i marinai^ os¬ 
servandola col biiioèolo, 
giurano di sapere (jnale 
bandiera batte, a quale so¬ 
cietà appartiene, quanto 
starza, dove è diretta, ette 
carico porta. Peccato però 
che ogni marinaio dica co¬ 
se diverse da un altro. 

Ho fatto amicizia con 
lina delle tre suore irlan¬ 
desi chiuse continuamente 
in biblioteca a scrivere. 
Non è irlnnde.s'e, è di ini- 
cionatità inglese ma nata 
in India presso Calcutta. K' 
giovanissima, non avrà for¬ 
se venticinque anni. Ha li¬ 
neamenti mollo fini c gran¬ 
di occhi grigi: il volto, chiu¬ 
so in una specie di cuffia 
di foggia olandese, è pal¬ 
lido, emaciato. In una ma¬ 
no sottile, sul cui dorso si 
cede l’azzurro dette rene. 


LA «ERRE» STRASCICATA DI FILOCAMO HA APERTO LA VII EDIZIONE 


Tornano da trionfatori a San Remo 
i vecchi personaggi del “Festival,, 

Sono rimaste in finale le canzoni « Usignolo », « Cancello tra le rose », « Casetta. 
in Canadà », « Scusami » e « Il pericolo numero 1 » - Due madrine eccezionali 


(Dal nostro inviato speciale) 

SANREMO. 'ì. — Quando 
Nunzio PHogaino, sotto l'ar¬ 
co abbagliante dei riflettori 
del cinema c della TV, ha 
aperto il Festival lanciando 
il suo nostalgico ed un po' 
commosso < Cari umici vicini 
c lontani... > la sala è esplo¬ 
sa in un applauso frenetico, 
entusiasta. 

Negli applausi insistenti c 
nelle chiamate a gran voce, 
come pure dalla simpatia che 
il pubblico di Sanremo gli 
ha manifestalo in tutte le 
occasioni, il buon Nunzio si 
è sentito ripagato delle mol¬ 
te amarezze subite in questi 
ultimi anni, da quando un 
incomprcnsibile veto lo ho 
allontanato dal «suo» Festi¬ 
val dcHa canzone. Ma ora, i 
* torti » sono stati riparati 
c l'applauso del pubblico sta¬ 
va anche a significare appro¬ 
vazione per il < ritorno alle 
origini > che la RAI ha volu¬ 
to operare quest'anno non 
solo con la presenza di Nun¬ 


zio Filogamo. ma di tutti i 
cantanti più popolari da 
Claudio Villa c Gino I.atilla, 
a Carla Boni ed a tutti gli 
altri. 

Vittoria di Nunzio FUoga- 
mo. quindi, anche se egli ha 
dovuto dividere questa sera 
gli applausi degli spettatori 
con Fiorella Mari e Marisa 
Allasio la cui presenza qui, 
al pari dei fiori c delle pian¬ 
te disposte tutt'intorno alla 
gran sala sembra avere uno 
scopo ornamentale. 

La < erre » strascinata di 
Nunzio Filogamo, la grazia 
di Marisa Allasio hanno fu¬ 
gato presto le residue om¬ 
bre; l'atmo.sfcra si è scalda¬ 
ta c gli applausi hanno pre¬ 
so a scrosciare. 

Si inizia con < Finalmen¬ 
te * di Bonavolontà c Rivi, 
cantata da Luciano Virgili 
con l'orchestra Trorajoli. c 
da Gino Lattila con Ange¬ 
lini. E' uno slow di fattura 
dipnito.sa ma Intfnltro clic 
originale nella linea melodi- 


Cade il napoletano 

a ‘Tascìa o raddoppia,, 

Una domanda difficile non gli ha fatto 
vincere i 5 milioni - Gli altri concorrenti 


Due ì nuovi personaggi en¬ 
trati in scena, ieri sera a - La¬ 
scia o raddoppia -, Tra essi, il 
livornese Gino Lena, rimasto 
otto giorni fa dietro le quinte 
per mancanza di tempo, che ha 
esordito rispondendo a doman¬ 
de sulla letteratura italiana in 
cui dico di essere ferratissimo. 
Risponde con facilità alla pri¬ 
ma domanda su Giovanni Boc¬ 
caccio e COSI alle altre sette 
preparate dagli esperti delia 
RAI - TV. 

Lo ha seguito, poi. il primo 
dei concorrenti veramente si¬ 
ciliano: il signor Giorgio Flo¬ 
rida, un falegname di Niscemi 
(Caltanissctta), -esperto- di 
architettura quattro - innque- 
centesca. 

Anche lui viene con facilità. 

Subito dopo sono tornati alla 
ribalta i concorrenti che en¬ 
travano per la prima volta in 
! cabina. Rivediamo cosi la esu- 
i bcrante figura del gior.-ialaio 
J napoletano Carlo Cerasuolo. 

I .«oliti convenevoli, e quindi 
il Cerasuolo è entrato in ca¬ 
bina. Bongiomo ha domandato: 

— In che anno avvenne la 
fusione fra la Sompierdarenese 
e la Dona? 

— 1 agosto 1946. 

Spentisi gli applausi del pub- 
blico sill’indirizzo del ccncor* 
reme, s'è fatta avanti la signo¬ 
rina Elda Novani. esperta in 
mitologia greco - italica. Dopo 
una serie di moine si arriva 
illa domanda : * 

— Quale divinità é rappre¬ 
sentala nella diapositiva che le 
rappresentiamo ? 

— Ercole fanciullo che stroz- 
:a i serpenti — risponde un 


po’ emozionata la ragazza. 

Quindi l'ultima concorrente 
femminile della serata: la si¬ 
gnorina Maria Wclda Ponti, 
esperta di pittura ottocentesca. 
Un dialogo breve e poi sce¬ 
glie una delle tre buste. La 
domanda che ha scelto è la 
riproduzione fotografica di un 
quadro. Deve dire chi è Fauto¬ 
re. Con molta facilità risponde; 

— Courbet 1855. 

Accompagnato dalla Campa¬ 
gnoli sì presenta quindi il pe¬ 
nultimo concorrente della se¬ 
rata. E’ Tameilceno Charles 
Haincs di New York. Per un 
milione e 280 mila lire deve 
illustrare una delle particola¬ 
rità geologiche del più grande 
parco nazionale degli Stati Uni¬ 
ti. Dà una risposta un po’ con¬ 
fusa. ma il notaio Faccetta 
ugualmente. 

Infine, ecco riapparire uno 
dei personaggi più interessanti: 
l'impiegato napoletano Mario 
Scognamiglio. concorrente alle 
tre domande per 5 milioni c 
120 mila lire. 

Entra in cabina da solo per 
rispondere alle tre domande 
che dovranno fruttargli il mas¬ 
simo premio messo in palio da 
- Lascia o raddoppia -, Pur¬ 
troppo Scognamiglio cadrà al- 
•8 SvCOndiò \jOiTiauu&, Ufi pO 
difficile, a dire il vero. 

— So dirci — è la prima do¬ 
manda — come si chiama una 
composizione fatta da Rossini 
nel ISJ.ì per pianoforte e vio¬ 
loncello ed eseguita solo neh 
Fanno 1838? 

I marinai — risponde 
subito. Alla seconda domanda 
però cade. i 


ca e nei versi. < Tu appari e 
si schiudono le rose — scin¬ 
tillano diamanti sulle case...* 
c la logica è questa: il solo 
imperativo, come sempre è 
quello della rima. La con¬ 
clusione però lina volta tan¬ 
to, è lieta: < Finalmente — 
non sarò più solo — final¬ 
mente!!! *. 

Quelli che invece resfaiio 
sempre soli sono i personag¬ 
gi di Ruccionc c Fiorclli 
che, continuando netia per¬ 
secuzione di Francoise Su¬ 
gali presentano * Un certo 


quella splendida villa, muo¬ 
re la sua gioventù ». La me¬ 
lodia è adeguata al pezzo, 
ma anche questa canzone, 
soprattutto per merito di 
Giorgio Consolini e di Clau¬ 
dio Villa, ìin le sue buone 
probabilità. 

Il lotto dell'' composizioni 
presentate — questa sera le 
prime dieci — si chiude con 
< Un sogno di Cristallo » di 
Calvi c Testa. Jula De Pai 
ma. con un vestito perla ri¬ 
camato e Carla Boni ingitai- 
nata in uno splendido ubilo 
sorriso f. Ha una partcnza.di pizzo rosso, ce l'hanno 


larga, armoniosa, che ricor¬ 
da. anche nell' ermetismo 
iniziale dei versi. < Bongìor- 
no tristezza ». Cantano Na¬ 
talino Otto e Gianni Rnrcra. 

Con « Estasi » di Lucci c 
Da Vinci, sospirata da Fio¬ 
rella Bini debuttante idcpon- 
tissima, c Fio Sandon’s non 
andiamo molto lontani. 

Un po’ di brio finalmente, 
con < Il pericolo numero 1 > 
(fi Boiiagiira e Cozzali, che 
.sarebbe poi, manco n dirlo 
la donna che è pure, a detta 
del poeta, < il pericolo nu¬ 
mero due. Ire. (junffro, cin- 
quc. sci, sette > (testuale). 
(Cantano questo bajon Clau¬ 
dio Villa c Gino LatUla. 

Torna Claudio Villa e pri¬ 
ma di lui. Consolini, con 
* Cancello tra le rose ». Oltre 
al cancello ed alle rose c’è il 
maggio, il sole, c due labbra 
di corallo che sorridono si¬ 
nistramente da dietro una 
siepe. 

Anche < Non ti ricordo 
più » di Poggiali e Da Vin¬ 
ci, inizia con una considera¬ 
zione melanconica: « Come 
è vano risalire — la corren¬ 
te della cita — nell’immagi¬ 
ne sbiadita di un amore che 
passò », seguila rimprove¬ 
rando ad una non meglio 
identificata fanciulla, di aoer 
scordato tutto: i baci, le ca¬ 
rezze. gli amori ardenti e 
tutto il resto. Cantano Gino 
Lattila e Nunzio Gallo. 

Un « mambo » di Pomeri 
e Mascheroni * Casetta in 
Canadà » rianima un tanti¬ 
no l'ambiente. La storia è 
gentile e non priva di fan¬ 
tasia. Il povero Martin vuol 
avere la sua casetta: se la 
costruisce in Canada; ma il 
cattivo Pinco. Panca gliela 
distrugge. Il buon Martin se 
ne costruisce un’altra ed 
un’altra ancora, e Pinco Pan- 
co, regolarmente lo rimette 
sul lastrico. 

< Scusami » di Malgoni- 
Perrone-Biri, è invece uno 
slow non molto orioinale 


ma orecchiabile quel tanfoi;:^ soR^^vabiTaVe. 


che basta ad assicurare del¬ 
le buone possibilità. 

Con < Usignolo » precipi¬ 
tiamo poi nella più dispe¬ 
rante tristezza: * Usignolo 
— ma come sa di pianto la 
tua voce ». Con un simile av¬ 
vio non meraviglia .te * là, in 


messa tutta per superarsi a 
vicenda. 

Terminala la esecuzione 
delle canzoni, inizia l’attesa 
dei verdetti delle piurte rin- 
nit- nelle sedi della RAI. Il 
nervosismo tra gli autori ed 
i contanti aumenta o vista 
d’occhio. Gli unici a mante¬ 
nere la calma sono i due di 
rettori d'orchestra, Angelini 
c Trorajoli. i veri protago¬ 
nisti di questo Festival. 

Dopo i rollepninenti con 
fc giurie. .Viiiizio Filogamo 
ha comunicato i risultati. 
Restano in finale le canzoni; 

< Usignolo >. punti 97; < Can¬ 
cello tra le rose *. p. 89; 

< Casetta in Canadà >. p. 78; 

< Scusami ». p. 78; < Il peri 
colo n. 1 ». p. 66. 

ARTLRO GISMONfll 



.A bordo della motonave «Asia»: «pranzo del eapltuno » per solottire i numerosi piissei;- 
crri (quasi (iilff fngtcsl) che s liareanu a Moiiibnsa. nel Kenia. Religiosi e religiose non 
disdegnano di mettere sui lor o austeri abiti i eappellini di carta cotorata per il balio al 
quale prenderanno In segnilo parte, ma iialiiraiiiieiite sulla iilo nella qiiailià iN spettatori 


tiene un Uhm di preghie¬ 
re dalla preziosa rilegatu- 
rii. Parili il francese con 
ricchezza e precisione di 
roraboli tua con forte ac- 
eeiito unglosassonc: ha una 
voce sottilissima, quasi sus¬ 
surra le parole e, prima di 
pronunziarle, semhra le di¬ 
ca tra sè c sé. 

Ieri sera ci iiicoiitramiiio 
verso le dieci sul ponte 
mentre tutti gli altri pas¬ 
seggeri erano al eiueina. 
Credo che dovette sentir¬ 
si come un bambino sco¬ 
perto ad assaggiare di na¬ 
scosto la iiiariiicllata: ap¬ 
pena la .salutai volle spie¬ 
garmi che le altre due suo¬ 
re irlandesi erano andate 
già a dormire mentre Ivi 
continuava a stare sul pon¬ 
te perchè l’aria coiidizioiia- 
to le procura uno stato di 
intenso malessere fìsico. Mi 
ruceontò cou molta sem¬ 
plicità che sua madre vice 
tuttora in India divisa dal 
padre che sta in tnphilter- 
ra, che i suoi genitori so- 
. tio lutti e due protestanti 
c che lei solo recentemen¬ 
te si è convertita al catto 
liccsimo, dopo però essere 
stata educata da bambina, 
a Nuova Delhi, presso le 
monache. Mi parla dell’In¬ 
dia con un senso di supe¬ 
riorità e di distacco strano 
in una creatura cosi dolce. 
Mentre conversiamo il ven¬ 
to le spinge un po’ indie¬ 
tro la cuffia c con quella 
piccola parte del cranio ra¬ 
sata diventa un altro vol¬ 
to il suo. Lei non si c ac¬ 
corta di nulla e continua a 
parlare dolcemente e sot¬ 
tovoce. Io non riesco più 
a guardarla negli occhi, mi 
sembra di averle rubalo un 
segreto; la saluto c vado 
via. Quando, verso mezza¬ 
notte, ritorno sul ponte In 
ritrovo addormentata su 
una sedia a sdraio. Se an¬ 
dassi a prendere una co¬ 
perta e gliela mettessi ad¬ 
dosso? 

» * m 

Le ultime notizie sul 
freddo in America c in Ita 
lirt sono un refrigerio nel 
caldo feroce. (Consolatevi 
anche noi pcnsondo alla 
temperatura che io sto sop¬ 
portando in questo torrido 
gennaio dell'anno di gra¬ 
zia 1957. Voi. fortunati, 
avete te stufe, i caminetti. 
il riscaldamento centrale, 
le bottiglie d’acqua calda 
e le borse di gomma. Ma 
io, meschino, come posso 
difendermi senza respirare 
aria condizionata? Appena 


metto il luiso sul ponte co¬ 
mincio Il sudare). 

Oggi sono str.to tutto il 
giorno sotto eopertii, in bi- 
hlioleeii. Domani saremo n 
Mombasa e ho domito fare 
nn lavoro iitfame: ribattere 
a macchina sn carta legge¬ 
rissima i servizi, iinincrurc 
i negativi delle fotografìe, 
scrivere le didascalie. Di 
fronte a me e'è padre Coiir- 
tois. .ànche lui. con la sua 
piccola, reecliiu Hermes 
riempie cartelle c cartelle 
ili vergatina. Ho saputo che 
diripe II Cdleniln nnu rii'i- 
sfn mensile: Notizie dal- 
l'Ishiiii. .‘Inc/ie Ini, poveri¬ 
no, deve prendere ajijinn- 
ti. stendere articoli, hat- 
ierli a iiiarchiiia c spedir¬ 
li dai porti che toechiamo. 
In biblioteca sinmo sempre 
in due a ritrovarci (oltre 


alle eterne Ire monache ir¬ 
landesi): IO eomuiiista e 
Ini gesuita. Laici n religio¬ 
si. imfinni o stranieri, gli 
altri fanno rare eapaline 
(In (jnesle jnirli. 

Tesi a con olì indiani 

Il mare, a dispetto delle 
previsioni dei marinai, è 
tornalo cntmo. Un mure di 
olio, come si dice, min In¬ 
coia. 

Questa sera riunione mn- 
sicale con i mici amici tii- 
diaiit Maiicchc, il piccolo 
inpci/ncre di Madras, suo¬ 
na il violino in una ma¬ 
niera particolare. Sta se¬ 
dato e non lo impuin stilili 
spalla ma sulle ginocchia 
.Siamo in sei ad ascoltarlo, 
io unico europeo. Jean 
Frankel. ì'americaan. non 
c stala ammessa, le hanno 


spiegato che si tratta di 
una riunione per soli no¬ 
mini. Nè son riuscito a ca- 
ptre se lo hanno detto sul 
serio o per celio. 

Mallevile snonu una ne¬ 
nia lenta, monotona, che 
non è facile ad essere gu¬ 
stata da noi occidentali: mi 
ricorda la musica a tre tem¬ 
pi della Cina e della Co¬ 
rea. Siamo in biblioteca e 
abbiamo cliinso le porte n 
chiare per non essere di¬ 
sturbati: ma ora qualcuno 
bassa e eon insistenza. E’ 
Fallieu ala. il giovane Far¬ 
si grassone e gioviale. Vie¬ 
ne a direi che ogni ricorre 
l'anniversario della nascita 
(Il suo padre che vive a 
Bombii!/. Si dece jesteppia- 
re la ricorrenza, arriva con 
alcune bottiglie di champa¬ 
gne pelalo e Initi becimno 
alla salute del suo vecchio 
genitore. Poi, lo costringia¬ 
mo a sedere ni un angoli^ 
e a starsene buono e zit¬ 
to. Maiiecliv njirendc ii 
sitomtre. Fer me e lo stesso 
motivo di prima: ma i miei 
amici SI commuovono, co¬ 
minciano a ondeggiare la 
testa, a guardare in alto 
eoa gli occhi socchiusi: poi 
uno, sottovoce, prende n 
eanlnre e t;li altri battono 
leggermente il tempo con 
le mani. 

— Questa — mi spiega¬ 
no — è la preghiera che 
Gandhi facera cantare ogni 
sera prima di teucre i suoi 
discorsi alla folla. 

— Quali sono le jmro- 
le? — domando. 

— Sono prcssocchè in¬ 
traducibili, ma, jier noi in- 
diani. cslremamcatc espres¬ 
sive. 

.1 nelle il pioemie Sikh c 
Fiilheu'ula hanno assunto 
ami maschera seria e pen¬ 
sosa. Jean Loria, di cui so¬ 
no tutti c due innamorati. 
in ijiiesii momenli apjuir- 
iienc a un (diro mondo. 
Un mondo vcgetidc. forse. 
Ma certo non ha niente a 
che fare con l’India e con 
gli indiani. 


Breve giro per Mombasa 


Mi sono sceplinfo nel 
porlo di Momba.sa con la 
strana sensazione che si 
prova quando la tiare è 
ferma. Il porto di Moinba- 
sa, nel Kenia. credo sia il 
jiiù importante dell'Africa 
orientale e ora, per la chiu¬ 
sura del Canale, sostiene 
un traffico eccezionale. Non 
abbiamo trovalo posto per 
attraccare a una banchina. 
Siamo ancorati a fianco di 
mi cargo olandese di cui 
leggo il nome sulla poppa 
dipinta iti nero: Ridder- 
kerk (Serhavenaug). Si .sta 
allontanando il rimorchia¬ 
tore che ha portato a bor¬ 
do il pilota. A bordo sono 
fntfi negri, un solo nomo 
biondo, nella iiiccohi cabi¬ 
na di ccmando, tuatiovra 
le leve. 

Quando la tiare è ferma 
il caldo diventa in.soppor- 
(abile. Sai cargo olandese 
i portuali di Mombasa, tut¬ 
ti negri, stanno scaricando 
automobili e sacelli di ce- 
tticnlo dalle stive. Un ca¬ 
porale grasso c lucido, col 
fez in fe.slii e Forolopio di 
similoro al polso, invece di 
sorvegliarli, guarda verso 
la tiostra tiare come ipno¬ 
tizzato. 

E' impossibile scendere 
a terra sotto questo sole. 
Bisogna aspettare che co- 
mincì a rninre. Sono le 
quattro del pomeriggio 
quando, passando attraver¬ 
so la nave ofniide.se, metto 
piede sul molo. Nello stes¬ 
so recinto postale trovo nn 
Post onice (foce vii dingo 


per spedire in Ilaliii due 
plichi contenenti articoli e 
fotografie, /ijiro la porta ed 
entro in una sala deserta. 
Dietro lo sportello delle 
raccomandate c'è nn india¬ 
no, nn .Sikh, con tanto di 
turbante e di barba: mi 
spiega di malavoglia che n 
ipiest'ora l'nffieio è chiuso, 
che Ini non jmo i)in iic- 
eetinre le lettere legislcred. 
ma, eccezionalmente, può 
jirendere i due iiliclii e )ar- 
li partire domattina con 
l'aereo. Non può lasciarmi 
pero una rive ruta. 

— Va bene cosi? ■— do¬ 
manda. 

— Va benissimo — ri¬ 
spondi} col cuore che sob¬ 
balza cedendo sparire let- 
tere c fotografìe in nn tpia- 
liiiupic cassetto. (Se ne ri¬ 
conterà domattina que.sto 
bravo Sikh di far partire 
le mie lettere? E se non 
le fa partire, da chi recla¬ 
mi} senza una ricevuta? Ma 
no... i .Sikhs sono unti razza 
dì guerrieri, gente oncsln, 
gente di parola...). 

Dojio resperienza del 
tassì a Capetoivn che mi 
costrinse a compiere nn pi- 
ro tnristico. questa volta 
mi incammino a piedi e 
poi prendo un autobus. Glij 
anlobtis di Mombasa por¬ 
tano prima e seconda clas¬ 
se. Fero, cicnddio. (jiii non 
e'è discriminazione razzia¬ 
le e viaggiamo tutti insie¬ 
me, enrojiei. iifricaiii, asia¬ 
tici. 

Mentre sto contratlaniìnì 
con il fiitloriìio sul costo 1 


Gli atti dell’Vili Congresso del P.C. 1. 
pubblieatì in volume dagli Editori riuniti 


L’VIII congresso del Partito 
Comunista Italiano, che si è 
svolto a Roma dall'8 al 15 di¬ 
cembre 1956 può definirsi sen¬ 
za alcun dubbio uno degli av¬ 
venimenti politici italiani più 
importanti c significativi da 
molti anni a questa parte. Con¬ 
clusione di un dib.attito intenso 
c vivace svoltosi per un perio¬ 
do assai lungo, con il compito 
di fissare le prospettive di la¬ 
voro e di lotta del movimento 
operaio dando al tempo stesso 
una risposta a problemi di bru¬ 
ciante attualità, non poteva es¬ 
sere. e non è «tato, un congres¬ 
so di ordinaria amministrazione 
I testi delie relazioni e degli 
interventi. le risoluzioni e ì do¬ 
cumenti approvati costituisco¬ 
no. pertanto, un materiale da 
studiare e da meditare, un in¬ 
sieme di esperienze e di indi¬ 
cazioni per il lavoro pratico e 
teorico, che nessun uomo poli¬ 
tico. nessun intellettuale, nes¬ 
suno che segua e part<K:ipi al 
lavoro e alle lotte del popolo 
italiano, da dirigente o da sem- 
ta. può ignora- 




Va a Krande merito degli 
Editori Riuniti Tesser riusciti a 
mettere a disposizione di un 
largo pubblico, a poco più di 
un mese di distanza dalla fine 
del congresso, a un prezzo ac¬ 
cessibile a tutti, il grosso volu¬ 
me degli alti e risoluzioni <1>. 
Un volume che si presenta a 


prima vi.«.ta denso ed importan-Mina pia italiana al socialismo 


te. ma che «oto ad una più at¬ 
tenta lettura rivela tutto il suo 
enorme valore di documento di 
una situazione e di un momen¬ 
to polìtico che vanno studiati 
e compresi in Ogni dettaglio, di 
specchio delta vita e delle tol¬ 
te del più grande partito ita¬ 
liano che ha come suo metodo 
di lavoro quello di andare fino 
a fondo nell'analisi della real¬ 
tà e di far tegiiire a questa, 
sempre, l'indicazione di come 
andare avanti, quello di criti¬ 
care gli errori coragcio.s.Tmen- 
Ic e nello stc.sso tempo sugge¬ 
rire il modo come superarti 

D^lFottobrc all'inizio del di¬ 
cembre 1956 si sono svolti oltre 
.56 000 assemblee di cellula, 
i I 262 congressi di sezione e 99 
congressi di Federazione dai 
quali sono stati eletti 1 05H de¬ 
legati al congresso nazionale 
in rappresentanza di 2 035 353 
comunisti. Al lavori congres¬ 
suali. oltre ai delegati hanno 
a.«sistito 181 membri della FGCI 
eletti dai 358 126 giovani comu- 
iiLtì e utile 2 500 invitali tra 
cui parlamentari, slndaci. per¬ 
sonalità della cultura. Erano 
anche presenti al congresso 
venti delegati di partiti comu¬ 
nisti stranieri. 

Nel corso degli otto giorni dei 
lavori presero ta parola 70 de¬ 
legati sul rapporto presentato 
da Paimiro 'Togliatti al primo 
punto aU'ordine del giorno; Per 


Per un governo 'femorrolico 
delle classi laroratnci. Dodici 
delegati prc.«cro la parola sul 
rapporto presentato da Luigi 
F.ongo .al secondo punto all'or¬ 
dine del giorno: Lo .Statuto de! 
partilo Venti delegati presen¬ 
tarono .atta presideiiz.a degli in¬ 
terventi per iscritto; 20 rappre¬ 
sentanti di partiti comunisti 
fratelli portarono il toro saluto 
che. nella maggior paite dei ca¬ 
si costituì anch'esso, per le e- 
sperienze. le eritieho e le .amo 
critiche, un importante contri¬ 
buto ai lavori 

Nel volume degli atti e ri¬ 
soluzioni delFVIII congresso 
lutto questo materiale è mes- 
.«o a disposizione del lelUiie 
nei testi integrati insieme ai di¬ 
scorsi di apertura, ai messaggi 
inviati ai congresso dai partiti 
fratelli di tutto il mondo, ai 
documenti c risoluzioni: la mo¬ 
zione politica, gli Elementi per 
una dichiarazione programmati¬ 
ca. le Tesi dolI'VIII congres¬ 
so. lo_ Statuto del Partito, i 
nomi degii eieiti nei diversi or¬ 
ganismi dirìgenti 

- Spetta a noi — diceva il 
compagno Togliatti ati'ìnizio 
del suo rapporto — trarre dal¬ 
la discussione che si è svolta 
e dalla lotta che l'ha accompa¬ 
gnata tutto ciò che essa ha da¬ 
to di positivo, eliminare le 
scorie, offrire alia classe ope¬ 
raia e al popolo, nel nostro 


l’artito. uno strunieritu più ef¬ 
ficace per I orientamento e I.i 
direzione delle loro lotte -. 1! 
riiateri.ile raccolto nel volume 
testimonia non soltanto che 
questo compito e .«tato conipre- 
so da tutti i delegati, da tutti 
coloro che hanno p.'i. lecip-.ito 
alla discii<«io!u* e alta elabora¬ 
zione dei documenti conclusi¬ 
vi. ina che è stato a.«.«ol!o da 
cia«ciino con entusiasmo, con 
capacita di critica c di auto¬ 
critica 

Via via che il tempo pass • 
via via che dalla discussione 
e dalle decisioni si passa al¬ 
l'azione risulterà sempre pili 
chiaro il contributo che gli 
liana al socialismo, per il nn 
soluzioni del congresso hanno 
dato all.T lotta per una vi.t ita¬ 
liana at socialismo, per il nn 
novamento e il rafforzamento 
del Partilo E rileggendo c ri¬ 
studiando gli atti dell'VlII con¬ 
gresso ogni militante e ogni 
dirigente trovcr.à di che ap¬ 
profondire la propria cono¬ 
scenza della soeiel.) italiana, 
dei problemi che attendono so¬ 
luzione. del modo come lavo¬ 
rare e lottare al servizio del¬ 
la classe operaia c del popolvi 

(Il Vili Congresso del Par- 
tifo Comnni.sla Italiano .Atti 
e ri.soliizioni. Editori fiiiiniri 
Roma. 19S7 - pagg l 020 - lirc 
f 200. 


del biglietto viene in min 
aiuto un giovunotto in ca¬ 
micia i(a itoffe c zucchetto 
ricamato in testa. 

— Vuoi fare tutta la cor¬ 
sa? Devi pagare (laarniifa 
centesimi.., 

— Ma com'è che tu par¬ 
li italiano? 

— E non l'hai capito? lo 
sono iliilìaiiu. 

— Ma non dire fesserie... 

— Sissignore, lo sono 
arabo. Arabo deU'Eritrca. 
Soago come italiano. 

Il (Kiìsaiio arabo in po¬ 
chi minuti mi mette at cor¬ 
rente di quel che avviene 
a Mombasa mentre la stia¬ 
nto attraversiindi). 

La f(>rtczzu purlu»licse 

Qui, mi racconta, mieti 
si sta male. Gli inglesi ci 
sono, tjia negli uffici. Quel¬ 
li che hanno tutto in ma- 
uo. banche, industrie c 
eoinmercio, sono gli tndia- 
ni. Mi fu notare i nomi del- 
le banche: indiani. Il no¬ 
me di una ditta « Falci »: 
india ni}. 

.■\ndiiimi} verso Fort Je¬ 
sus. antica fortezza porlo- 
ghesc. Fensavo che ti po¬ 
tesse visitare: ma sulla 
porla c'è mi grossi} poli¬ 
ziotto cou un ultissimo fez 
rosso clic ci ferma. Que¬ 
sta è la prigione, spiega. 
Non so in quale lingua, il 
uno paisano arabo tiene un 
lungo discorso con il se¬ 
condino. Non so perchè, a 
nn certo momento, il se¬ 
condino da severo che era 
diventa cordiale e loquace. 
Fermetie che io mi avvi¬ 
ci ai alti} spioncino, dal 
(piate SI cede un cortile 
oscuro, lina rastrelliera con 
dei fucili. Ire poliziotti ne¬ 
gri che dormono col fez 
sugli occhi. 

.Mi stringo nelle spalle e 
gli dico sinceramente che 
quello spettacolo non mi 
cnmtnnore molto. Discorso 
soitovoee tru hi sentinclta 
e il mio jiaisano arabo. Il 
pai.sano arabo mi dice in 
un orecchio che in Fort 
Jesus s! trova il capo dei 
Mail .Mail rattiinito recen¬ 
temente. fc” chiuso in una 
cella sotterranea, dice, è 
legato con pesanti catene. 

Ritorniamo in città. Pen¬ 
so che adesso il paisano mi 
chiederà una mancia. In¬ 
vece è lui che mi offre una 
birra al Rex llòtcl. 

• Indiamo a cedere il 
mercato, il bazar, il tempio 
inda e la moschea. Un inu¬ 
tile a^f^o turistico a piedi. 

Alle nove di sera la cit¬ 
tà dorme. 

.Al porto, invece, liolla 
Tiare olandese, eontinuano 
a scaricare sacchi. Si è le¬ 
vato un cento fresco e gli 
uomini non sembrano lofi' 
care tanto come stamatti¬ 
na sotto il sole. 

Il eanoralc è sempre li. 
appoggialo alla fiancata del 
ponte, col suo orologio di 
similoro al jyolso. immobile 
che guarda la nostra bian¬ 
ca mi ce, 

RICC.%RDO LONGONI 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve lutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 



Cronaca dì Roma 



Telefonale; 200-351,2,3,4 
Scrivete elle « Voci della città > 


CONTRO GLI APPALTI Al PRIVATI 


Stasera dalle 10 alle 21 
lerin e le venere ST MH 

L'azione sindacale concordata da CGIL. CISL e UIL 
Le condizioni del personale delle ditte appaHatrlci 


Stasera dallo oro IH allo 21 
avrà luogo il primo sciopero di 
protesta dei lavoratori della 
STEFPTR. l’arteelperà alla ma 
nifestazione tutto il personale 
viaERiante. compreso (piello di 
stazione, di capolinea e di con¬ 
trolleria dei servizi tranviari 
aiitomobllistiel. ferrovlail, della 
metropolitana urbani ed extra 
urbani, e il personale dei ser¬ 
vizi urbani automobilistlel aj) 
paltati alle ditte SAM. SAV e 
Freccia del I.azio. Nessuna par¬ 
tenza utile sarà effettuai,! dai 
capolinea dalle oro 18 alle 21 
1,0 sciopero è stato proclamalo 
dalle tre orEani.’.zazioni sinda¬ 
cali *— dalla CGIli «* UH, con 
un comunicalo comune — «■ 
dalla CISL con un comunicalo 
separato anche se le modalità 
della manifestazione di lotta so¬ 
no state concoidatc dai tic sin¬ 
dacali. 

L'azione sindacale ^ stata de¬ 
cisa dai tre sindacali in se- 
Riiito alla decisiom presa dalla 
STEFER e dalla m.'iEEloranz.i 
del ConsiRllo comunale di pro¬ 
cedere all'appalto trlmmale a 
privati dei servizi automobili¬ 
stici urbani 

La manifestazione dei lavo¬ 
ratori deJJa STEFER b più 
Riustiflcata in cpiantn. le deci¬ 
sioni adottate, contrastano con 
le IcRRi in vigore che stabili- 
Econo, per i lavoratori addetti 
ai servizi automobìli.stiei urba¬ 
ni. lo stesso trattamento eco¬ 
nomico e Eiuridico degli auto¬ 
ferrotranvieri (legge del 24-5-.')l 
n. 628). Oltre al danno che ha 
procurato ai lavoratori, la de¬ 
cisione costituisce un grave atto 
ai danni della integrità della 
azienda del Comune 

Le organizzazioni sindacali, 
noi proclamare rpieslo iirlmo 
sciopero, contemporaiieamenle 
hanno chiesto l'inter\’pnto delle 
autorità nella vertenza al flm’ 
di trovare una soluzione che 
ponga termine allo sfruttamen¬ 
to a cui sono sottoposti i lavo¬ 
ratori delle ditte appaltatriei 

Nella tarda ser.ita di ieri la 
STEFER ha diramato un comu¬ 
nicalo dove, nell'iiiformarc la 
cittadinanza che ha prcflisposlo 
un servizio di eniergeiiza, pole¬ 
mizza con i sindacali afferman¬ 
do inci'iutainentc clu' •• al per¬ 
sonale delle ditte ajipaltatrici è 
stato garantito un trattamento 
non inferiore a (piello attuale •• 
Con ciò la STEFER conferma 
che 1 lavoratori dello ditte ap- 
paltatrici non sono retribuiti 
come i suoi dipendenti; le pa¬ 
ghe attuali dei lavoratori dipen¬ 
denti dallo ditte appaltatriei 
sono, infatti, di fame e il loro 
orario supera normalmente le 
8 ore 


Slamane il prof. Battaglia 
commemora Mass imo Gizzio 

Questa mattina alle ore 12. 
in Piazza della Libertà (an¬ 
golo via Valadlcr), nel luogo 
ste.sso ove fu colpito c ove è 
posta la lapide che Io ricorda 
sarà commemorato lo studente 
Massimo Gizzio. Uno degli ani¬ 
matori della Resistenza fra gli 
studenti romani. Gizzio fu fu¬ 
cilato mentre guidava i gio¬ 
vani delle scuole in una in.i- 
nifcstazionc antifascista, nei 
primi giorni del febliraiu lt>4-l 
Agli studenti del Liceo Dante 
Alighieri parlerà il prof. R«i- 
berto Battaglia. 


Riunioni per le permanenze 
dei parlameiM e consiglieri 

Oggi avranno luogo riiiiiioiu 
dei parlamentari c consiglieri 
comun.Tli e provinciali conm- 
tiisti con i dirigenti delle se¬ 
zioni del partito appresso elen¬ 
cate. 

Al Quadrar» (Qiiadraro. Ci¬ 
necittà c Casal Morena) inter¬ 
verrà alle 19 il compagno DI 
Giuli», consigliere provinciale 

A Tlburlln» .ille ore 19.90 
(Tibiirtino. Piefrnlala, Kan Ha- 
silio. Scttecanuiii, Porlonaccio. 
Ponte Mammolo), il compagno 
Della Seta, consigliere comu¬ 
nale. 

A Ponte Mil«i» (P. Milvio e 
Cassia), alle ore 19 30 la com¬ 


pagna Anna Maria Ctal, consl- 
sigliere comunale. 

A Trionfale (Trionfale, Val¬ 
le Aiirelia. Monte Mario, Ot¬ 
tavia). alle 19..30 il compagno 
Enzo l.apiccirclla. consigliere 
comimale. 

A Porlo Fluviale ( P. Flu¬ 
viale. Trullo. Magliana, Por- 
iiien.se. Ponte Galena), alle ore 
20 la compagna oii. Carla Cap- 
puiii, 

A T c s t a e (• I » (Testacelo. 
Ostiense, San Paolo), alle 19 
■ I compagno Virgilio BuhiKiia. 
•olisiglielo coniunalo. 

Stamane la Commissione 
per le Olimpiadi 1960 

La comiuissionc per le 
Olimpiadi si riunirà stamane 
in Campidoglio sotto la pre¬ 
sidenza del .sindaeo scn. Tu- 
pini. Durante la riunione .sa¬ 
ranno esaminati i vari pro¬ 
grammi di lavoro e di attivi¬ 
tà generalo e specifica elabo¬ 
rati daH’a.sse.s.soro al Turismo 
Marconi crintesa con il CONI 



II, SUICIDA DELI,A MAGLIANA — Oli .igeiitl della polizia mortuaria trusporlaii» il 
eiiiluvcrc delPlnipicgat» verso II fiirgniic che lo porterà all'OiiitorI» 


INQUIETANTI INTERROGATIVI IN SEGUITO A UNO SFRATTO 

Un istituto edilìzio finanziato dallo Stato 
pretesto per speculazioni immobiliari? 

Lettera di un licenziato della « Terni » sfrattato da una palazzina di via Licinio Calvo — L’Isti¬ 
tuto per l’edil’zia economica e la Società generale immobiliare — La sede di via Agostino De Pretis 


Il liynor Angelo Raz^uno. 
(ibitanfe tu piu Licinio Ciili’o 14, 
iiU'inlerno 4 della palazzina nu¬ 
mero 3, CI invia hi seguente 
lettera, che pubblichiamo inte¬ 
gralmente perchè riteniamo sol¬ 
levi un problema di grande ri¬ 
lievo. 

Dire la lettera: 

- Nel miirzo 11)48 si costituiva 
in Roma, con sede in via Ago¬ 
stino De Pretis 45-A. l'Istituto 
por rEdilizia Economica o Po¬ 
polare con oggetto sociale di 
costruire senza finalità di lucro 
c.aso popol.iri od economiche da 
.assegnare in locazione con patto 
di futura vendita e riscatto a 
persone senza tetto o partico- 
iariiieutc bisognose di al^itazio- 
iic. di preferi'iiza dipendenti di 
aziende pubbliclie o private 

Avuto riguardo allo scopo 
prettamente unianitnrìo veniva¬ 
no concesse a tale Enl«- tutte le 
agevola/ioni ed i privilegi pre¬ 
visti sull'Edilizia Economica o 
Popolare dal RI). 28-4-1938. 
II. 1165, con le successive mo¬ 
dificazioni e dalle leggi Tupiiii 
e Faiifaiii con eciiiiparazionc 
agli istituti autonomi per le 
caso popolari. 


MACABRO RINVENIMENTO IERI ALLE ORE 16 IN VIA DELLA MAGLIANA 

Un uomo scomparso da casa sette giorni fa 
trovato cadavere in una cava abbandonata 

S/ tratta di un impiegato dei Poiigrafico deiio Stato - Un bigiietto trovato neiie 
sue tasche indica come certa Pipatesi dei suicidio - Le indagini delia polizia 


Ieri pomeriggio un giovane 
ed mi ragazzo hanno scopeito 
il cadavere di un uomo ruggo- 
iiiitulato sul fondu della tra¬ 
moggia di uii.i v(‘ccliia cava di 
pozzolana abbandonala. L'uo¬ 
mo — identificato per l'impie¬ 
gato di'l Poligrafico dello Stato 
Giovanni D'Alicaiidro di 55 an¬ 
ni aiutante in via delle Cave 
II. .34 scaia 11 interno 2 scom¬ 
parso (la casa 7 giorni — 
presentava vario ferite da ta¬ 
glio ai polsi, alle braccia e 
soprattutto tra il goinilo c la 
spalla sinistri. Era vestilo coni- 
plelanieiile; un metro più in là 
giaceva il suo cappotto mar¬ 
rone e sul suo VISO rinsecchito 
dalla morte orano già apparse 
alcuno macchie bluastre ohe 
rompevano l'agghiacciante pai- 
loie. 

La iiiacalira scoperta ^ stala 
fatta alle ore 16 da Filippo 
Facchini di l!) anni o Dome¬ 
nico Savini di 12 anni abitanti 
m via Portuonsc H. Il Savini, 
con le parole che gli morivano 


in gola, ha avvertito il suo 
compagno iiidieandu il corpo 
immobile. Il cadavere si tr»»- 
vava a ridosso di mi muric¬ 
ciolo allo circa due metri, che 
s'itmalzava alle radici di im 
ripido pendio in località Ma- 
gliana Vocciiia. al chilometro 
(|umdicesmio di via della Ma- 
gliaiia. Intorno si stendevano 
I c.impì. sgombri di case. La 
abitazione più vicina si trova 
a 500 metri di distanza, oltre 
il pendio, in fondu al quale 
è stato trovato il cadavere. 
Giovanili D'Alicandro stav.a su¬ 
pino, lungo l'erta, con le gain- 
lic appoggiate al muricciolo che 
da (|uelìa parte s'innalza dalla 
terra solo circa iiiezzu metro. 

Al ricliianio del giovane 
amico, Filippo Faccliliii ò salito 
sulla tramoggia e si è avvici¬ 
nato al corpo immobile, l'ha 
guardato un istante allibito di¬ 
cendo al Savini: •• Bisogna av¬ 
vertire i carabinieri-. 

Più tardi sono giunti alla 
cava il tenente della tenenza 


Ambrogio Donìni ferito 
in un incidente d’auto 


li nostro compagno è stato ricoverato in non gravi condi¬ 
zioni all'ospedale di Latina - Lo scontro a Borgo Grappa 


Il senatore Ambrogio Doiii- 
iii è rimasto ferito — verso lo 
ore 13 di ieri — in un inci¬ 
dente della strada a Borgo 
Grapp.i. iioila provincia di La¬ 
tina. Il compagno Donlnt. che 
ora a bordo di una FIAT 1100 
si.iva dirigendosi alla volta di 
Rniiia quando si è scontrato con 
un'altra auto clic marciava in 
senso contrario. 

Nell'urto, il parlamentare co- 
iiuinista è rimasto ferito rd è 
stato trasportato, a bordo di 
una macchina di passaggio, al¬ 
l'ospedale di Latina Le sue 
condizioni non sono gravi. 

Le due macchine hanno li¬ 
portato notevoli danni. Sul 
luogo doU'incIdentc. si sono rc- 




I 


. 

puhldicnto ieri, con molto ilr poi che il fidanzalo. Mi- ^ 

, 1 

impavida e priva di rtfoini- Tale sensazionale particolare ^ 
menti, all'nssedm dei foto- spirfbcrcbbe le ilimissioni i 

i 


Notizie .sensazionali 


rdieta e qualche foto, la no- chact Parker, era sposalo e 
tizio relatua ad una raitnzza tbf, per unirsi al nuovo amo- 
inftlese che resiste da óO or,-, re. ha chiesto il divorzio. 


I 

^ grafi che bivaccano dinanzi del gioianolto dalla carica di 
^ alla sua casa in via Manci- segretario del principe can¬ 
nelli 34. l.etto il titolo, un serre; alla Corte di San Gin- 
^ qualunque uomo normale e ramo non sono ammessi in¬ 
sano, pensa che la gimane fatti i divorziati. 


donna sia la sola persona che 
assistette alla morte di R ii- 
ma Monirsi, o che abbia ere- 


Le ghiotte infoimazioni i 
rimbalzate da Londra a Ro- | 
ma, per radio, per telefono, < 
dilato alcuni miliardi da un telescrivente, avrebbero f 

momento all altro, o che. pur spinto nugoli di fotografi ia- i 


i ostentando barba e baffi, mi- rnelici 

t rt. . 

€ihi invrer, comt nof, «j 


_ a strirtfrre j 

suri 216 centimetri di torace. l'„f,it„zione della bella ingle- ^|i rapporti culturali con la Po¬ 


se per tentare di ritrarre co- i 
arienturi nel labirinto di ri- , 0 //^ quale è concentrala f 


Ionia, sarà presieduta dall'ono- 
rcvole Clemente Maglietta. 

Yarìaiione di perctrso 
del « 47 bar rato» 

Allo scopo di adeguare meglio 
it ser\-ulo sulle due linee 47 ne¬ 
ro e 47 rosso, a decorrere daU'Il 
febbraio la tinca 47 barrato, fer¬ 
mi restando I due capolinea di 
Pia»ra}e delle Medaglie d'Oro r 
Piazza del Porto di Ripetta. ef 
fettuerà lo stesso percorso dell.» 
linea 47 rosso, percorrendo per 
ciò via Andrea Doria. via Leo¬ 
ne IV, viale Giulio Cesare, via 
Marcantonio Colonna, via Cice¬ 
rone. piazza Cavour, piazza Por¬ 
lo Ripetta. La linea verrà distin- 

> 2 ' ** numero 47 rosso con 

MMSWMONxxxx'tivviiiwMx'V.xv^NxxxxxxvvvvxxxxxxvvvxxxxxxxxxxxxxxxxxvvxvoMSSNiSMC barra trasversale azzurra. 


ghe. che compongono la^ arti- l’attenzione del mondo in 
colessa scopre una realtà beri qyf tfQ momento. .Ihimè, mal- 
^ diversa dalle supposizioni, grado gli strattagemmi più 
^ AeHa prolissa informazione abili lo donna è rimasta fino- 
^ si scopre innanzitutto che la fa assolutamente invisibile! 
' ragazza in questione ri«poo- L'nssedio continua. Cosi il 
ih al ^nome di^ Mariani^ giornale della sera. 

.Abbiamo provalo a raccon¬ 
tare tutta la storia ad un ami- 
. , „ co. Dopo dieci minuti di no- 

diente ascolto ci ha guardato 
con occhi smarriti: m Scusa, 
ma a me che me ne frega? a. 

romoletto 


% Payne Fulkes e che è la • fi- 
_ p danzata segreta » dell’ex %e- 
^ grrlario di Filippo di F.d-m- 


? gusto consorte della regina 
g Elisabetta d'Inghilterra. 

- Avendo cura di sostenersi 
con alcuni • roc a per prose- 


c.iti I (Mr.ibliiicrl od -ngcnti dcl- 
I:i Pollzi.i stradale, che hanno 
eseguito i rilievi (tei caso. 


Al coriipapno Douini, rUnilil 
cd i coniiiriisti romani ini'iano 
i loro fcrriili nugitri per una 
sollecita ginirigiotir. 


Un aereo della moda 
per il «Y^ilo d'oro» 

La pros.sima .settimana con 
un aereo dell'ALlTALIA, de¬ 
dicato all'Alta Moda Italiana, 
partiranno da Roma le dieci 
indossatrici prescelte per rap¬ 
presentare la capitale nella 
manifestazione di Saint Vin¬ 
cent — dove come è nolo il 
16 febbraio pro.ssim<t — s.zrà 
a.sscgnato il - Ve.stito d'oro 
i:>56 - l'vscar dell'eleganza ita¬ 
liana. istituito dnll'Unionc Na¬ 
zionale Sindacati Cronisti ita¬ 
liani c dalla Gallerìa d'Arto 
Attanasio. 

Ecco i nomi delle candidate 
romane: Maby Casadei. Grazia 
Maria Cervaroli. Gioia Rii- 
sciacchio. Giulia Rcinor. Rosal¬ 
ba Tarantini. Carla Passatore. 
Fay Vituccl. Aurora Zadorv’. 
Pigmy Reda. Gilda Castelli. 


Stasera la conferenia 
sulle elezieni polacche 

Stasera alle ore 18210 nel sa¬ 
lone del Circolo della stampa 
Palazzo MarignoH (via del Cor¬ 
so. 184> Felice Chilanti invialo 
speciale a Varsavia del •> Pae¬ 
se Sera - terrà una conferenza 
sul tema - La Polonia attra¬ 
verso le elezioni del 20 gen¬ 
naio -. 

La manifestazione, organizza¬ 
ta daU'As.sociazionc italiana per 


.S. Paolo, il mare-sci.nllo della 
stazione della Magitatia. la po¬ 
lizia Scientifica, il medico le- 
g:de cd il Procuratore della 
Repubblica.. Nello tasctic del 
morto è .stato trovato il li- 
lirctto della mutua del Poli¬ 
grafico che Ila pcrmes.so di 
identificarlo. La morte dell'ini- 
piegato risale ad .-ilcunc ore 
prima dello scoprimento de! 
cadavere: (luando gli agenti 
della polizia mortuaria hanno 
sollevato il cadavere ncr ada¬ 
giarlo sulla barella eli zinco, 
un carabiniere ha trovato l’oro¬ 
logio del D’Alicandro che si 
trovava sotto il corpo, un « Au- 


ipotesi che le crisi nervo.se che 
assillavano pencdicaniente lo 
impiegato facendolo terribil¬ 
mente soffrire, gli avessero 
fatto perdere la memoria e 
che egli vagasse .Mii.irritu per 
la città. 

Finché è vomito il macabro 
ritrovamento nella cava di 
pozzolana. 

I carabinieri della tenenza 
S. Paolo, scblicne il biglietto 
trovato nelle tasche del D’Ali- 
caiidro escluda l'ipotesi del de¬ 
litto. continuano le indagini. 
Ieri .sera, fino alle ore 21 i mi¬ 
liti hanno cercato fra i rovi, 
intorno alla larga macchia di 



• -, -f* . » ' •. 


qui E’ STATO TROV.ATO — Ecco D punto dove i due gio¬ 
vani hanno visto il eorpo immobile di Giovanni D’AIieandro 


gustus - con le lancette ferme 
sulle ore 10,42. 

Nella tasca del cappotto é 
stato trovato un biglietto che 
li D’Alicandro ha indirizzato 
ai famigliari; - Perdon.atemi 
del gesto che compio - — dice 
la breve missiva. 

Giovanni D’Alicandro si è 
UCCISO dopo sette giorni o.s.nlti 
d.T (piando i fainìlian ango¬ 
sciali avevano denunciato la 
sua scomparsa nll.i polizia 
Giovedì scorso. 31 gennaio, il 
D'.AIicandro è u.scit<i di ca.sa 
la mattina pro.sto ixirtando con 
sé il libretto della mutua, do¬ 
vendosi recare da un m(^ico 
per farsi pratic.ire una inie¬ 
zione contro certi disturbi ner¬ 
vosi che gli arrcc.avano spesso 
forti emicranie. Nel portafogli 
aveva un biglietto da diecimila 
lire e. dop.i aver salutato i 
suoi tre figli, ha mormorato che 
Sarebbe tornato por il pranzo 
•Mio due del pomengcio. non 
vedendolo rincasare, la fami¬ 
glia D'Alicandro è stata assa¬ 
lita da atroci dubbi. Il loro 
congiunto da tempo appariva 
strano, intrattabile, come se 
fosse continuamente oppresso 
da un incubo insopportabile 
t famigliari davano la colpa 
alla malatti.a che l’aveva assa¬ 
lito o por la quale il medico 
curante Io aveva dispensato dal 
lavoro. La sua prolungata as¬ 
senza lasciava però presagire 
il peggio. 

Verso sera i D’.Micandro si 
sono rivolti alla polizia ed han¬ 
no avuto inizio le ricerche. Lo 
uomo, l'altro giorno è stato vi¬ 
sto aggirarsi nella zona com¬ 
presa fra l’Acquasanta e l'Ar¬ 
co di Travertino. Vestiva, come 
al momento' della sua scom¬ 
parsa. un abito scuro e il cap¬ 
potto marrone che è stalo ri¬ 
trovato poco lontano dal suo 
cadavere. In testa portava un 
cappello grigio. 

Appena ricoxnita la segna¬ 
lazione. i carabinieri della lo¬ 
cale stazione l'hanno cercato 
a lungo, vanamente, fra le ba¬ 
racche che costellano la loca¬ 
lità. Si era ormai rassodata la 


sangue lasciata dallo sventu¬ 
rato. la lametta o il temperino 
che li suicida avrà usato per 
togliersi 1.1 vita, senza però 
trovare nulla. Può darsi che 
il D'Alicandro abbia compiuto 
il terribile gesto non nel punto 
in cui c stato trovato, ma più 
in alto c che sìa rotolato lungo 
il pendio andando a incastrarsi 
fra l.« ripida sces.a od il muric¬ 
ciolo In questo c.asu l'arnia che 
egli ha adoperato sar.à finita 
chissà dove. 


Rimano fitto il mistero sui 
sotte giorni ohe il D’Alicandro 
ila trascorso da (juando è scom¬ 
parso da casa fino al momento 
del rinvenimento del suo ca¬ 
davere. DoII'uniea segnalazione 
ricevuta dai carabinieri abtiia- 
mo (letto; o (juesta è l’unica 
traccia — per altro non con¬ 
fermata finora — dot passaggio 
del suicida. Cosa avrà fatto, 
quali pensieri gli avranno te¬ 
nuto compagnia, in questi sette 
giorni che egli ha tracorso lon¬ 
tano dalla sua casa e dai suoi 
figli? 

Non vi sarà risposta come 
pure sarà difficile sapere per¬ 
chè proprio il. in quella cava 
abbandonata che sorge in una 
zona spoglia, disabitata. Gio¬ 
vanni D’Alicandro abbia deciso 
di porre tragicamente fine alla 
sua esistenza. 


Un'auto ribatta 
al 25.. km. della Cassia 

Uno spettacolare incidente 
stradale, che per fortuna non 
h.T avuto gravi conseguenze, è 
avvenuto ieri mattina, sulla via 
C.assia. nll’.altezza del km. 25 
Un’auto - 500 C giardinetta - ha 
sbandato cd è uscita di strada 
rovesciandosi. 

A bordo dell'auto viaggiava¬ 
no, oltre Uri<ilo Spcrapani. 
Giuseppe Sperapani. di 46 an¬ 
ni. abitante al largo Trionfale 
n 47 e Corrado Alcide, di 71 
anni, residente a Vitorchiano 
(Viterbo). 

I Ire sono stali soccorsi da al¬ 
cuni automobilisti di passaggio, 
i quali hanno dovuto faticare 
non poco, per tirarli fuori dai 
rottami contorti della - giardi¬ 
netta 


Ki en.stniivano in tal modo 
centinaia di alloggi col contri¬ 
buto dello Stato in via Lucrino, 
viale Pinturlcchlo, via Lattan¬ 
zio, via Licinio Calvo che però 
l'Ist. Edil. Econ. e Pop. non 
assegnava ai senza tetto con 
patto di futura vendita 0 ri¬ 
scatto, nia ti cedeva suddivisi in 
vari lotti .alle Sne Sogeiic. Ter¬ 
ni. Montecatini, p'inmare. Am- 
ministrazioiie siiccialc della 
Santa Sede ed altre aziende, 
che a loro volta assegnavano i 
singoli appartamenti a propri 
dirigenti sprovvisti del ro(iui- 
siti previsti dalla legge c solo 
in minima parto a persone 
aventi diritto ad alloggio co¬ 
struito col contributo dello 
Stato. 

Al sottobcritlo, dipiMidontc 
della Terni, senza letto c inva¬ 
lido di guerra, veniva assegnato 
ini aiiparlaiiiento in via Licinio 
Calvo 14 cd al momento della 
consegna dello chiavi da parte 
di funzionari della Soc. Iiimio- 
biliaro. che amministra tutti gli 
stabili costruiti, veniva imposta 
l'accettazione di un contratto di 
sublocazione contenente la clau¬ 
sola di immediata risoluzione 
cd obbligo di restituire entro 
tre mesi l’appartaniento nei ca¬ 
so di cessazione, per (iiialslasi 
motivo, del rapporto di (lipen- 
denza con la Terni. Si noti bene 
che in tale contratto è previsto 
il canone annuo di L. 119.800 
per costo costruzione c L 58 000 
per manutenzione, ripartito in 
dodici quote mensili, per cui. 
alla data odierna, chi scrive ha 
versato L. 549 000 comple.ssivc 
per il riscatto e futura vendita 
e L. 265 880 ptor manutenzione. 

L'esponente, che era conside¬ 
rato uno dei migliori dipendenti 
della "Terni come lo comprova¬ 
no 1 vari aumenti di merito, 
veniva licenziato per riduzione 
di personale e sottoposto suc¬ 
cessivamente ad azione dì sfrat¬ 
to che il sig. pretore, sullii base 
del predetto contratto di sub- 
loeazioiic. accoglieva a norma 
dcll'art 665 c.p.e. rinviando al 
tribunale per Tesarne e defini¬ 
tiva decisione della vertenza. 

Privo di qualsiasi _mczzo_ per 
procurare alla propria famiglia 
altro alloggio, riinolleva im ri¬ 
corso alla Commissione di vi¬ 
gilanza per TEdil. Econ. c Pop 
cd esortava Ting. Fidanza e 
Tavv. Pugliese della Terni. Ting 
Petrocchi c l’avv. Zennaro delio 
Ist. Edil. Econ. e Pop. per otte¬ 
nere la sospensione dello sfratto 
effettuato, anche se poi avreb¬ 
bero dovuto pagare dei danni; 
apprendeva inoltre che l’appar¬ 
tamento è già stato assegnato ad 
un dirigente della Terni, che 
ha fretta dì occuparlo. 

Poiché l’Ist. Edil. Econ. e 
Pop. c la Terni rifiutavano di 
sospendere 1’esecuzione nono¬ 
stante Tinvito scrìtto del Mini¬ 
stero Lavori Pubblici, rimetteva 
istanza a tutto le maggiori auto¬ 
rità dello Stato ottenendo sol¬ 
tanto che il dott. Cutrl dell'Uf- 


Sabalo un convegno 
delle ragaize comuniste 

Sabato 9 e domenica 10 si 
terrà presso la sezione Te¬ 
stacelo (Piazza dell'Emporio 
n. 16) il convegno dell’attivo 
delle ragazze comuniste di 
Roma sul seguente o.d.g.: 
■ Compiti delle ragazze comu¬ 
niste per conquistare agli idea¬ 
li ed alla lotta per il sociali¬ 
smo le ragazze romane >. 

Al convegno che inizierà alle 
ore 16.30 di sabato dovranno 
partecipare tutte le compagne 
dei C.D. dei circoli delle ra¬ 
gazze e le compagne dei grup¬ 
pi di scuola e dì azienda. 


fido Assistenza della Questura 
desse disposizioni di rinviare la 
assistenza della forza pubblica 
Il proprio legale avv. Vittorio 
Palenca-Tabulazzl si rivolgeva 
all'ispettore Neri del Ministero 
dei LL PP. perchè gli Enti sfrat¬ 
tanti rendessero ossequio alla 
sospensione disposta (laU’auto- 
rità amministrativa in attesa 
della decisione della Commis¬ 
sione di vigilanza, ma il capo 
divisione dottor D'Alessandro 
rendeva noto al suo superiore 
che erano pervciiiite istruzioni 
contrarie a qualsiasi intervento 
in favore del sottoscritto. 

Nel rendere di pubblica ra¬ 
giono (pianto sopra, si chiede 
come mai sia consentito alla 
Terni ed all'Ist. Edil. Econ. e 


I.A DlirUSIONE Ur.L XXXIII 

Anche i giovani 
snno in gara 



Alla giornata di diffusio¬ 
ne straordinaria fissata per 
domenica, con l’obiettivo di 
50.000 copie di « Unità » in 
più, parteciperanno in mas¬ 
sa anche i circoli della 
F.G.C.I. E’ stata lanciata 
una gara: ai tre circoli che 
si saranno classificati ai 
primi posti II comitato pro¬ 
vinciale degli « Amici > as¬ 
segnerà una « U » d’oro. La 
premiazione avrà luogo nel 
corso della assemblea che 
il terrà martedì 12 alle 
ore 19 presto il giornale. 
Com’è noto, l’assemblea 
sarà il punto di arrivo di 
questa settimana di lavoro: 
essa si concluderà con la 
celebrazione del XXXIII an¬ 
niversario del nostro gior¬ 
nate che sarà tenuta dal 
nostro direttore Alfredo 
Reichiin. Cominceremo do¬ 
mani a pubblicare i primi 
impegni delle sezioni e dei 
circoli giovanili per la gior¬ 
nata di domenica: nelle 
organizzazioni di base, in¬ 
fatti, già si nota la mobi- 
lltazione caratteristica di 
queste occasioni. 


Nastro d* argento 
a ferroviere,. 

La manifestazione avrà luogo domani al Grand 
Hotel — Gli attori che saranno premiati 


Uomaiii sera, al Grand Hotel 
saranno assegnati i « Nastri di 
argento • del Sindacato nazici- 
nalc giornalisti cinematografi¬ 
ci italiani ai migliori espo¬ 
nenti del cinema italiano. A 
conoscere i nomi dei premia¬ 
ti tuttavia, sono ancora in po¬ 
chi e le - voci - .(i susseguo¬ 
no c SI contraddicono tanto 
che — a voler registrare tut¬ 
te lo indiscrezioni — dovreb¬ 
bero esser stati assegnati al¬ 
meno ii triplo dei premi in 
palio. 

Nonostante cif,. sembra or¬ 
mai certo che; « Il ferroviere - 
di Pietro Germi si sia impo¬ 
sto su " Guerra e pace - c che 
Anna Magnani abbia riporta¬ 
lo la palma delia migliore at¬ 
trice. Per gli attori - non pro¬ 
tagonisti -, sono preferiti Cla¬ 
ris.-» Merlini c Poppino De Fi¬ 
lippo. mentre Giovanna Ratli 
cd Abbc Lane hanno pochi.^si- 


nie probabilità di vittoria. 
Piena incertezza, invece, re¬ 
gna ancora per il miglior pro¬ 
tagonista. 

E’ tornato intanto precipi¬ 
tosamente a Rom.a da Milano 
il regista americano .lohn Hu- 
ston c questo improvx iso viag¬ 
gio è un indizio sicuro che ai 
Grand Hotel sarà premiato .m- 
che - Moby Dick -, Comunque 
Hu.ston è ancora alla ricerca 
di -tipi - per il film che gi¬ 
rerà in Italia ed è quindi fa¬ 
cilmente prevedibile un -ra¬ 
duno» delie più belle aspiranti. 

I biglietti sono in vondit.a 
alTARPA-CIT ed al Grand 
Hotel. 



SOTTOP.%SSAGGIO A PIAZZA VENEZIA — In questi giorni. In plazi* Venezia, sono 
staff effettaatl airnni sondaggi per stabilire se la natura del terreno permette la rostm- 
zione di nn sottopassaggio pedonale. $e il risultato degli arrertamenti sarà positivo. I 
lavori Inizieranno al più presto e si eonclnderanno nel prossimo maggio 


Stasera si riunisce 
il Consig lio dei sindacati 

Il Consiglio generale dei sin¬ 
dacati di Roma c Provincia 
Si riunirà in seduta straordi¬ 
naria oggi venerdì 8 febbraio, 
alle ore 18. presso la sede del 
Sindacato statali (via Torre Ar¬ 
gentina. 47) per discutere il 
seguente ordine del giorno : 
I) insediamento della Commis¬ 
sione parlamentare d’inchiesta 
nella provincia di Roma; 2) 
sottoscrizione per la sede ca¬ 
merale. 


C 


Convocazioni 




Partito 

TUriE Lr St/IO.M tenute 

a ritirare entro la giornata di oggi 
urgentissimo materiale di propagan¬ 
da. per gii operai e i eonsiimatorl 
presso il Centro Diffusione Stampa 
Provinciale. 

Il Comitato Federale t- c. nsoev 

per *aha: i 0 lehisra-o U e ore 1 - 
nella s'n 'e<Ie .on il s,-.;i.fri'e .)r 
l'.ir.,’ .VI C!'ni 1 11 Ij oe, I.i 

vorat''!: ile;!, 'err.i e !i p>’ti. 1 
igr.irja rei'j i’rcs nei i Pi-i 

I e pro‘sir'e mi aVi.n 

connsn della Prosin.',* 

FGCI 

Domani alle ore 19 »sranno li:'gì 
due conferenze sulla <ifii.»zione po 
lilie.i in l'urip.i e nel Medio Oriente 
\ P 'i.igg .ire inierserra la c'.-n 
pagni Zaev.ireìli del C (^ della ttiC! 
c a ( ent.x'elle ti compiano N.varian 
ni del C. C della n'iCI 

Domenica alle ore io pre«.o I > 
sezione del ITI di C.irrp lelli asr,. 
lu.sg.' li consegni! dell alTivo dega 
stu.ienti c.'inun'sU 

A.N.P.I. 

Oggi, 3.le ore i pirtig-jn' 

I pitri.sti e g’i amici dell Wl'I di 
Valnelaira pus cons.scali nella se 
de di Via Scarpan'o 4'>. 


Pop gettare nella strada una 
famiglia cne ha già pagato par¬ 
te dell’alloggio costruito col de¬ 
naro dello Stato e favorire un 
dirigente della Torni che non 
ha diritto ad agevolazione alcu¬ 
na come non no hanno diritto 
tutti gli altri e tra questi Ting- 
Marcello Tuecimei della Soge- 
ne. il dott Bagni Giuseppe della 
Terni, l’iiig. Ricci Carlo, ree. r 
ehiede inoltre di eoiioscore da 
chi sarà acquisito il mezzo mi¬ 
lione di lire pagato per il ri¬ 
scatto 


Il caso di cui è protagonista 
il signor Angelo Razzano non 
solo colpisce per la tipico .si- 
tiinziorie umana di una famiglia 
che l'irne gettata sul lastrico 
con il cessare del rapporto di 
lavoro di un dipendente della 
Terni. Vi e <iualcosa di più. 
forse molto di più Qui si trat¬ 
ta non semplicemente di do¬ 
mandarsi fino II qual punto la 
società Terni abbia il diritto di 
gettare in mezzo alla strada nn- 
suo dipendente (c la domanda 
potrebbe essere ripetuta centi¬ 
naia e niigtiUKi di coite, per 
quante volte, appunto, la Temi 
ha usalo gli .stessi sistemi con 
i lavoratori licenziati nel giro 
di pochi anni), ma è urgente 
che il ministero dei Lavori 
Pubblici dia chiarimenti e assi¬ 
curazioni sulla curiosa sorte di 
questo Istituto per l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare che. guarda 
caso, ha la sua sede comune con 
• la Società generale immobilia¬ 
re di lavori di utilità pubblica 
ed agricola ». quella, per in¬ 
tenderci. dell’ancor recente pro¬ 
cesso Immobiliare-Espresso. 

Il chiarimento si impone per 
le ragioni che abbastanza chia¬ 
ramente sono esposte nella let¬ 
tera I/Istituto fu a suo tempo 
costituito per assegnare case 
con patto di futura vendita a ri¬ 
scatto a persone che si trovas¬ 
sero in particolari condizioni di 
bisogno. Accadono incrcc va¬ 
rie cose strane. 

La prima è la coincidenza, già 
rilevata, della sede dcU'Istltuto 
con quella della vaticana Immo¬ 
biliare. La seconda è che Io 
abitazioni di cui si parta nella 
lettera vengono cedute non di¬ 
rettamente a persone bisognose 
di alloggio, ma ad enti c socie¬ 
tà per nulla strane ma chiara¬ 
mente identificate, come la 
MontecaUni.l a Sagene (di 
intera proprietà dell’Immobi¬ 
liare, come è ben noto) e. come 
TAmministrazione speciale del¬ 
la Santa Sede ed altre ancora. 

La terza (chiamiamola ancora 
cosi) stranezza fa capolino da 
alcuni dei nomi riferiti dal si- 
qnor Razzano, i quali non sem¬ 
brano convincere molto circa 
l’oculatezza con la quale ai pro¬ 
cede alTassegnazione di alloggi. 

L'ultimo interrogativo che 
viene ancora spontaneo (c ci 
auguriamo che esso sia raccol¬ 
to in sede appropriata) riguar¬ 
da gli scopi effetthù dell'Istitu¬ 
to. l fatti che .sego esposti ci 
fanno chiedere se per caso que¬ 
sta rilevantissima attività edili¬ 
zia non sia stata concepita ov¬ 
vero non si sia tradotta in una 
cospicua operazione finanziaria 
dai contorai poco chiari. Si 
tratta di .stabilire (ed è cosa 
che ci preoccuperemo di veri¬ 
ficare nei prossimi giorni) se 
i contributi dello Stato non so¬ 
no serriti per caso a favorire 
la costituzione di complessi edi¬ 
lizi a carattere speculativo 
aventi non già fini umanitari e 
.sociali, ma scopi di tutValtra 
nata ra. 

La società Immobiliare, per 
esempio, potrebbe aiutarci a 
chiarire la questione e a sgom¬ 
berare il terreno da ogni per¬ 
plessità. 


Manifestazioni 
del P, C. I. 


Tesseramento 

Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti assemblee per II tes¬ 
seramento: RIPA: assem¬ 
blea generale, Otello Nan- 
nuzzi; AURELIA: assemblea 
generale. Edoardo D’Ono- 
frio; TRASTEVERE: assem¬ 
blea generale, Mario Alica- 
ta: TORPIGNATTARA: as¬ 
semblea generale. Luigi Or¬ 
landi; CINECITTÀ’: cellula 
Standard. Franco Raparelli: 
CASAL BERTONE: assem¬ 
blea generale delle compa¬ 
gne: MACAO: festa tessera¬ 
mento cellula postelegrafo¬ 
nici, ore 18.30. Alfredo Rei- 
chlln: LATINO METRONIO: 
commissione femminile. Ma¬ 
rita Musu. 

Unificazione 

socialista 

Oggi alle ore 20.30 alla se¬ 
zione S. SABA (via Carlo 
Ma ratta 3/A), avrà luogo 
un dibattito sul tema: > Il 
P.C.I. e Tunìficazione socia¬ 
lista >. Concluderà II com¬ 
pagno Ingrao. 

Conferenze 
sai nnoTO statuto 

Sul tema: « Il nuove sta¬ 
tuto strumento dì rafforza¬ 
mento e rinnovamento del 
Partito • avranno luogo oggi, 
su iniziativa della Commis¬ 
sione provinciale di Control¬ 
lo. conferenze nelle sezioni: 
LATINO METRONIO: ore 20 
Mario Franceschelli; CA- 
VALLEGGERI: ore 20. Tau 
Bruno; ACILIA: ore 20. 
Marx Volpi. 


Leggete =::r 
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L’UNITA* 


L* INCHIESTA PARLAMENTARE NELLA NOSTRA CITTA* 


UN MILIONE E MEZZO DI REFURTIVA 


Queste le fabbriche romone Un negozio di stoffe II SPETTACOLI DI OGGI 


che lo Cooimissione visiterà svaligiato a Cenzano 




DI LLL .MUSI: C i.i P WatUata, M 
(ìtt.iril coti l'iofcitti hctii Al 


Splendore: Madciiioliellc l’njjlle. con 
Il it.irdnt 


Del gruppo chimico fanno parte la BPD, la LEO e la cereria Parisi; Fiorentini, 
Ottico meccanica, MATER, GregorinI, Saiivetto e Urania nei gruppo metaimeccanico 


I malviventi hanno forzato la saracine¬ 
sca con un piede di porco - Le indagini 


La Commissione parlamentare _ •* Ho letto su alcuni giornali re quelli che si dicono amici 
(l'inchiesta sulle condizioni dei 11 testo della lettera inviata dal- dei lavoratori — la più rappre- 
lavoratorl ha reso noli ieri sera la Unione degli Industriali del sentativa della nostra pro- 

I nominativi delle aziende chi- Lazio alla Commissione Parla- vincia__ 

miche e metalmeccaniche che meritare di Inchiesta e le di- _ , , , , , , , 

sono state prescelte per la vi- chlarazioiii dell'ing. Segrè. Pre- Xarà rÌDrìStindtfi l9 IdDIQG 
sita diretta dalla delegazione sldente deirUnione. relative al I.Ls.i: 

che sta svolgendo le sue inda- manifesto della C.d.L., che de- QlStrUtlB u9 ICppiSfI tdSCiSll 
glnl a Roma da lunedi scorso, nunciava le infrazioni contrai- a TTTrrrrrr,.; .. 

II nome delle aziende è stato tuali e le condizioni di lavoro Amministrazioni lonnmali 

estratto sulla base degli eleii; esistenti in troppe aziende a ^ provinciale hanno deciso di 
chi appositamente compilati Roma e nella provincia. Quando nprtstinare Za tapine elie 
dall’Ispottorato del Lavoro »- ,1 gatto miagola iroso, significa ricorda i glonosi Caduti ibdle 

co le aziende prescelte nel set- che gli si è pestata la coda. Se fonnaziom partigiane di •• Olu- 

toro chimico: OPD di Collefer- l'I’nioiie degli Industriali del stizla e liberta distrutta da 

ro. Industria chimica farmaccu- Lazio ha ritenuto necessario teppisti fascisti 

fica I.eo di Roma, Cercriu Fu- rispondere, come ha risposto. ,, decisione ha incontrato 

risi di Roma. Nel settore me- al manifesto della C d.L.. signi- 1 approvazione e 1 elogio dello 

talmeccanico le aziende preseci- fica che la coscienza di gran organizzazioni della Resistenza ‘ ‘ ' j. 

te sono state le seguenti- Soe parte dei suoi componenti non Hi particolare, i raiipresentanti 

Fiorentini di Roma. Soc Ottico è tranquilla. m’.'a i nnì.Vd. • 

Meccanica di Roma. Soc Sali- Sono vere o no le denunce c liberta -. dell ANPI e della qumni <i 
retto di Roma. Soc MATFK di esposte nel nostro manifesto? FIAP hanno votato una risolu- 

Roma. Soc. Uranio di Roma Le lotte condotte in questi anni, zionc comune nella quale chic- Il furto . 

Le visite dirette avranno luogo le qualità delle vertenze sinda- dono elle * la ccrinioniii del ri- ieri mattili; 

subito dopo i colloqui con le cali che la C.d L e i sindacati prislino della Inpide a ricordo proprietario 
associazioni sindacali provincia- di categoria debbono trattare dei martiri del secondo Risor- quale, dopo 
li che ne hanno fatto richiesta ogni anno, le decine di migliaia (limento d’Italia avveniia con ventano, h: 
Per (manto riguarda l’indagine di inforiuni che avvengono nei ogni solennità c con hi parie- valore dell 


Sarà ripristinata la lapide 
distrutta da teppi sti fascisti 

Le Amministrazioni comunale 


malviventi 


Un ingente furto è stato di Gonzaiui. in foll;dH)r<izione|^,'"J\’‘^, P‘'^®‘'"Hito 

compiuto l'altr;i notte a t'icii- con il locale coiiimissanato disora. una no- 


- il.iriiie .1 KirKw.ill » di A. l’crriiii 

t'gArurA LI.ISIO: C 1.1 De l.ull i l'.ilK. Ci'iir 

1 IVA I I\U iiieri. V. 1 III. .Alle l'I: «Il di.iri'i 

- - - di Aiin.i 1^41101. » di O. (ioodricli 

Ippolito IL* ùiLLi'mETRO: rii dlrell.i d.i .M 

Uopo la rjpicsa pirandelliana ''anno/tl .\lle -JUO iJ Mttiiii.iii 1 
del Coti è (■se l'i iinre) l i (’mii repliche): ♦ L.i Icggeiidu di 

•Aonni-. *' i>i{liiino> di IlolTlllllStlial. 

pagma (.ustitiutasi attorno ad lo chalet; C la direli.i da F. C.i 


le Jl.lj (tillinid ieplii.i). «Nuli si Supcrcliienia: Aluby Diek, eoa O. 


Uopo la rjpiesa piranclelliana 
del Cosi è (se ri pare), la Coni¬ 


la nifi r-iiinre^ nel negozio rti stoffe od PS., hanno iniziato uiimedia- '**^.*’‘ì*^ 

' ^nro- abbigliamento della ditta Car- tamente le indagini riusccn- }**^^*a in tre alti di Elena Bono 
^ panesi, in via Gramsci IG I do a stabilirò che i miilvi- '’^J^onda si ispira vagamente 


urlile .1 KirKw.ill » di A. l’crriiii l'eik. 

ISIO: C 1.1 De l.ull 1 l'.ilK. Cuur Trc\i: I LIkui. con P,iy .^till ind 
ieri. V. 1 III. .Alle l'i: «Il di.irio (alle lé,,IU I7.li)-ls,(il‘.M.41'.‘.'..vi) 

'A'^YlackeU."''''* ALTRE VISIONI 

MILLIMETRO: C I.t dlrell.i d.i .'t Adriaelne: Il re ed 10 . C'in J llr>ti 
\aniu)/zi. .Mie ‘JI.IO (J 'ettiiii.iin iier 

I repliche): » L.i Icggeiidu di Airone: L-iionio d.il vestilo grigio, 
giiiinu > di llotTiiiiislh:il. con J. Mevvjrl 

CHALET; C la dirett.i da F. C.i Alba; Capii in Cina 
telimi Alte 01 l.-ì- «Due dozzine Alce: l.’av iinpivsl,, divll uoiiiint per 
I rose cC irl illi* *. .ii A. De Urne dilli con (ì l't'vl. 
letti AIcvoiie: 7r.i|>e/iii, i.,|i Ci I olloiiri 

LAZZO SI.SIINA; C ia \V Clii.iri- ridi 


ili rose cC irl iiu* *. lii A. De Urne 
delti 

PALAZZO SI.SIINA; C ia W Chiari 


D. Scala. Alle 01.15: « Bnonanotle AlevsaadrIno; 


sono apiiropna- venti, portato a termine il fur¬ 


ti di bottino per un ingontis- lo. sono ripartiti a bordo del- 
sìmo valore. la • HOO » alla volta di Roma 

Giunti sul posto ti bordo di - 

una FIAT UOO di eolor grigio 1 ». j, . _ 


In fin di vita un operaio 
per un infortunio sul lavoro 


all’antico mito del castissimo ) ',,7 ' 

figlio di Teseo, amato dalla ma- Kr.,i„or 
triglia Fedra: mito che, dai tra- piranui ik) 
gioì greci 0 romani a Racine o <; \iidrev 
D'zXniiunzio, lia fornito ampia j si.uv. 1 
I aterin di teatro. Qui l’ambiente « Uie liiillin 
II* posto nella campagna mnrem- iiem ird sii.i 


llettina >. di Gannel e Cdovniinini 
Corevigrafie di S iddler .Musiche di 
Kr.iiiier 

IRANUri.lO (v \ei|iM>.p.irta 15) 
C 1.1 \iidrev .M.iiDoli dd. I’ Cre.iii 
J Sl.uv. 1 Willl.iins Alle 17-Jl 
«Ilio liiillIiMnIrcs ». ( alti di (ì 
lleiii.ird Sli.ue 


ed il moderno Ippolito QPIHIND 


li.ili < 11.1 


e prescelte nel set- che gli si è pestata la coda. Se ‘ '‘V’ nel negozio, hanno riabbassa- 

): OPD di Collefer- l'I'nione degli Industriali del stizla e libertà -. distrutta da serranda alle loro snal- 

. f-Vvimio:i farni:tppil- l !i 7 Ìn Im r-ilnniitn tioeoss:irin alcUIll teppisti fascisti , '_... . _ 


Alle ore 8.30 dell’altro giorno, 1.^.5 
una grave sciagura è accaduta lorè 
in un cantiere edile sulla via vani 


è im baldo quanto ingiMuio ra¬ 
gazzo, elle la vecchia nonna ha 
cresciuto neil’ignornnza del do¬ 
lore come delPamore. Il gio- 


del negozio il zianto. ò stato pronlaineiitc soc- 
im sommano in- corso dai compagni di lavoro 


h:i precisato 
della merco 


clic il e trasportato all’ospedale Sanlj 
rubata Camillo. 1 sanitari eli turno gli|.. 


del cranio, e lo tianno licovc- 
sta/.ion*' rato con prognosi riservata 


da svolgersi nei 10 cantieri odi- cantieri, nelle officine mecca- cipazione ed il concorso delle ammonta a circa un milione hanno riscontrato la frattura 
li finora non è stata fatta alcii- nichc. del legno, poligrafiche. Associazioni combattentistiche e mezzo di Uro. del cranio, e lo tianno licovc- 

na comunicazione, ma è proba- del cemento, della carta, nelle della Liberazione I carabinieri deil.i stazion*' rato con prognosi riservata 

bile clic l'indagine dirotta nel fornaci e così via, le migliaia _ 

cantieri edili avrà luogo subito e migliaia di giorni di malattia.- 

dop<,,j,uc.". 0 ((,.uunl» „cn.. in- i^^Ucrn&montl, CRONACHE DEL PALAZZO Di GIUSTIZIA 

Negli ambienti sindacali, tra videnziali. ne sono una dolo- _ 

i lavoratori, la notizia dell’in- rosa conferma. 

sediamento della Commissione •< La Commissiono d’inchiesta *■ ■ ■ * 

parlamentare d’inchiesta c sta- avrà modo di rendersi conto ■ ■ ■ ■ I ■ III ■ 

la accolta con comprensibile personalmente di questo odi ■■ ■■■■■■ ■■ ■■■■■■■ ■ a _ 

interesse e simpatia: i sinda- molte altre cose. È, anche là ** ■■■■■■ ■ ■ ■ ■ ■ |p^ m y y 

cali (alimentaristi, chimici, me- ove il paternalismo dà un co- 

tallurgici, Edili del vetro c del- lorc roseo c un tono bonaccio- _ ■ S m 

la ceramica ecc.) stanno ala- ne alle relazioni umane, domi- I !■ fz | ■■■ I ■ ■ ■■ £ 


cremente lavorando per ulti¬ 
mare la elaborazione di eirco- 


na l’attacco alle libertà demo¬ 
cratiche. ai diritti Costituziona- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Il film ‘‘Uomini e lupi,, 

minaGCìato di sequestro? 


vetta Incela. I, agonia di una 
cavallina, che Diego Ini accop¬ 
piato con lo stallone Ardi con¬ 
tro il volere di Ippolito, forni¬ 
sce un saiigntgnn sfondo al 
dramina: il (]uiiie si svolge nel 
gito di una sola notte, e sì con- 
elude col rivelarsi o il preeì- 
liitare della follia erotica di 
Gallili, cui segue la fuga inor¬ 
ridita di I|)polilo e la sua mor¬ 
te per la caduta dalla groppa 
di Ardi. 

Entro lina cornice aliinanto 
manierata, in cui si stenterebbe 
a ravvisare caratteri reali e 
credibili del mondo contadino 


di oggi. Ippolito procede altra- Ainhra-Jo\liu-lll 


I mini llr.'iii.iliiM Mio .‘I 15 « Ip 

|i.ilili) > ili 1 lini lliiMii Kogl.i (Il 
i nolo Cliia\.irolli 

RinoTIO I I ISIO: Cii Z.tro-olil 
Pi-iii. (lori Allo -’I . .'1 iloit 111 V (Il 

\iiilrr( Col.-llo 

ROS.SINI- (• i,i .t.iSilo liol To.itfo ili 
R(iiii.i (Inoli 1 ( 1,1 ('. Durarlo .Mio 
‘Jl.l'i «Itoli pori II.lo s|ios('rclil.o 
i!l1otlno>.» », 3 :iill (Il L C.iu'li(n 

S.MIRI: C l.i (lol !■ .itro iiiodcrno 
0011 (■ irli, t'ill.i. P.irroll.i tdriaii.i 
Smori. Allo .M ’ji *■ Il c'niplo-'o 
di l'iioilioiu- » di lloiii.itd Ino Re 
gi.i di ( Iii.(\.irolli. 

SIHDin uri ( I.NODAM \ ; liiinii 
nonio iipoiiiii I Coni pio--o «lahilo 
ili pm-.i duello di A Rondine 

TIZIWO IMI (ì Rolli ':) t 1.1 DOii 
gli.i P.iliiii Allo II' ' 't.iri.i (io 
rotti ». .1 iilti o l'i ipi.iilri di 1 
1 .OiMoiori-. 0011 (oiiiiiionti iiin-io.ili 

VALLE: li 1.1 del fiMlro li,ili ino M 
lo L’i li. l'riin.i dolio * \otii (lei 
I .inini.i • novil i di lini V.i-ilo 
Ropi I «il O t'(l^^.l. 

cinema-varietA 

AtlIrrI ; Poco.ilo (Il c.i'III.V con (i 

R.llll O IIM^t.l 


■ verso un insistito dissidio 


.liiigens 


.'VIcliolo Slrogoll. 
c rivlsl.i 


Ibale, più che per un effettivo Itah-n I h.issifondi di S.m it.uki-xo 


■ contrasto dialettico. All’aiitrice 


Itog.irt o rivikt.i I .infiill.i 


stanziati memoriali che saranno li, alla dignità del lavoratore, .... 

presentati alla Commissione perchè l’obiettivo è sempre lo Hcr il film^- Uomini c lupi - 
parlamentare. I lavoratori della stesso: imporro al lavoratore del regista Giuseppi} De San- 
Vetreria S. Paolo, ad esempio, un ritmo di produzione sem- tis. attualmente in visione nel- 

hanno già fatto pervenire un pre crescente, ridurre le quote lo sale del primo lancio, una 

nutrito documento alla C.d.L. del reddito aziendale spettante vertenza che da tempo covava 

Se i lavoratori e le loro or- allo sfruttato. sarebbe giunta in prossimità 

ganizzazioni sindacali da una -1 sindacati di categoria 0 la della sua conclusione, secondo 
parte stanno con tutta calma C.d.L. forniranno alla Coinmis- quanto iia scritto brovcnionte 
elaborando il matori.ale atto a sione una nutrita documenta- un giornale delia sera, 
facilitare l’indagine della Coni- zione delia realtà esistente nel A quanto scrive il giornale, 
missione parlamentare d’in- luoghi di lavoro. Spetterà ai domani il pretore dott. Greco 
chiesta, non poteva mancare singoli Industriali e all’Unione ordinerà una proiezione del 
dall’altra parte la reazione de- contrapporre deduzioni contra- film por il suo eventuale so¬ 
gli industriali. Questi, prenden- rie. Ma la -vera deduzione con- questro a causa dell’azione giu¬ 
do a pretesto il manifesto dlf- traria che gli industriali do- diziaria promossa dal signor 
fuso dalla C d L. per salutare vrebbero contrapporre è la vo- Snartaco Perini di Ascoli Pi- 

a _.#_ t _ _1—— l»._AV .JS__1S__ A. .—1 À _ » . _ . _ . . 


Uomini c lupi -| 


Un marchigiano scrisse e depositò alla SIAE un 
soggetto con Io stesso titolo. Ha impegnato la 
Autorità giudiziaria a riconoscere i suoi presunti 
diritti. 

Vibrò dodici coltellate contro la moglie, ucciden¬ 
dola. L’Assise lo condannò a 12 anni di reclu¬ 
sione concedendo la seminfermità mentale. Oggi 
seconda sentenza in Appello. 


.si deve riconoscere un coltivato 

illipegIKl (li scrittura, clic for- Pfiniipi.; I.dmiiv Cnr.l.ir. cmi Jiiiii 


. • . .•••. 11 *.,..... I.ihmiv Gir.t.ir, Ct»it 

nisce al tosto decorosi panili (.j^uforiJ c lui«^t«l 
letterari, anclie se i pcr.soiiiiggi Riàir: c cnolp ik-II « l.int.ibi.i 

rimangono alquanto sfiiggiMiti . ll.irLm l'ir.in.id.i sannMilo» c 
nella loro aslrattez/.a. clic nel iGia l--' '(‘ilo^.i 
caso del protagonista ei sembra Volliiriio: .'IkIk'Ic SiK-igcit c.in rin.i 
sfiorare a tratti l’assurdo. ■*’ 

lai regia di I.ucio Cliiav.irelli *’ 
avri'liiie potuto, a nostro parere. 

aiiiinaio con |)iù deciso ritmo - 

c maggior vigore la r;ii)i)rescn- '''• < 

tazionc! Accanto ad Emma Gra- <-< 

malica, che era la nonna, hanno PRIME VISIONI 

recitati) (tiiisoppo Caldani, un 


CINEMA < 

• . 

PRIME VISIONI 


ippoiilo fiignitoso per quanio ''ilrl.aiiii: tdiim» [* '"l"- 
n nmlo gli consentiva: Lia An- Amerk.V'congo. con V. M.qo 
g(^lori. una conveniente C.allia: Archimede: (M .by Dick. coi. li. Perk 


la Commissione d’inchiesta, e lontà di applicare puntualmente ceno contro la Trionfalcine la , . . 

per denunciare all’opinione i principi della Costituzione Titanus. il regista Do Santis e soRgcHii avviarsi seriamen- di mente - e ■- socialmente pe- 

pubblica le innumerevoli viola- nelle aziende e considerare li chi insieme con lui flgura co- “= realizz.azione cinemato- ricoloso-. 

zioni compiute dal padronato lavoratore un cittadino nel scn- soggettista del film La no- Raffaele Longanen. assistito 

nelle aziende romane, hanno so più ampio del termine. Gli ci era sembrata dì scarsa Nell’ottobre del 1955 De San- avvocati Giuseppe Sotgui 


mento 


lavorazione 


diffuso una lettera e una di- industriali hanno accusato il attendibilità, non ostante sa- 

chiarazione. tramite 1 Unione colpo della denuncia, ma la_ j.,. 

industriali del Lazio, nelle qua- Azione Cattolica che c’entra? Il Pessimo thè sin dal prim(j mo¬ 
li. tra lo altro cose, si pretende Quotidiano perchè so la pron- della lavorazione di 

di presentare tutti gli inclustria- de tanto a cuore per il nostro “ U()mint c lupi - si ora avuto 
li romani come degli angioletti, manifesto? Vi è forse un lega- qualche disturbo in tal senso. 
randMi c privi di macchia al- me organico tra i grandi in- Ip realtà, il signor Spartaco 
cuna. Poiché sia la lettera che dustriali e imprenditori romani Perini scrisse, alcuni anni ad- 
la dichiarazione sono state pub- e dirigenti dell’A. C. e del dietro, un soggetto (di cui non 


Q. grafica. 

sa Nell’ottobre del 1955 De San- 
a- tis e i SUOI collaboratori co- 
o- minciarono a stendere il sog- 
di gotto di •• Uomini o lupi - che. 


Raff;ielo Longaneri. assistito 
dagli avvocati Giuseppe Sutgui 
e Genirdo Ruseti. sostenne in 
Assise di avere agito sotto lo 
impulso della collera che la 


Livia Contardi, fresca e Impe- Amibalom.: Die Alrli-.in I i.xi DV 
filosa nelle vesti di Tuccia: Nino dimipvi onginde ■ inii'gr.ilc i.ilU 
Pavese, un pl.'.usibile Diego aie HA)--’) 

Scena di Nevio Genovesi, co- ArKton: i a lialt.iglla ilfl Rio itoli, 
stunii di Tilt) Vossberg 11 sue- Pla'a 

co.sso è stalo buono. Vario cliia- »«rborl..l: r.noira r imio io.. II.... 


AnihakcIatorI: Ine iiitosinio. con Klin 
N (0 ak 

Anime: .MIu'ii. o le 7 Minllr-, con 
con J l’tiiicll 

Apollo: iliilli c IMip.', (on \\ llr.iiiilo 

Appio: Irapczio. i.)ii (ì I olli.hn'.|iil.i 

Aquila: .Maino, con ."s ILimI.'ii 

Vrrniila: Il Kcntiu lii.iiio, cm lUnl 
I. (MC.l'.tOI 

\riel: Wulul.i. con .1 'UCici 

Aslorla: In. ..nti’siino. (mi K \'U,(k 

Asir.i: Spimi,.c 71 '( intcrii.i'i iiii'.'. 
(•mi R Mil.Iniiii 

Atl.intc: Pr.iii.'o di iio'/c. (on lUdle 
D.n I- 

Alianti.: I.'ilha del gl.in giorno, (.mi 
V \li\.i 

Attnalil.); rniiilnilp .11 tnrtn. crii 
K Nov.ik 

Aiignsliis: titilli r pupo, con .'tirloii 
tir.indo 

Xnrrllo; Ripo-o 

\iirco: Il (.u.ili.rc -cii'i \ol!o t-.n 
( S\ ». Il c 


S:iliulo 9 fctihraio — Ore ?? 

al GRANO HOTEL 

SERATAdiGALA 

)’.'r la consegna dei 

NASTRI d’ARGENTO 
1957 

il in.'issiniii premio ili'l 
Cinema Italiano asse¬ 
gnato dal S i I) d a e a t o 
Nazionale (iloriialistl 
Cinema lograflci Italiani 

PUODUTT(^RI - AT¬ 
TRICI - ATTORI - AU¬ 
TORI - REGISTI - MU¬ 
SICISTI - OPER.ATO- 
R1 - SCENOGRAFI 
DOCUMENTARISTI 
rd al miglior IHm 
s t r a II i e r .. il.-l l!),'ii; 
ORCHESTRA DA HAl.l.O 
CENA Al TAVOI.l 
A H I r O D A S E R A 
INGRESSO E CEN.V I.. 4000 
I.a serata sarà tra¬ 
smessa dalla K A I) I O 
e dalla TELEVISIONE 
1 biglietti sono in vendita al 
Grand Hotel e all’ARPA-ClT 


Die IS.Mg.') 

Arlstnii: I a |ialt.iglla tiri Rio iloiij Aurora: l‘l. Stoiinr) lioinh.irdieri, imi 


-Uomini c lupi - si ora avuto «iopo sceneggiatura, entrò in moglie susijitò freiiiioiitcmente 
qualche disturbo in tal senso, «avorazione nei primi dell’an- m lu, per lo sperpero del suo 


mate, e due applaii.si a scena 
apeita Si rciilica. 

ag. su. 


Iriv ll.'phiiin (.liic 11 I7..T5 l'.'l M) 


R Ri.in 

I Ausnnt.i; C liner.. 

I kliel I. 


hiindal.i. 


in lui per lo spcrjioro del suo 

.. lo.i.aw» ... 6 .. ..................... .. ......v .... .Vfi..-fn'-’ i.c vr Vicnor c:r.-.rio/.o uoscorso. (Icnafo c pcp lu mìiiiiceia eh.' _ 

candidi c pnvl di macchia al- me organico tra i grandi m- ^ In realtà, il signor Spartaco , , ..Ila avrebbe snes.-o fitto al i ... 

cuna. Poiché sia la lettera che dustriali e imprenditori romani Perini scrisse, alcuni anni ad- Non o escluso che. verni o a e uà rooDe spe. o i. no a leOllC atriCUnO 

la dichiarazione sono state pub- e dirigenti dell’A. C. e del dietro, un soggetto (di cui non (:onost’enz.a della layomzione d' c.icctarl.. fuoii di ti*• iva . 

bucate da alcuni quotidiani, ab- Quotidiano? Sembrerebbe di si conosciamo la tnima) con lo del film, il signor Pernii abbia »"> riocunu'ntario di Walt 

biamo chiesto al compagno Ma- leggendo la titolazione con la stesso titolo del film comparso avuto qualche contatto con “ i ,u. n.i cnirsto ieri i.i DiMiey nella sono ♦•ha natura e 
rio Mammuccari, segretario quale il giornale si scaglia con- alcuni giorni addietro sugli Giuseppe De Santis, ma nulla conferma nella prima conciiui- lo sue moraviglie ha macchi- 

delia C.d»L., di esprimerci il tro la nostra organizzazione schermi. Lo depositò regolar- di preciso si è potuto appren- Oggi è previsto che » di- da presa fruga, con r:ìUilo 

suo pensiero. Il compagno sindacale che è, poi — e questo mente alla SIAE, ma non ebbe dorè in proposito, a causa della fcnsori si batteranno per otte- del teleobiettivo, tra gli ani- 

Mammijccari ci ha dichiarato: non lo dovrebbero mai scorda- mai la possibilità di vedere il assenza da Roma del noto re- nere, in considerazione dello mali nella giungla africana, al- 


CINEMA 

Il leone africano 


bucate da alcuni quotidiani, ab- Quotidiano? Sembrerebbe di si conosciamo la tnima) con lo del film, il signor Perini abbia 

biamo chiesto al compagno Ma- leggendo la titolazione con la stesso titolo del film comparso untiIo qualche contatto con “ • ."■• cniosio «eri i.i 

rio Mammuccari, segretario quale il giornale si scaglia con- alcuni giorni addietro sugli Giuseppe De Santis, ma nulla conierma nella prima ooncùui- 


r.aiilliil; lliain.i .l> .ivore. coi. Kiik 
D.iiyli. (..Ile I. It I7.:o •.'o.|o-V rii 
T'.iprnnlca: 'tot» Dick toii (• IV.'k 
(..ipr.iiilclii-ll.i: l'r,. il. .«•hit, li 17. ..m 
IViii.iikIcI l.ille lo.li) . l”-.Ili ■ .M.lo 
•A*. 3*1) 

C.irMi; Il le'ii(' .ilfl.'.iiio (do. ) l.ill.' 

ori" It, Is 'Tn i'5 ‘A’, 1 I 
Liirop.i; !.. cilt.) ilei vì/to. con K 
Orimi i.iIIp I 'Jv n'i-'A’.’4)) 

riainina: Loiik? Io loqlic .il (iTito. 
con !.. li.ic.ill l.ille l>, IO I7,,'0'Ai. 10 


COI. Kiik Avcnllno li.ipi'zio. .oii G 


Rock Aiorl.i: 


Dcniii- 

licllji.nltio: Oiiili.'ll.i c Roni.'o, loii 
A Sileni ili 
Urite Arti' Ripo.o 

Itrlsllo; Il f .Tio.irK' .Oli l‘ >'|■r^;l 
lirrninl: S.mgiic nii.to .oli \«.i 
(iir.liiiT 

lli.itii: \mmll l.(tmi, on I. liiriiri 
Unii.glia: li,.i>c(io, con O Lolloliri 
giti.» 


riiinnirtla: Unsi loi Mie. coi) KirkI Hraiiiaccio: 1 ra)>o;in. t on Gin.i t.ollo 


Piccola cronaca 


gista. 

Giuseppe Do Santis è assi¬ 
stito dall’avv. Alberto Cortina 
Se la notizia sulla proiezione 
privala, ordinata dal dott. Gre¬ 
co. risponde a verità qualcosa 


nere, in considoraziouo dello mali dclla^gliingla africana* al- Q-mei-ia; | batt.igli.'i ilei lÌin Tiri!.» UrKloI; Di.ma cnrttci.'in.i, con I. 
stato mentale dell’imputato, un tpmo .al Killmanglaro, seguen- Tline r 

ulteriore alleggerimento della dono la quotidiana lotta per II tniprrlalr; Ritorno .l.ill'clcrnil.V con llrnj.lw.iy: l'rnn.it.» .1 autobus, con 
nona cibo, la vita famiUaro, gli \. likbcrn M .Monne' 

|,V..C.. 1 ._:..M..r..nnll...... !.. J..I ...... ('..n ...t.-ll-. Dir,...., 


cibo, la vita famiUaro, gli \. likbcrn M . 5 toiirie' 

aspetti più curiosi, con ({uella Melropolllan: l.,i cin.3 del ylrlo. con ('.apanrirllc: Ripo.,» 

fi qucll’attrazìo- U (ir.mi (..Ile l.>,3.) 17,(5 *A) 23,50) Caslello: Avvcntm.i li. (.m,i 

ne per gli spettacoli più crudeli - -. . rJ.aréi!." i 

e per i p.articolari allcttuosi. 4 .. UCCE I)| OPPI IfHE (;hlrvr.N..',va\ R,p.;^^^ 

cari al ..cartonista- ameneano 7 ' "-JL Ut nLLLILIIL cine-.Sl.ir: Inc.mi.-Ime. .on k 

e al fedele esecutore di queste del IHni eh.' Im hiiltulo cii.iii..: l’ippm.. c . In 

scorribande nel regno della tutti e record Cola di Ri.-n/o: ii,ipiri(>, « 


likbcrn 


di più preciso circa lo deci- processo in Assise d'Appcllo 
.sioni doirAutorilà giudiziaria per roffor.-tta uccisione dello 


Unf ir...... iri...ia: ouiui.i lecriic.i e (ilici. « 

« cr varo Ub.ilnì. Cesare Toc- .... ..ii 

processo in Assise _ d Appo o .. enrtonista - am 


IL GIORNO colonne» aU'Espero. (Tlynipla 

— Oggi, venerdì 8 (.3i)-:i26) s. Olio- ^ Fienic » al Flaminio: « loto b 
rato, Giovanni. Girolamo. Paolo, Mollò» al Lux: « L'uomo che s.. 
Lu cio. Ciriaco. Dionigio. Emilia- troppo» al Palazzo. P inius 


colonne» aU'Espero. (Tlympla. tri, igienisti, psichi..tri. Il dibat- 
« Picnic » al Flaminio: a Toto l« tito affronterà il maggiore pro¬ 


potrà 

giorni. 


sapersi 


no. Sebastiano. Stefano. Sole, sor¬ 
ge alle 7.39. tramonta alle 17.30 
Luna, primo quarto oggi. 

BOLLETTINI 


« Picnic » al Flaminio: a Toto l« tito affronterà il maggiore prò- • • • 

Mollò » al Lux: « L'uomo che s..- blema che riguardi i rapporti niattina .•oiilmner». in 

peva troppo» ai Palazzo. Plinius. scuola e famiglia e il libero svi- . toiuimicra in 

«Napoletani a Milano» alla Sa- iuppo del ragazzi. Assise d Appello un processo 


prossimi autista di piazz.a Luigi D’At- scorribande nel regno della 
tino, si presume clic la seti- natura, .loliti Agar, 
lenza si avrà domani. Precede il documentario un 

micrà in ieri |,;,nno parlato gli avvo- «orKimetraggio sulla Sarriegn;. 
-e SUI SUOI aiutanti. sii))erncial- 


e per i particolari alTcttuosi. 
cari al •• cnrtonist.a - americano 
e al fedele esecutore di queste 


la Vignoli: a II giullare del re v 
al Tirreno; « Quando la moglie 
è in v.icanza » al Trieste; « II tet¬ 
to » al Verbano; « Giorno male- 


IMPOSTA SULL’ENTRATA 


contra 
uccise 
toni c( 


— Demografico. Nati: masctii 46. detto » al Prima Porta, 
femmine 34. Nati morti: 3. Mor- CONFERENZE 
11: maschi 37. femmine 31. dei _ All L'nlverslIà Popolar 
quali IO minori di sette .anni. „„ (Collegio Romano). 
Matrimoni: Ji. oiis» ib r*v nn 


— AirCnlversilà Popolare Roma- se di febbraio, 
na (CoUcrIo Romano), domani tlcolo 15 d_el^ D 
parleranno: alle 18 (c non 19 co- 1953, n. 95-159, 


sVndre'^'XoVt.aTnerairs^i!^ iungo”e"~ md^cidt^Ro^a ‘‘l*' «Semita 

rontratn in abbonamento devono serramanico. La donna morì suo cucine c iiiatlaecaDile tanto K un tilin liinoricano dav- 
prcsentare, entro it corrente me- poche ore dopo ncirospcdale di di pruno ^rado \enture con intezioni psicoio- 

se di febbraio, a nonna dcU'ar- Santo Spirito. La tragica ag- 'I Tocco. Il prof Sol- gidie c conclusioni moralisti- 


— Meteorologico. Tempemtura di programma), il prof. An- (teH’cntrata lorda conseguita nel 

Ieri; minima 6.3. massima 16.3. ^rca Mastrovito: « Corso dì Ict- 1956 ai fini della determinaziom- 


RI. IO dfccmbn* gi^sgìone si svolse nella pie- .iffcrmafo. dopo fi cot-|«-)u., ambientato, per la mag¬ 
ia dichiarazione stanza di via del Gelso - Padda, che i parenti (lellgiur jiartc, iieihi giungla della 


pcceuepini feratura francese contemporanea 

.«■» »• c: ... I .4 1 A. Do Saint-Exupèiy ed il suo 

— **?.*■ 5>angiiiiictti ijosUe- romanzo "Piloto de guerre”». 


ncy alla Camera la necessità di (.(] ajje jJ prof. Tito Lori; «Lo 
ridurre di la centesimi li prez- schiavismo nel mondo ». Ingres- 
zo del saie. libero. 

UN ANEDDOTO MOSTRE 

— Un criminali.st.a inglc.se cliie- , J? inaugurala alla galleria 
*c una volta a lord Russel qual 'La Tartaruga » (Oabuino 196) 
pena reputasse egli piu grave per pitture di Anto- 

la bigamia. Lord Russel. rispiosc: nio Scordia. L.a mostra resterà 
« Due suocere ». aperta fino ai 20 febbraio (ora- 


1 ) A. Do Saint-Exupèiy ed il suo 1957. Detta denunzia d«'ve «>ssere 
romanzo "Piloto de guerre”», fatta sugli appositi moduli in di- 
cd alle 19. Il prof. Tito Lori: «Lo stribuzionc graUiita |>rcs.so l'uf 

__•_ , _■ w___ .Ioli.. 


1956 ai fini delia determinaziom- hiiiK) dove la coppia abitava 
del canone di imposta dovuto pel con i figli. In sorella dcll'iioino 


I America 


ricostruit,. 


smaccatamente in “Studio-, Un Nrw 3.>rk: I.. I>.ici Ri- 
cniono di nomini r* di donne. l’I.d.i 


schiavismo nel mondo». Ingres- 1 Heio (piazza della Cliiesa Nuo- 


uino dove la coppia abitava autista, da lui rappro- America del Sud. ricostruit.. 

;oii i figli. In sorella dcHimmò sentati al tavolo della l’arte smiiccatamcntc in “Studio-. Un 
* un nipotino* nove persone UH'ile, non haimo mai voluto grupjio di uomini e di donni*, 
n un solo ambiente an •Misto e vendicarsi della morte crudele alcuni oiie.sti e per lienc cd al- 
noVpitale .m.usio congiunto. H.anno solo «ri scarsamente a posto con la 

D-.i .i„ii-.._.. .. a-.. «Il, voluto che fo.s.se compiuta pie- giustizia, vengono a trovarsi in 

Dal giorno dell uxoricidio (1? ' una situazione scabrosa, davve- 

lovembro ]9o3> ai pruno prò- q parleranno I difensori nuova agli schermi. Per 

•esso in As.sise Iraseorsero no. . VSS' p.irii laniio i (niiiisori .. ... __. ... 


inospitale. 

so libero. " va 244) il qu.ile è a disposizione giorno dell uxoricidio ( 1 ? 

mostre ‘«*’« conlrihiienll per dcliicid.nzio- novembre ]9o3> al pruno pro- 

— SI e inaugurala alla galleria "« ^ clii..rimentl. l.a omessa oii cc.sso in Assise trascorsero po- 
, La Tartaruga » (Babuino 196) infedele denunzia comport.-i l'ap- co meno di tre anni. I giudici 
una mostr.a di pitture cìi Anto- pHcazione di severe penalità. di pruno grado condannarono 


nio Scordia. La mostra resterà vPNniTA 
aperta fino ai 20 febbraio (ora- 

rio 11-13: 17-20.30). DI PEGNI SCADUTI 


di pruno grado condannarono 
ruxoricida a 12 anni di rechi¬ 


vi SEGNALIAMO 


rio n-13; 17-20.30). 

DIBATTITI 


Sioìic c a tre anni di interna- APPf’|''| Ha cluc.sto per lui Io 
mento in una casa di cura. In- crC'‘S«oio. 


del massimo imputato Varo Kiia.sto al motore. (iifntt|. lo 
Ubaldo, coiuiaimato a .30 anni S",' viaggiano 

ui Corte d'As.sise. li i’ G . in 'l*'.' ‘^'1 


— I.a Cassa di Risparmio di Ro- 


a questo verdetto, rchi- 


— TEATRI: « Coiiics.sina Giulia » — Sabato 23 febbraio alle ore 17.30 ma nei giorni di lunedi II. mcr-hivameiitc lieve. d:illa seir.ui- 


alle Arti: « Il diario 
Frank » ali'Eliseo. 


.-Anna nella sede dell'l.stitiito di Feda* coledi 13, \encrdl 13 c s.ab.Tto 


Roma I febbraio 


Frank» all'Elisen. gogia drlI'Unlvrrsità di Roma febbraio pv. dalie ore It. alle 

“ CINEMA: « Mohy Dick » al- Via delle Terme di Diocleziano ore 19. porrà in vendita :ilrasta 
l’Archimede. Capranica. Superrì- 10 si terrà un dihallito sul prò- pubblica, in pi.azza del Pcllcgri- 
r.ema: « Pranzo di nozze » .tITA- blema dei compili a c.nsa. Han- ni 35. gli oggetti preziosi: marte- 
tlante; «Il ferroviere» al Beisi- no aderito numerosi professori di 12 e gioiedi 14 gii oggetti non 


ni 35. gli oggetti preziosi: marie 


" ferinità mentale concessa allo 
v iininitato insieme con le atte¬ 
nuanti generiche. In una peri- 
. zia dei clinici Sahistri. Di Tulli 


Visite 


alcuni oiie.sti e per lienc ed al- 
tri scarsamente a posto con la 

giustizi.I. Vl'IlgOllO .1 trovarsi in Qn.iiir.. lontJi.r; l'ov(*it .Tt I II. Ili ro 
una situazione scabrosa, d;ivve- im,..,', 

ro non nuova agli schermi. Per U((irlii<-ii.i- l’.ns l'.i.rr II lUi ro 
un giia.sto al motore; difatti. lo C li-.>rr i.iH» l'■.ll) I7.vi - 2 o.iv 
.•.er«*o su cui costoro viaggiano '.'.'.(h 

piomi):i nel bel mezzo (l'un ter- R«’">«'- * "ir * 111 .-) '«'■• > 1 nr-i.. 1 ..I' 
ritorio nliitato dai -cacciatori ’„*m,'i,r. ' 
di teste -., il primo a cader vii- s,nrraid'..-"Vr.i . 1 * d. I 7 . 
tiiiia (il costoro e iin poliziotto. 1 . (il'.- Im io - is io ‘ 5 *.lo 

e ben gli sta Lo segue a mot;. t 


I (.(III* 15.30 17.(5 20 22,50) taslcllo: Awoiiliit,. in Cin.i. ..tii I; 

( ) ilit, Il 

• rrr ni nrni iriir r.cnlr.il.* !.. c.i'.i ,l*.ili orrori 

lESE DI REPLICHE ^ i 

, , . ^ ^ C.liif’-.SI.ir: iiio.ifitcstiiii) r<»n K \'*v il 

m che Im battuto (;|,.dl..: IVpi.m.. .* . lti.)ril.*gc. 

ulti i* rcrurd di Riril/o: lr.ip«^ta, Ltui 

GUERRA E PACE 

• I.,,, ,i.' 11 .^, iitii (il (•». ^ 

. ^ - (.Mionii.i* •M.niLitr'» if Mii.nil. ctut S 

al RAPRFDINI ni>u.ir.) 

j olitvM’o. siiKiiflii. ciin T 

eoiitiniiata ( 

V* %t H V ('.oliiiiihtiN; I .) ''p.tif.t di lloo.! 

Uuul L.n.A.L. MI. i> 

- - __- (.ur.illo: I •'ti C iluiitl i 

( rKojiono; H»!l mm 

i I n li.ttl.tirli i di Rif» dril.» ('ristailo: sct.iliiiipf' .1 tu.tro. ri»-i Joiì 

I Modrrno; Ritorno diiM'rlrrnif.V con Drjjl) .Sriploni; Rì/kj^o 

A DrlLi Valle: Ript»’.(j 

Mivdrmo S.ilrttj; Matlenioibrlle Pi Delle .Maschere; (jiM^lionc, curi M 

lutili’, t'iii II Iltrd‘»t ('iiroiti 

I .1 !) «!•'! Riti «1* r.i Delle Ierr.)//e’ I ’illti del LTiin l^i r 

fi’i. t »»it V iv» 

^f», unii V. Delle Vlllorle: Miiloje Siroi^'iiì. lmji 

t'.i t II*' » a. C luri:cnN 

I Del Vasiclìo: Injt'^zio 

riljfir; Poveit ni) l>» Ili ctwi Di.m.i: H tirr/\t»ir .i»n |» O-rr-M 
«t» Dorl.i' I l: tiik,'-!» r*. d* 1 nt'L! v» n \ 

PtrTs rtitcr ll»Tcl rnn Nluri-’v 

r (.iHe I7.V> ' Due \lli>rl: I/iillii’i i vicii.i. turi R 

1 l\ Ìp T 

Tir t1' il f f r.iPt i «lelvcrKs. V'irLÌ’i il» tt V'i’\ * ; 

' ,1} j-j », in,:res>», \ 

i»i Idei): *i’«* t ’i ^ \ li t 

I r.i •!’ \*'fn idt 17. etili I speri.): l'Uil» • piip « 1 i '-ì I»r.''i ' • 
1 (iPt* P» IO* IS IO llspero; Vni s\inm Ir (i>’Mnr.r to-i \ 

i «; tfit’H ) 


C ll-i>'rr (.iHr |'>.li) 17. 

Rivoli. I mr tP ili f ifi 

! . »M» 1". I > ^ » 

( I.Tititili tti> 1 

Smeraldi* | r.i •!• \('fn idi 

l • fnind”1 (iPe P» P) • IS 

/* 0 


f r.ipp 

»> iMjresx 


I iin altro e poirhò Ki«ò Vhostrss 

«.\( va perdiiio ];« vìi.-) in «orrido, iiiitiiniiiiimiiiiiintnniiiiiitmiiiimiimiiiiiiiimiiitiiiiiiii iiiniiiiiiiiiiinianitiiiiiiiiiiiiiiiiiinn^ 


eli ferroviere» al Bclsi-lno aderito numerosi profcssorildl 12 e H gli oggetti nonl^* Grassobiondi. ruxoricida or; 


to. Diana, Nuovo; «Noi Kianio te|universitari, pedagogisti, pedia-ipreziosi. 


lu .«Ile |n.30. a nir.i 
«lell .1 lVrfi)/if» V,«rf«j|ie. ;«irin- 
gresso il piff Luigi l'oniboiim 
ilUislrer.’) t «',i(Md;*v«»ri «iella f'Iiie- 


stato dichiarato - sominformols«i di .S.int\\go 5 tin«» 


Oggi alla ÌE^IÈ)!!® 1 '!Plg!ìJgWJ(gH(!E)CTl^ 




,1 PROr.RXMnX .NAZION\Lr, 

|i Ore 7: I c/l lire di lingua 
(1 «c. 7.10; Bnongiorno - .^tiiS'Cbr dii 

|P imitino; r."»)- Ieri a! Paflimcnlo; 
'P .S.I5' Crcscenito; II: I.,-» Radio per 
1 ' le Scuole; Il.dO. Le c.mzoni di \n- 
' I tepr.ma; 12; Lalo'giic c ì crepii- 
scolari. ( 2 omer 5 azione di C. Di 
G.ovine; 12,10. Orclicvtra lecgera; 
', I3.2:) Album musicale. .'tu«*ca o- 

ii perisiica; K.IS; Il libro (fella sel¬ 
li limana: lò.3V Le opin'onl degli 
Il »Ilri; 1*%.(5' .Musica per banfa Di- 
ii rettore A D Elia. 17; Orchesira di- 
ii retta da Ct Stellar., 17..>r Conver- 
# «azione; 17.Ci; Tuu-o il teatro di 
j .Mo.-art a cura di .A Delia Cor'e; 
J I>.4i Università in'ernazionaie (jj- 
' ' gb^Imo .Marconi. 13,(5; Orchestra 
'' delia canzone diretta da .\ngclini; 
' 19,15; Pa’co«cen*ci e platee, a cu- 

'i ra di G. .Miebeiotti; I9.«5; La voce 
I I dei taveratori; 20: OrchesT.i leg- 

I , cera. Una caruone di successo; 
ii 20.(0; Radiosporl; 21: Pass-o ridot- 

II ti.s.imo. Varietà tnus caie in mi- 
11 niatura. 

IP 21.1.5; Concerto sintonico, diretlo da 

I ' Plelm Argento, con la parte.T- 

p P pacione del pianista Ldiiard Del 

'' Poevo. Pleyel (re* r.iuranna): 

'I Sinfonia n I In do maggiore: a) 

' I Allegro mollo spiritoso, b) Ada- 

\ gio, c) Minuetto, d) Rond«> - M- 

II «egro con fu«K-o: De Falla. Sotti 
nei giardini di Spagna, imprrs- 

11 sionl sinfoniche, per pianoforte 

ii e orchestra: a) Nella casina. b) 

Il Danza lontana, c) Nel giardini 

IP della Sierra di Cordova; Beeltio- 

I ' ven: Concerto n 2 lo si bemol- 

< p le. op. 19. per pianoforte e or- 

' P chestra: a) Allegro con brio, b) 

' Adagio, c) Rondt. molto allegro, 

pp S'fU ir.terv alio f*.tesi lin*. 5i.r 

' Oggi a' Parlar-ien'o Musc« da 

bailo; 24; Lilirre notize - Bi.o 

II nanoite 

'I SECONDO PROCR\5tM\ 

P| O-e •* I •ferT'r-.l' \ u z e .lei 
, mj:iiP‘) ■ Il B.ncnjrn. '(51 Can 
I toni in vetrini, io \pp.ir.l.ir-'*'r.l i 

il alle deci. I'. Mii-ica nell etere. 

Il 1,3(5- Il contaS'>C('e- 13'•) I| d;- 

(I scoNvIv; n .55- Campionario, a cura 

(' d. R. .Morbelii; K.S). Stella polare. 


'S Q:i-''fr.in‘e (ie:ii moda. 1115- Cvn- 
*• Zon: $en’.a p ì>s.ip*'rlo: 15 I i Orche, 
stra nipol.'l.na d r»Tla d. I. Viri¬ 
ci; i*» Terra pagiu. Nuove vie 
della salute - b’-r e n.-redib li 
c- dt p ctre preziose. I>. '<). « Tor-i Jo- 
!«1 II,'5 », di II l'icid-ng. 17 be:i/.j 
o: titolo. Un progratr.—.a di R OU't- 
■'■r la c 34 Vcniriglia. 17.(5- Il no- 
n- Siro Paese. Rassegna turist ea di 
"• .34 A. Bernoni: IS.IJ; Programma 
Di per i ragazzi: Radiocirccii. in cir- 
*; colo'; 19.3.5: Jazz in vetrina; 19* 
n- Classe unica: I9,S3 F. Russo e il 
;«■ suo complesso. Sfogliando la radio, 
sh Vecclii »;:ccessl e no-ità da tutto il 
7j' monifo; 20'O: Passo ri.lnttiss mo. 
«'■ VarcTi mus'Cale in rnm:atura • 


* « ^ -',ys .s 


.si;iino tre e.'uijiveri M.a non .* 
'iti- «''"*«■’• quando, davanti al p**- ( 
dilli ricolo rhe sempre più ine.-ilz... 
Iiii-. uli uomini rieseono a inetten- 
in moto l'aereo occorre «•In* S(> ^ 

lo riii(|iie per.sone lo oeeiipino '' 
(hi romaniieo attentatore di 
Jpresidenti sud americani pren- ^ 

J rler.. in mano la fareenda. spe- j 
derido ai creatore un altro li- ' 
♦ paccio e una veceliia i-oppi:. 

J Dop<» di clic rester.i da sol., ad 
" » .itter’.dere i -■ «•.icciatori di le- 

♦ hle--. incntrc liair.ii'r.’o Io v.. 

'S^ f iiiteri.nno dm* giovani eoiipie. 
J.cti.inami-nte .(i.-rnrliti*. e u:: 


OGGI eccezionale *G^rimaai Cinema 

- sva3©iì®S3i 


I ««AS*. ..ss >»•->. POfStsr* e^*SX‘rC*-.C »■ C-Acl »«7ar i 


Co'- Altualita cirzer-iAingrarcbe a 
dira di 1. Br-rsani: 21,15- R.osso e 
r-'ro Pinora-na di v.ir-elA Orche 
stra diretta da I, Luttazz. AI ter- 
m-ne. Ultime notizie. 22 Dal ba 
l.me delle Fcs*e e degl. Spe'tavT>!i 
del Casinò 'lume pa'e (ii Sanremo; 
VII Festival dell.» Canzone Ila- 
l-jna iSeconda serata) Orchestra 
deita canzorre diretta da Angelmi 
Orcibestra di (azz sinfonico diretta 
da Trovatoli; 25 30: Ultime no¬ 
tizie • Siparietto: 2.3,50. Dal Salo¬ 
ne (ÌcIìa Feste e degli SpcITac*-.'. 

C as r.o .34ur.-c pa'e d- Nanremo- 
Sett'mo Festival delia Car./s-e 1- 
t>l'.nv Lsoc-jj,-)“<• -teVe cauzc.'-.i 
p'-rs.e-'e p»T v )*vz (Vnr ds-. p .f. 
ttcv 

ILR/O PROORàMMX 
Or** 14 vtii. vtie *-!' li ll.irra - f e 
I Ile-o. IT j3 (a Rassegna. 

(.on. erto Ji ogni seri nius-c'-e ('■ 
P I Ciaikowsky. F. L.szt; 21. Il 
Ci ornale del Terzo 
21 . 2 ( 1 : La regina morta, di II. De 
Montherlant Netta • Regina 
morta » si svolge il drammi di ! 
un Grande di Spagna, nobile e 
crudele, posto di fronte ad nn I- 
gllo che si ribella al matrbtio- 
nio al quale il padre lo aveva 
destinalo e rivela d essere già 
sposato e padre d nn bambino 
(-a lotta che si svolge nell ani¬ 
ma del nobile spagnolo e si con¬ 
clude nel sacrificio, il Inno dei 
dialogo, il linguaggio sonoro e 
fiorito fanno di questo dramma 
una delle opere teatrali piò sin¬ 
golari del rtnstro tempo. 

.\l terrr.me; Programma mj» caie. 




C.ARL.\ BONI 
(orchestra Angelini) 


GINO BALDI 
(orchestra Trosajoll) 

SECONDA SER\TA 


I I I O L I 


ore 2.*-2( - IV ore 22) 


C A N I A N 1 I 


Le tr-ste M.i 

B-'fiìi. B *1(1. C-:r. 3 *.«n 


Nei giardino del r-.'a cuor 

Baldi - De Palmi 


Non li ricordi piu 

Lat'lla • Oa!!.-* 


Per una vo'ta ancora 

Boni ■ Gailo 


Raggio d* Oihb'a 

Bin*. Dj-» Fasan. De Pa’ma 


SCllSITi 

Latr.la • 7..rrie:li 


Un certo ssrri'o 

Raier» • O'to 


Un f.Io di sper.m/a 

Balifi. Duo la'ino • Otto 


Ln AOajpo « 1 » cfii»’«ih(ì 

- Dr 


L'usign >!(S 

V Ìlr« * Ol'J-sT-.lipi 



s(s-n afcorrp.ignttl d il''otc'*c«ira Xiigdir.l. 


sAcvndi d«li orcliestr» Trovai-sli. 


IILIMSIDM. - Venerdì 
!7-’/i, \rlri*-- p niir m .t .li v ’i 
Iiui.r*"- (-ai", di l.i *.• I .*"/ ' 

13,15: la IV dn ragazzi - nrlio 
spcHa.oio di .(ggi. • Oistrnirc r 
facile ». la riihrKa dei rnrslleri 
del ragazzi, e dedicata all'aerf»- 
niodelllsmo; « Invilo allo s»i ». 
Iccnlc.i c stona. « I amico degli 
animali ». registrazione e rimes¬ 
sa in onda della noia rubrica 
di Angelo lombardi 
20 30: Teleginrii ile 
21: « Il medi»** volante » di .Mollere 
con Sergi*. I(»lai»o e Marcel¬ 
lo .Morelli, e • Cabina telefo¬ 
nica » con (rnofdo I oà. ambe¬ 
due in no atto • H mediso vo¬ 
lante • non e che uno • sse- 
narin » osver*» I abb*izz*. in nn 
alto di quello «he sari, pili 
lardi. « Il modico per forza ». 
Protagonista delle due comme¬ 
die è Sganarello. Impegnalo a 
sostenere la parte di medico con* 
trr. la s*ia volontà In « Il me¬ 
dico solante » Sganarello. ser- 
siloee dt Valerio sr Intfoduse lo 
q-ialita di mrdon nella casa di 
(■orgihiis. p.idre dt Iris «Ila di 
(III Valerli* e innamcrral** Oiii. 
tra uu irasesilmento e l'altro 
Sganarello considera (loegibus 
a «on.edrrr a Valerio la mano 
drila lanviulla Autore di • ( a- 
bina telefonica «ri Inglese Pe 
ler Rrnok II protagonista della 
vicenda e im giovane. Vie. atk 
fiato ad lina banda di malvi- 
sentl Vie. brascalo dagli uomini 
della banda II Colles. si rifugia 
in una cabina lelrlontca Per er 
rore. enlra In contatto telefoni 
co con Gladys. una ragazza a 
lui sconosciuta Fra i due si 

stabliiscT ^CybdtcV Ufi AlflSs IfV »*•'« 

legame e Vie. chiede ospllalllà 
alla ragazza Ma e ormai trop 
no t.irdi O'andò Gladi s rllele- 
fonerà a Vie al telefono della 
cabina risponderà nn nrwno 
22 I i-'liv li tfi s *0 R.*:— 1 

Coll.la scrat.i Prrsi-n: ino 34.i 
r sa A'Iasto ( i .rolli '4.iri e 
Nun/*'-. Fiìogam"' 

2 I 53 Pepici trlrgirrniV 


J.':(i.i:i:imi-ii:i* .'(s,s>*r.i:i*. r* u:: 
I l..llllil|l-o 

f I.'ii ITI (iiliili-. s.'i:iciiiii(>.';i -ilii- 

Ì ri.'i lió. oll! 4 -tuUi.. sr:ir.«.i prr'p.* 
•:i>.spr'*.s)v:i I- i por.'òti.iggi ri- 
•l'.ilt.'U.o ti*>l‘>s:imrii!<' rirrlan..-i 
f toni tifi bcii«* (• ri«*l m.rli- I..i 

Ì rrgi.-i •* rii .Jolui Farrow r gii 
mterprofi sono Robert Rypii. 
Aiiif.-i Kkliorg r' Roti Strigor 

a. sr. 

il Quartetto « Pro Arte « 

I domani aH'Apla Magna 


JOHN GRE6S0N 
INTHDNY QIUriE 

PETEBHNCH 

LiM5S.N'»rr: i 


J r>>in«tii .<!I^ ir.d» l»n 
T t-T n M) **\r.A hi 

!•* fit if ’te M'»i <• I T IVI r»s 

J I. ' 9 *^''1 ^*r’i(#r’.) t rrir.o no 

r j • i.- -f «Pro \r 
J T*' * et;'!' « ' «*t .'.ifT I r 

X |)r »: S »r t Io il 

f l'fCàCr «r*?::*» V'.’;irT f^j^rlflto r I 

• io ’sr.J n'.tr K ^cron-!'- 

# <,).’4»r*rt*'» (p r». Br;ihTT7* QiMrtr:)»* 

J n ! Ili «•»; • ’ n j 

! Bartoletti-Meyer 
I domenica all'Argentina 

t r>'-3 .'n t I .t'ìt' I' 'O ;«:i Arc^'r^’n « 

I * » ilfll di S;)ri*a« 

X < rr •• • 1)^1 J’»i «afe* ( 1 ’rr:Tri 

|«?«* Mo Rt -34^ ^ 

Ìpv,es)a'r9 fi 

fi* Io p» offri m 1 

j *1 * f on 

J trio i-T jv-ano c r.rcIi^sTrj • (I 
f V orion^ ;) S f STr4i«U’s> ■ Riir 

i»fr p e«o.» t f.fv tir-*r.« •. Hat 
Ilo'- • p<'r irci)* s'-» Irstc 

f pa'e ii,, «ir»»' * 

I ] t 1 ^ l » -«• r t; 



TECHNICOLOR 


TEATRfS'^' 


\RLrr.r.HINO: C ia Sivrlli. S.-.acci.i 
Sjnmarc Mie 21.3*' (2 spcttaco'o 
i m’H'o cjrll I st.igivn*') • Il sic^no 
ri- VI a lacci.i ». il* O fei.S-.m 
ARII: ('. ia Brigm i »- iiiroMi. \'iiii.lii 
Alle 21 * l Olii**.siili O.iilia ». d. 

\ .'■>irin,)l-»rg Regia .li L Vim-'T.Ii 
CIRCO KRONF. iv le Tizian*.!' SfKt 
ta -Il a'!e -re !•= ?! Pren' la 11 -.n' 

■ 9 »t * A «scevri i 


LA BATTAGLIA DI 
B/ODfLLAPLATA 


Furlldc: Ripos'. 

r.vcelslor: I*ep'»te. con P. Cjlvii 
i jriiese; Ulliiiia ck-cij. con Robert 
T.ulor 

Farnesina: Ripo-o 

Faro: l..i riviiKitj ilelluoiiir. Invi- 
sibilo 

I lainiiiio: l’miic. con K. No-, ak 
Fogliano; A .i pi «si dilla for, i. con 
.S llr.idv 

Faiitana: All oiMbr.i del patibolo cor) 
J Cagiu-y 

Oarbatella; Pepote. con P. Calvo 
(iardeiK'lne; Trapezio, con G Lollo- 
lirigid I 

(litillo (.evare: l’i iiiet.i proih lo. con 
\V. Pule;.* in 

Golden: lin lulesiino (C Scope), con 
K. Nov.(k 

Hollywood: Badcr II piluld. con K. 

Vloiirc 

liuliuio: liK-.iiit.'simo. rnn K. Novak 
Jdiilo: (.(ir iggio. (i"i T'iló 
Iris: II 11 gli 1 . (HI ( 1 K eli v 
La Fenice: l’auri d amare, con Jean 

SimiMoiii 

Leoclne: l’I.iiigcio domani, con S- 
Il iv\( od 
llbij: Kiixiso 
I liv; I ()t.> le 3\'(k‘3 
Mjiizoiii; I 1 grill,le s.iv ma 
Marconi; Rii»,*- > 

M.issiino: luiiglinno. con C Vii!» 
.Mazzini* S.i.iliippe .i mare, con .J. 
( Il ouilcr 

.Moiiill.il: s mime mUlo (CineScope) 
(•(Iti \ ii.ir.lncr 

,NÌjgjrj: Ri-'isloiiza eroica, con S. 

11 ivdi II 

NiiiiieiilJii'i: k’iposi 

Novovine: Rii.lo .1 tjmbiir' c n A. 

I i.'.l 

Nuovo; Il I, ri v* ieri- cun P l'iern)! 
Odeon* I no strillo d'Iecti'.c. loii A. 

( 11 I I 11 11 ,- - S 

Odesc.ilclii: Pimi II proib-to . iii V2 
l’idc;*' HI 

Olvmpla: No' - m* s Ii* rnloimc, con 
\ l.if.iricllo 

Orici*: Il lui t>(>sc-.i tinici.i. coli O 
\V Ignei 

Oriente: (ili me lll(•||ll!l con O Cooper 
Orione; \lrii i si.’-ill i 
Olt.iv 1.111(1 Si I ili'pi'e I mire, c m JefI 
( 'i mdb-'r 
Oit.iv III.I: R p 1-0 

l'.ilazzii: I .Il * cl'.e -ipova troppo. 

( HI I Mi*M Ili 

Pjleslriiia: 3\uliele Strogoil, von C. 
Jiiii .1 n- 

P.irioll: 34ulie'.* SIt igstf. con Ciird 
Jiirgi*'is 

l’.ix: \ll (ir, COI* l'. Interlenglil 
i'Innetario: l.('Mone di aslroiiomm 
Plalitio: (ili tiotnmi che mascalzoni 
( (HI \ I n lidi 

l’Iliilus: I 'nonio die s.ipova troppo, 
coll .1 SIcev.irt 

l’rrnesle: l'Iliini caccia, con Robert 
1 u lor 

Prima Porla: Gmrno maledetto, con 
V .M.iliire 

Ibicciiil: il circo a Ire piste, con D 
.'l.irim 

Qiiirlii.ili*: Ine mli'sinio. con K N' o ak 
(JiiiritI: Riposo 

Rev: Simili nielli e poveri, con H 
Reme 

Rev: Iiii'.intesinio. con K Nov.ik 
Rialto: Ibi.i c.idill.ic Intt.i d’oro 
Ruma: II.inno riih.iti* un tram, con 
A l'il.rizi 

Roz>: S.mgiie linslo. con A. Gardner 
Riihliio; Adriana l.“coiivrei:r. con A 
I ii.ildi 

Sjla r.liarltas: Rip.iso 
Sala .S. .Spirilo: Riiveso 
Sala Irusponlliia: Riposo 
Sala Umberto: I a donna del fiume, 
lon Y De r.irlo 

Sala VIgiiiill: N' ip.'iletani a .villano. 

I on i' Oc* l-ilippo 
S.ilerno: Riposi* 

Salone iMarglirrila; l'.liana e gii uo¬ 
mini COI* I Bergli],in 

S.III I elice: Riposo 
Sani ■Ippoiilo: Vendic.il.i 
Savio: Riposo 

Savoia: liapezio ron G I ollobrigid» 
Silver Cine*. Il lio visto uccidere, 
voli 11 .s.mders 

St.idlimi: (,'n.mdo l'.imorc ò poesi». 
UHI .1 .Scott 

Sull.ino: 1 I stona del doli Wassel. 
lon O (.1 opi’r 

llrreiio: Il gmll ire del re. con D.inny 
K lec 

for Sapienza: Il mio uomo, con S 
WinlcTs 

Fraslevcre: Riposo 

frlauoit; I..I ui'iglii' ugnale per 
tutti. COI* .N (ìr.iv 
Irleste: I i grande sivain 
liisc-olii; l'olli.i. ( 1)0 1. Bergli: in 
Ulisse: Cosi p.irl.i il cuore, con J. 
I erri r 

Ulpiaiio; I ..1 Imi del tuono, con J. 
Stt ee irt 

Vrnliiin* Vprile: ('noe.mi ».'n*i do¬ 
ni un. (oli ('i \\'.i.,iier 

Verbano: Il tetto ino (i l’.iIlolta 
Vittoria: liic.!iitrsimo con K. Novak 

CIM.MV IMI PRMirVND OG- 
Gl l\ RIDU/IONF K.IS-LNVL: 
Mroiir. MIantIc. Avriillno. Barberini. 
Itoili*. Braiicacrln. (.apitol. (.ristailo. 
Delle M.isclirri*. I vcel'ior, Joiiio. I co¬ 
line. Oilrscalclil, D!impi.i. (trieo. Pla¬ 
tino. t*riticipe. I*lanrtarl(*. Piicciiil. 
(Jiiattrii I oiitanr. Qiiiriiirlla. Rialto. 
Ritz. Rivoli, Roma. Sala Umberto. 
Salone M.irglirrita. .Salerno, iuscoln, 
Clpiaoii. Vi-iiiiiii'i Vpnir TI VIRI- 
t.lialet. ( irci* Kroiir. Delle Muse, 
Uiiirino. Rossini Valle. 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi .olle ore 16 riiiiiioiir 
Ciir.s-i* (il levrieri n (i.Yrzinle 
lieiierieui UHI 

ANNUNCI ECOHOMICl 

I » fitMMI-'ILl'l \t I I. !'• 

j A z\ \ le I Itil \ N I C<«r)lii svfi'iuJcno 
j LMfììiTi# Iftti». t*cc Arri*- 

I I i^Tiin liiviwo 

' F*«i ilif.i/it*nl T.ir®!.! 35 

iji-lln ti\AL) NHpnlI 

|7» Or*'\SlON‘| I. 12 

'«KirKNTIM;K- 
C**III«T^ «-co UHO 5H K«ir:«U C»HO- 
L<>c;| mlf-alln 2Mf0, oro fi «O. 
M* nlrT»**|Io 

IIIIIItlllllllllItlllllllllMIItlllllll 

ANNUNCI SANITARI 

— ESQUILINO 

VENEREE 

prrm;»Trirr 

OI-SFU-NZIOM SESSUALI 
di ogni origine 
LABOR.VTORIO 

«vii.rm .(iiriKi.s sangue 

niretl nr F Calandri speriiilstv 
V'Lv Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
Aut Pref 17-7-52 n 2173* 


ALFREDO S1R0M 
vr\r V \Ki( osi: 

V F.NF.REE - PEI I.F 
t DISFUN/.IOM SESSl'Air 

I COR^n IIMREOTO N. 504 

(Previo Plarz» del Popol,) 

Tel «l 529 - Ore 8-20 - Fe« 8-1» 

ENDOCRINE 

stuello àlc-vllcc. p-s I la cura c 
• »<>le » disiniizioiil e debolezze 
sr>siiall (Il ••rigin.- nervi*»,». p»i- 
cliie.i. »ncl<.cii.Ta I .NeuralT» ma. 
U» fic'i4-nz«- tsi .<iii.iii.ilte s*ssuill). 
visite pt» m clrimoniali Itoiior 
IP MONACO - Roma • Via Salaria 
numeri* 72 ini ** tPt.izia Fiume» 
Orino; *«■12 e IS-l.S esoluso H 
•«.ibato pomeriggio e i fe.«tivt Si 
rtreve «op.* poi appunt imento. 
reI.’(oni 131*2 W» ((( 131 - Aut. 

Crm Borni liìota del 15 in 1056. 
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L’UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi ) 


Il Congresso socialista 


LA SFORTUNA SI ACCANISCE CONTRO LA BRAVA ATLETA AZZURRA 


CICI.ISMU 


S'infortuna In Mnrchelli 
nel lo slalom a Cort ina 

Ha riportalo uno strappo ai legamenti del piede guaribile in 15 
giorni — Nelle prove di ieri vittoriosi Steiner e la Schenone 


CORTINA D’AMPEZZO. 7. 
— La sfortuna ò tornata ad 
accanirsi contro la Marchclli: 
come le accadde gi?i alla vi¬ 
gilia delle Olimpiadi, l’atleta 
italiana impostasi brillante¬ 
mente in campo internaziona¬ 
le in questo inizio di stanio- 
ne, è rimasta vittima di im 
infortunio mentre si appre¬ 
stava a conipiistare il se¬ 
condo titolo tricoloio auli as¬ 
soluti di sei. 

Nello svolnimento della se¬ 
conda manche - dello sla¬ 
lom speciale femminile la 
Itlarchclli ha comimito infat¬ 
ti nn pauroso capitombolo 
mentre si apprestava a supe¬ 
rare una porta, ha bucato la 
neve con uno sci, ha incrocia¬ 
to l’altro ed ò finita in terra. 
Una prima sommaria visita 
faceva ritenere che avesse 
riportato la frattura del mal¬ 
leolo destro: iiol una visita 
più accurata permetteva di 
stabilire che si trattava solo 
di uno strappo ai leRamenti 
laterali del piede Riiidicato 
guaribile in 15 Riorni. Intan¬ 
to l'infortunio accaduto alla 
Marchelli Rran favorita del¬ 
la Rara e impostasi nettamen¬ 
te nella prima manche •» 
permetteva alla Schenone di 
conquistare il titolo in palio. 
IjH Rara precedente, il fondo 
maschile di 15 km., era sta¬ 
ta.vinta invece da Steiner che 
aveva preceduto Rii anzia¬ 
ni - De Fiorimi c CompaRiio- 
ni. Ed ecco la cronaca della 
terza Riornata dcRli assoluti. 

Si inizia con la prova di 
fondo maschile che ha for¬ 
nito duo Rrandi sorprese e 
nel contempo due conferme: 
Steiner, venuto alla luce nel¬ 
la 30 km., ha vinto nettamen¬ 
to con un crescendo proRres- 
sivo ed ha terminato con ben 
2ft" sul campione uscente Fe¬ 
derico Do Florian <37 anni). 

Ottavio CompaRnoni. primo 
per due terzi della Rara, ha 
perso nel finale mentre Del- 
ladio, Zanolli (il vincitore 
della 30 km.) e Chatrian sono 
apparsi in forma ineraviRlio- 
ta. La pista, bellissima, si pre¬ 
sentava veloce ed il problema 
delle scioline era facilitalo 
dalla omoRcneith della tempe¬ 
ratura e della neve per tutta 
la Rara. 

Altra sorpresa della Riorna¬ 
ta Alfredo Di Bona, dello Sci 
Club Cortina, primo dei ter¬ 
za catcRoria, finito ad 1* o 57” 
dal vincitore, benché partito 
con numero 53. Del scttanta- 
•ettc che hanno preso il via 
nessuno si 6 ritirato. 11 vin¬ 
citore Steiner ha 27 anni, 
abita a Villab.assa (Val Pu- 
stcria) c fa il falcRiiamc; le 
sue condizioni di freschezza 
all'arrivo hanno realmente 
sorpreso. 

Subito dopo è la volta del¬ 
lo slalom speciale femminile. 
I.a discesa più veloce nel ri¬ 
camo delle 59 porte è stata 
effettuata nella prima - man¬ 
che- da Carla Marchelli. del 
S.S.I. Milano, in 56 secondi 


esatti, mentre la detentrice 
del titolo. Vera Schenone, fi¬ 
niva a ridosso con 4/10 sol¬ 
tanto di più. Molti i ritiri, e 
addirittura sei lo siiualifica- 
tc per omissione di porta. Al¬ 
la seconda - manche •• sor¬ 
prende la Franca Salminci, 
che dà inizio alle discese con 
60" e 0/10. Resterli il tempo 
base ed anehe il iiilRlioro 
della seconda prova. Vera 
Schenone impicRa 2’’e 4/10 di 
più. pur mantenendo sino a 


1 - - 1 

1 TOTOCALCI 

0 1 

(ìeiiou-Alalaiita 

1 

Lazio-Florciitina 

l-x-2 

Milaii-Bologna 

1 

Napoll-Tricsilna 

1 

Padova-Iiitcr 

I-x 

Palcrmu-Roma 

l-x-2 

Spal-Juvcntus 

1-x 

Turiiio-Sanipdoria 

1-x 

Udinese-I.ancrussl 

I 

Brescia-Alessandria 

1 

Taraiitu-A'erona 

x-Z 

Molfctta-Slracusa 

1 

Sanreniese-Regglana 

3C 

PARTITE DI RISERVA 

1 Catania-Venezia 

1-x 

I Lecco-Salernitana 

1- 

X 


quel momento il primato in 
classifica che le permette 
poi di aRRiudicarsi la vitto¬ 
ria a causa dcirincidcnte al¬ 
la Marchelli. 

li dettagiio tecnico 

FONDO MASCIIII.f: 15 Km.: 
1) Strlnrr (ìluiirppF (ll.K. Villa 
liassa) 46'13" — Z) De Florian 
Fnlcrlco (U.S. ('aiirlol) 16’ll — 
3) ConipaRiioiil Ottavio (O. Alp. 
Flaiiniir (l'Oro) 16‘50" — 1) /a- 
nolll Camillo (O.S. Triipiii' Alp.) 
I6'3I" — 5) Drlladlo Arrigo ((!. 
S. Flaiiimr (l'oro) tT'OI" — 6) 
niisiii (jloarrtiliio (C.S. Flnm- 
iiip (l’Oro) 47'22" — 7) (p.x ar- 
(|il(i) c'iiatiinn liiiinrciizo (Fiam¬ 
me (Poro) il'Zi" — 8) Scheiiet- 
tl Anloiilu ((i.S. Fiamme (l'Oro) 
47'27’* — 

SLALOM SPFCIALK FKMM.: 
I) Vera Hclieiioiie (S.C. Sportl- 
iila) La maiiclie 56"7 - 2.a 

manche 63"5 - Tot. II9"9 — 2) 
Franca Zecchini (S.C. Folgarla) 
69"7 |-7I"9 = 1II’'6 — 3) Jerla 
Schlr (S.C. Folgarla) 7P‘-|-73"7 
II7"7 — 1) Alda itererà (S.C. 
Hergamo) 82"3 f G6"3 = I48‘’8 — 
5) Francesca Salminci (S.A.I. 
noma) 88"9 f G0"9 = H9"8 — 6) 
Jolanda Schlr (S.C. Folgarla) 
78”-|-74”4=:t52"J — 7) Carla Uc¬ 
celli (S.C. Cormayeur) 92"G f- 
75*’5 = lfi8"l — 8) I.Lsa Zecchini 
(S.C. Folgarla) 102"8f-65”6 toL 
I68"4. 



I.a fortuna non è amica di CARLA MARCIIEI.I.I clic ieri 
mentre si apprestava a coiniiitstarc II titolo dello slalom 
spedale è rimasta vittima di una brutta caduta che la costrin¬ 
gerà ad una (pilndlclna dt giorni di riposo assoluto 


Promesse 

da marinaio 


Il luiJu verde II velo tua non 
tl vizio, li vruverbio a'addice 
u Hodoni, il vraidcìilc del- 
i’U.V.I. Il liliale ha il vizio di 
far promeise che poi. alla pro¬ 
va dei filili, si rivelano pro¬ 
messe di marinaio. Cosi a 
Perugia fìodoni, recitato il 
' meu colpo » per i pravi er¬ 
rori commessi nel passalo, pro¬ 
mise di fare nel fuluro, sempre 
e sollaiilo, pii inleressi del ci¬ 
clismo, ma a distanza di uppc- 


(contluuazlui ie d ati» 1. pag.) 

(Jo che il PSl diventi anima¬ 
tore delio’ schieramento an¬ 
timonopolistico sulla base di 
un chiara piattaforma de¬ 
mocratica. 

EroIi, della segreteria gio¬ 
vanile, ha riportalo le criti- 
che al sistema socialista so¬ 
vietico all'obiettivo di solle¬ 
citare e non di negare da 
marcia del socialismo nei 
paesi liberatisi dal capitali- 
-smo; ha insistito sulla poli¬ 
tica neutralista, come auten¬ 
ticamente internazionalista; 
ha alfermalo die la politica 
socialista deve essere valida 
per tutte le classi lavoratrici 
e deve risolvere su questa 
base il problema dei rappor¬ 
ti col PCI da un lato e con 
la socialdcmocra'zia dall’al¬ 
tro. 

Nel pomeriggio. Carlesl, 


ti(i un mese epii ha dimenti¬ 
calo tulio per tornare l'uomo segretario della Federazione 

dispotico e di varie che lutti iivnrnosin hn ^nttnlinpnt^ che 
conoscevano. E non mancii la RVOmese, na SOUOlineaiO cne 

prova; eccolo. Gli orpanizzatort gli insuccessi della CGIL non 
della - Settimana ciclistica sur- vanno semplicemente impu- 


da * — come ha informato ieri 
nel corso dt una conferenza 
stampa il presidente del con- 
siplio regionale sardo on. E/ìsio 
Corrias — chiesero allo C.T.S. 
dell'U.V.l. di poter orpanizzarc 
anche Quest'anno ad Alghero il 
• Centro di preparazione inver¬ 
nale • dei dilettanti azzurri e 
ili ricevere per Questo, se 
l'IJ.V.l. lo avesse ritenuto op¬ 
portuno, un contributo finan¬ 
ziano fermo restando il fallo 
che essi avrebbero organizzalo 
il Centro anche senza tale con¬ 
tributo come già fecero due 
anni fa. 

Alla richiesta la C.T.C. rispo¬ 
se affermativiimciile pur ne¬ 
gando ogni contribnio. Gli or¬ 
ganizzatori forti ilell'autorizza- 
zione ricevuta si misero di 
buono lena al lavoro, ma (juiilc 
non fu la loro sorpresa Quando 


tati a certi ritardi nel valu 
laro le inevitabili novità del¬ 
la situazione, ma anche alla 
mancanza conseguente di un 
coordinamento delle lotte o 
addirittura dèlie lotte stesse. 
La necessità della lotta di 
massa c stata da lui sotloli- 
ncutu, contro ogni tentativo 
di attenuarla, indebolendo 
l’unità dei lavoratori e scin¬ 
dendo il movimento operaio, 
profittando degli avvenimen¬ 
ti internazionali. Egli ha ri¬ 
valutato la decennale politi¬ 
ca pas.sata del PSI. metten¬ 
do in guardia contro i revi¬ 
sionismi economistici cd il 


ulcunf giorni dopo ricevettero culto della spontaneità pro- 
unu nuova lettera della C.T.S. della socialdemocrazia. 

e una delta segreteria del- . • » ■ - „ 

...... ... . ^ .. . I #XL* fi <rk irtCACfrin 


LE ROMANE PER GLI INCONTRI DELLA «SECONDA» DI RITORNO 


La Roma senza Ghiggìa e Marcellini 
parte oggi pomeriggio per Palermo 

Nella Lazio dubbi per Pinardi e Tozzi — Carver ancora indeciso ira Burini 
e Bellini — Allesa di ora in ora una soluzione per il « caso » Marianovic 


Nella tarda serata di ieri, 
alla iniincdiuta viailia delta 
partenza per Palermo, l'alle- 
tialore (jtallorosso Sarosi ha 
diramato l'elenco dei confo¬ 
cali per l'incontro della Fa- 
fiorita; come si prevedeva, 
della comitiva giallorossa non 
faranno parte né Ghiggia né 
Marcellini il quale da parte 
sua aveva dimostrato nella 
ultima partita di aver • spe¬ 
so • troppe energie per ben 
figurare al suo debutto in 
serie A. 

Ecco l'elenco del convocati: 
Tessa ri, Panetti, Cardani, Lo- 
si. Aiioni, Cardarelli, giucchi. 
Giuliano, Darbolini, Guamac- 
ci, putriti, Nordahl, Costa, 
Lojodice. 

In sostituzione di Ghiggìa 
r Marcellini dovrebbero en¬ 
trare in campo a Palermo 
Nordahl c Alloni: però Sarosi 
deciderà solo all'ultimo mi¬ 
nuto c pertanto non può an¬ 
cora escludersi che venga 
messo a riposo anche Giuliano 
(il che spiega la convocazione 
di Guamacci) o che venga 


utilizzato Cardarelli a media¬ 
no laterale invece di Alioni. 

l giallorossi hanno comple¬ 
talo la loro preparazione ieri 
mattina con una seduta al 
'Torino^ nel corso della qua¬ 
le sono stati effettuati esercizi 
atletici, palleggi e tiri in por¬ 
ta: subito dopo è .stata dispu¬ 
tata una partitella a ruoli 
invariati e ranghi ridotti (set¬ 
te contro otto). La comitiva 
giallorossa comprendente i 
quattordici convocati, l'alle¬ 
natore Sarosi e l’accompagna¬ 
tore Carpi partirà oggi po¬ 
meriggio da Termini con it 
direttissimo delle 16,05 c ar¬ 
riverà a Palermo domani 
matlina alle 9. 

Da parte sua invece Carver 
diramerà soto domani le con¬ 
vocazioni per l'impegnativo 
incontro di domenica con la 
Fiorentina: sembra probabile 
il rifomo di Burini ni posto 
di Bettinl mentre qualche 
dubbio è stato suscitato ieri 
da Tozzi c Pinardi. I due nlie- 
ti biancoazzurri non hanno 
partecipato a II * alicnamento 


LA RIUNIONE DI IERI A VILLA GLORI 


L’outsider Occagno vince il 
corsa-lotteria per due false 


Pr. Lazio 
partenze 


■ © ® S) i? 3 I 


Diaspro e Risveglio ai posti d*onore — Due rot¬ 
ture hanno costretto al ritiro il favorito Olivari 



^ A .Maniln Varganizzalore fi- 
lippino A'arcuo Sanglr ha an- XS 
tiunciafo che domaniirra nthi VvJ 
Federazione internazionale di XV 
eontiderare Leo Espinosa •ifi- 
dante logico n. 1 - di Mario 
D'Apata nel caii> che non ah- 
Ma luogo il match D'Apaf.i - vSJ 
Macias. 

^ Raul • Raion • .Muciat in- 
tanto incontrerà domenica a 
Città del Metsico Io tp-ignola 
Cardenas. lo stesto pugile che ^ 
qualche tempo fa « ''I»*""*’ SS 
vareggià con Mano D Agata. SS 
Se .Macia* vincerà il confron- 
to potrà confermare (I »uo W 
diritto ad incontrare 
fa’ se inpece vincerà Carde- 
Tios egli potrà aspirare gd ^ 
essere preso in considerarlo- jjjv 
tic per un nuoto confronto 
con D'Agata. 

^ . Spero fermamente di po- 

fer tornare a SS 

ha dichiaralo Sandy Saddler XV 

dopo un Ss 

co* noli occhi. Come C noto XV 
Saddler arem nbhunifono.o lo AjV 
hoj-c dopo un incidente .mio- XO 
tnobilidiro che arem .nc«o ^ 
in pencolo la sua rista - Il ^ 

medico - ha SS 

qtje — mi ha detto che ho XV 
molte probabilità di puanre 
e tornare airattintà ^to ^ 
che se doDcero guanrà potrà xs 
combattere ancora VCr Quat- ^ 
fro o ctnQue anni -. Saddler XV 
la regina distaccala net- 


ha la reUna distaccala nn- 
rocchio destro e come conte- W 
puenra vede in maniera con- 
fusa L’ei campione del mon- 
do sarà sottoposto a una cura ^ 
senza intervento chirurgico. XS 
euro che ha oi'tito surresso in Vjc 
una dozzina di casi simili II SS 
ruiillato taro conosciuto fra iw 
circa due settimane, t.a sua Xv 
pista potrebbe tornare nor- SS 
fnale. ma comunque e g 1 1 
evrebb ebisogno di un prn 
tfo di recupero prima di 
prendere a combattere. 


Il Prcniio l.nzio (lire 
1.0.50.000 metri 2000) che fi¬ 
gurava al centro del convc- 
gnii di ieri aR’ippodromo di 
Villa Glori ha visto la vit¬ 
toria di Occagno che si è 
aggiudicato la terza prova, 
quella valida, della gara. 

Infatti per ben tre volte i 
partecipanti alla prova si 
suno allineati agli ordini del¬ 
lo starter; nella prima che 
aveva velluto Olivarì, il fa¬ 
vorito. in rottura, una cadu¬ 
ta proprio di Occagno, or¬ 
mai fuori gara per la vitto¬ 
ria. aveva fatto interrom¬ 
pere la corsa allorché essa 
appariva ormai a disposizio¬ 
ne di Odette 

Ricomparsi i cavalli in pi¬ 
sta e ritiratasi Odette per 
sopravvenuta indisposizione, 
al nuovo via Olivari in rot¬ 
tura si agganciava con un 
altro concorrente provocan¬ 
do un nuovo annullamento 
della corsa. Finalmente alla 
terza tornata era Occagno a 
prevalere su Diaspro, Ri¬ 
sveglio e Dolco mentre Oli¬ 
vari. nuovamente in rottura, 
abbandonava. 

Ecco i risultati c le relati¬ 
ve quote del totalizzatore: 

Prima corsa: 1) Alki; 2) 
Grazioso da Mclotta; 3) Au- 
ber. Tot v. 27. p. 17-13-34, 
acc. 38. 

Seconda corsa: 1> Garzo; 
2) Bclinda: 3* Argine. Tot. 
V. 104. p 19-12-36. acc. 92. 

Torz.n corsa: I> Untore; 
2) Da'>.3 di Fiori. Tot. v. 17, 
p 10-12 rrc. 21. 

Qua r*a 1> Fringuel¬ 

lo; 2) A..ro|i: 3) Boito. ToL 
V. 53. p. 17-13-11, acc. 122. 

Quinta corsa; 1) Freneti¬ 
co; 2) Pratolino. Tot. v. 38, 
p. 20-24. acc. 65. 

Sesta corsa; 1) Occagno; 
2) Diaspro; 3) Risveglio. 


colloqui con I (liriKCiili «lei cotiimir 
c ilculi culi tiinstiii Si è e«.itiii- 
n.it.i l.-i pos>ibilit3 (Iella (i.irU'iua del 
Giro il’ilalia da Na|>uh. con iiii.i 
tappa a cronometro a «quadre '•(il 
circiiilo dell'i'.ola d'I<chia. I .1 pro¬ 
posta. clic risponderetdic aH'csIeen- 
za di esitare nn doppio atlrasersa- 
mento In sen«o tonciliidinale delle 
regioni centro-meridionali, sarà al 
lentamente sagliala 


Triestiiia44ilan 
il 27 febbr aio 

MILANO. 7. — La Lega Nazio¬ 
nale calcio ha stabilito che il 
remipero Triestina-Milan abbi.i 
luogo il 27 febbraio; e quello del 
M(»trina-Salcmitana il 6 marzr. 
prossimo. Per quanto concerne l.« 
partita Carbosarda-Siracusa non 
I è stata presa alcuna decisione. 


della Lazio svollusi ieri po- 
meriggio a base di palleggi, 
atletica e tiri in porta: Tozzi 
accasa titi leggero indolenzi¬ 
mento agli arti mentre Pi- 
nardi ò afflitto da un gonfiore 
alla caviglia. I due sono stati 
sottoposti alle cure del caso e 
dovrebbero essere disponibili 
per domenica. 

A quanta apprendiamo da 
Firenze neanche Bernardini 
ha ancora diramalo le convo¬ 
cazioni per l'incontro con la 
Lazio: sembra però ormai si¬ 
cura la riconferma della for¬ 
mazione schierata domenica 
scorsa contro l'Udinese. I vio¬ 
la giungeranno a Roma nella 
serata di domani. 

Sempre la Lazio ci prega di 
ricordare agli abbonati che 
non l'avessero ancora fatto di 
effettuare in tempo il paga¬ 
mento della rata corrispon- 
denlc al bollino numero 6 
della tessera sociale: coloro 
che non fossero in possesso 
del bollino suddetto domenica 
non potranno accedere allo 
stadio Olimpico. 

Infine si attende di ora in 
ora una schiarita per il »■ ca¬ 
so - Marianovic, il tecnico 
jugoslavo ingaggiato da Tes- 
sarolo, che attraver.so i suoi 
legali ha fatto sapere di esse¬ 
re deciso ad intentare una 
acione piiidicioria alla Lazio 
per la rottura ingiiisti/ìcatu cd 
improvvisa del contratto Nel¬ 
la tarda serata di ieri era 
infatti atteso a Roma il pre¬ 
sidente dcU'Inter Moratti il 
quale dovrebbe accordarsi 
con Tcssarolo per la even¬ 
tuale cessione di àllarianovic 
alla società nero-azzurra, in 
sostiiuzioue di Frossi che in 
tal caso verrebbe ceduto al 
Torino. 


noltn inarca granala cd al 29’ 
Harchlesi. servilo al tnillimc- 
tro da GiRantc. mandava il 
pallone alle spalle di Gallesi. 
Sul inarRine di (picsto esìguo 
vantaggio, la Salernitana non 
insisteva c nella ripresa il 
Vigevano partiva al contrat¬ 
tacco. Al 5* per merito di 
LisL i locali raggiungevano il 
parcRgio. 


Yigevano-Salernitana M 
nel rec upero d i serie C 

VIGKVANO: — (;allr.sl. Faii- 
rhliKi. Seaeralisriirzl. nellolli. 
Tellinl. Ilaglln, Il(iz7rlli, t.un- 
gntii. I.i<il. Miiiigal. (.aslini. 

SALF.HNITANA: — De Fazio, 
Velinnn. Nirolazzinl. Scaramiiz- 
zi. Callelli. Srltriiihrini; Gigan- 
Ir. Mas^agranite. Foglia. Bar- 
chr«l. Pastore. 

RFTI: — Nel primo lenipo, 
al 29' Barehesl; Nella ripresa, 
al 5' List. _ 

VIGEVANO, 7-11 recu¬ 
pero di serie C uioc.ito nel 
ponierigfiio .ilio st.nto Conui- 
nale di Vigevano non h.a certo 
soddisfatto Io scarso pubblico, 
che ben altro inipcRiio atten¬ 
deva dai ventidue atleti in 
campo. 

Il primo tempo é stato di 
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l'U.V.I. con le quali si comu¬ 
nicava loro clic il • Centro » 
non doveva considerarsi auto¬ 
rizzato mancando it consenso 
del C. D. del quale Rodoni è 
presidente. Non c'è bisogno di 
essere dei .folont per compren¬ 
dere quanto utile il Centro sa¬ 
rebbe stalo ner i tiotlri - puri» 
e quindi come, negando il con¬ 
senso alt’islituzionc del ^ Cen¬ 
tro • stesso, il C. D. ilei slg. Ro- 
donl abbia fatto tult'altro che 
gli interessi del ciclismo. 


L’esperienza passata insegna 
che la lotta di massa è ne¬ 
cessaria per romprere la 
struttura reazionaria della 
società italiana, cd è per sti¬ 
molare questa lotta, non per 
smorzarla, che si deve guar 
dare alla unificazione c co 
munque alla creazione di un 
più forte partito socialista, 
elio si richiami costantemen- 


L atteggiamento ostile del tc alla classo operaia c man- 
C. D. comunque se li ha rum- rnnnr.rli con il PPI noi 

maricati non ha fermato gli icngh 

organizzatori sartH^ anzi d per QUaclro degli interessi gene- 
essi — e. su questo vanto il sig. tali della classe operaia. 
Corrias è stalo esplicito - moti- Matteucci, di Rieti, 

vo di orgoglio ver far sempre F- . » • • .. 

pfù bella c più interessante la cm intervento SI C appog- 
ioro • Settimana m della quale giato integralmente alla re 
ceco il programma: lazione Nenni. sono interve- 

brafo: Circuito interna- ^USSU e laco 

metti. 

Tolloy Ita detto di aderire 
alla relazione Nenni, nella 
piena convinzione che essa 
assicuri la continuità della 
politica unitaria del PSl sul¬ 
le stesse basi democratiche, 
classiste ed internazionaliste 
nelle nuove condizioni pre 
senti. La politica di supera¬ 
mento dei blocchi su basi 
neutraliste. ad esempio, è la 
stessa politica;di distensione 
e di pace sempre perseguita 


24 febbraio: Circuito interna¬ 
zionale di Cagliari (professioni- 
sti); 25 febbraio: Oristano- 
Nuoro. di 107 kni. (dilettanti): 
2B febbraio: Nuoro-Olhia di 130 
km. (duellanti) : 27 febbraio: 
Othia-Sassarl di 123 km. (dilet¬ 
tanti): 2S febbraio: Circuito in¬ 
ternazionale di Nuoro (profes¬ 
sionisti): 2 marzo: operazioni d( 
punzonatura per la nona Sassa- 
ri-Cagliari: 3 marzo: 0. Sassari- 
Caplinri (professionisti e inrli- 
pcndenlt). 

Alla Sassari-Cagliari sono già 
iscritte le seguenti squadre: 

Belgio IF.'jema): Vari Loop, 
Vervlaast. Liigtcn, Schroder; 
Mista BciRlo-Italia (Faema): 
Koblcf. Graf. Strebler, Emilioz- 


zt e Ciampi: Mista Bclgio-Au- dal PSI, ma attuata oggi nel 
stria (Carpano - Coppi): De 1© condizioni nuove, create 
Brupne, Adnnenssens. Ketcteer. j-i 

Van Avemact, Christiana: Car- fatto che la politica este- 

pano-coppt; Coppi. Gismondt, ra sovietica non corrisponde 
Coletto, Odooer^ Catnero: Le- sempre agli interessi del mo- 
gnano; Albani, Baldini, Ranuc- 

c». Zucconeiit, Fobbrf. Grassi, ' thacfito operaio, essendo in- 
Ciiincoia: Bianchi: Ronchini, fluenzata dalla ragion stra- 

tegica. Lo stesso può dirsi 

chf; Atala: Monti, Fantini. Ba- -. rtrhinmn -illi riomr, 

rozzi. X. x: Asbomo: Messina. ricniamo alla Ucmo- 

Fallarini, Micheion. Pettinati, crazia come valore perma- 
Gcrcaioaf; Torpado: Afaule, nciltc. 

Xambuni, Dall'Agata, Romagno¬ 
li. Bapnara. Chiesa: CIdorodont: 

Minardi, Nencini, Baroni, Pin- 
tarclli. .r: Bottecchia: Boni, 

Piazza. Carlesi. Benedétti. Plau¬ 
so: S. Pellegrino: Piscaplia, 

Snhhadin. Reslelli. Carizzoni, 

Zanlc; Bif: Fomara. Baffi, Mo 
dena, Fertcnghi. Serena. 

G. .A. 


dustrialc, tra noi c la reazio¬ 
ne agraria. 

L’anticomunismo non evi¬ 
terebbe quella crisi della 
democrazia italiana che pur 
noi, con l’unificazione, vo¬ 
gliamo evitare. 

La definizione dei rappor¬ 
ti col PCI deve perciò essere 
mantenuta nella mozione fi¬ 
nale che — a parere di I.u''‘:m 
— non può che essere unica 
dopo l'impustazioiie che (sen¬ 
ni ila dato alla unificazione, 
nei limiti in cui la pone la 
relazione unanime delia Di¬ 
rezione. Ciò c tanto più ne¬ 
cessario perchè già pesante 
c la'situazione nelle fabbri- 
he e nei campi fia i lavo¬ 
ratori comunisti e socialisti, 
ogni sforzo deve essere 
atto per migliorare una tale 
situazione; e ciò e tanto più 
facile, in quanto perfetta¬ 
mente distinte ed autonome 
sono oggi le condizioni dei 
due partiti, c quando anche 
'unificazione è avviata su 
basi die escludono nettamen¬ 
te una saragattizzazione del 
nostro partito. 

Circa l'UHSS. Lussu lia ri¬ 
cordato clic la Carta di 
''rancoforte non riconosce il 
carattere c.peiaio e socialista 
della rivoluzione sovietica e 
di quella cinese, laddove per 
PSI la Rivoluzione di Ot¬ 
tobre ha un valore pernui- 
nenle non intaccato dagli 
eriori e dai crimini ora de¬ 
nunciati; nessuno, per ana- 
oglii errori e crimini, po¬ 
trebbe negalo il valoie uni¬ 
versale della rivoluzione 
fiancese. Del resto, non per 
caso la Carta di Francoforte, 
nata nei periodo più cupo 
della guerra fredda, e da 
parte tedesca e belga, venne 
attaccata, e si rivendicò per 
ogni partito aderente l’indi 
pendenza di giudizio su sin¬ 
goli problemi: Il problema 
del PCI e dell’Unione Sovie¬ 
tica è. pcrjl PSI. uno di que¬ 
sti problemi. 

Jacometti lia sostenuto che 
da Venezia, attraverso la do 
finizione dell’alternativa so¬ 
cialista come prospettiva 
deirunico partito, può venir 
fuori una indicazione valida 
per tutto il movimento ope¬ 
raio internazionale anche in 
relai(ione al XX Congresso di 
Mosca e al « ripensamento 
della democrazia > da parte 
dei socialisti. Tuttavia Jaco 
metti, osservando che non 
c’ò ancora un esempio di pas¬ 
saggio democratico dallo sta 
to capitalista allo stato so¬ 
cialista. ha sostenuto la ne¬ 
cessità di tenere ferma la 
solidarietà di classe all’inter¬ 
no e all’esterno in direzione 
dei paesi non più capitali¬ 
stici, come condizione per 
favorire un tale pa.ssaggio. 
L’unificazione socialista 
esigenza che nasce da queste 
nuove prospettive; ma tra le 
condizioni poste per realiz- 


NON Si PUÒ’ E SCLUDERE CALC IO E CICLISMO- 

Scelticlsiiio ol Coni sol pimelto 
di te visiono dolio Olia piodi 

A New York si sostiene Tinopportuni- 
tà di ridurre il numero dei partecipanti 


Le tiKliscrczinni trapelate 
daRli ambienti del Comitato 
olimpico della Germania oc¬ 
cidentale secondo le quali il 
CIO ;ivrebbe intenz.ionc di 
rivedere alcuni aspetti orga¬ 
nizzativi dei giochi olimpici 
ha suscitato vario reazioni in 
tutti i paesi. 

A New York. J. I.yman 
Bingham. direttore dell'Ese¬ 
cutivo del Comitato olimpi¬ 
co. dopo avere dichiarato che 
il Comitato è contrario alla 
riduzione del numero degli 
atleti in quanto ogni paese 
deve .avere la possibilìt.i di 
conquistare tutte le mcd.iRlic 
— d'oro, d'arccnto e di bron¬ 
zo — in palio in ciascuna 
gara, ha proseguito soste¬ 
nendo l'opportunità di ri¬ 
durre le medaglie d'oro in 
palio nella ginnastic.a. dove 


Tolloy si è riferito in pro¬ 
posito anche ai problemi del 
la democrazia interna del 
PSl afTermando che il cen¬ 
tralismo democratico deve 
essere abbandonato essendo 
concepibile solo in situazioni 
di emergenza 
Certo, c’è il rìschio che il 
JPSI tomi ad essere un circo 
Bamuin e un partito di opi 
nioni destinate ad essere 
schiacciate; ma il rìschio de 
ve essere affrontato con al¬ 
cuni accorgimenti atti a sai 
vaguardare il carattere di 
partito moderno che il PSI 
si è strutturalmente conqui¬ 
stato in questi anni. Lo stes¬ 
so può infine dirsi per la con¬ 
tinuità del classismo del PSI 
non si tratta oggi di rinne¬ 
gare la politica passata del 
partito, ma di tener conto 
che la continuità delia poli¬ 
tica classista non indica ne 
cessariamenle una continuità 
delle alleanze, ma solo una 
costante adesione agli intc 
ressi della classe lavoratri¬ 
ce. Per Tolloy i'altcmativa 


gli americani non sono atfatto 
forti, riprendendo la vecchia 
ed illogica argomentazione 
che nel dcchatlon non ven¬ 
gono assegnate una medaglia 
per ogni gara ma una sola Isocialista deve porsi come ai- 
medaglia ai vincitore asso- Itcmativa alla DC impedendo 


luto. 

A Roma non sì sono regi¬ 
strate reazioni ufficiali alle 
notizie sulla riorganizzazione 
dei giochi, tuttavia negli am¬ 
bienti del CONI si è abba¬ 
stanza scettici sulla esclnsio- 
ne dai Giochi del calcio c del 
ciclismo, due sport altamen¬ 
te spettacolari e redditizi 
Tutt’al più — sì fa notare — 
il CIO potrebbe pretendere 
dai vari Comitati olimpici 
nazionali che essi precisino 
meglio le qualìfiche di dilet¬ 
tantismo in certe discipline 
sportive dove è ancora equi¬ 
voca. 


'/aria, il superamento del 
centrismo non è avvenuto 
neppure in piccola parte • 
l'accordo sui concetti di de¬ 
mocrazia, di classismo e di 
internazionalismo non può 
considerarsi sufficiente, visto 
che esisteva anche nel 1947 
ma non evitò la scissione. 
Una condizione necessaria e 
perciò, per esempio, una 
adesione di Saragat alla po¬ 
litica di superamento dei 
blocchi. 

Riallacciandosi anciie ad 
alcune considerazioni di 
Lussu, Jacometti lia rilevato 
vivamente come oggi Saragat 
non abbia lui le carte in re¬ 
gola ne nei confronti della 
democrazia (legge truffa) nè 
nei confronti dcll’internazio- 
nalismo (Algeria). 

Circa i rapporti col PCI 
Jacometti ha respinto la ri- 
cliiestu dei socialdemocratici 
di una rottura verticale nelle 
amministrazioni, nei luoghi 
di lavoro, ecc.. affermando 
che la politica unitaria di 
classe va dife.sa come acqui¬ 
sizione inaiicnabilc, e che 
una tale politica passa inevi¬ 
tabilmente attraverso i sei 
milioni di lavoratori che 
hanno votato e clic seguono 
il PCI. Ciò premesso — se¬ 
condo Jacometti — il PSI 
può camminare tranquillo 
ver.so l’unificazione, anclie in 
polemica con i dirigenti co¬ 
munisti. 

Ultimo discorso della se¬ 
rata e stato quello di De 
Martino, completamente al¬ 
lineato sulle posizioni di 
Nenni. a dillercnza del pas¬ 
sato. De Martino lia detto 
di ritenere ingiuste le pole- 
mielie su Pralognan e di 
condividere le posizioni che 
Nenni vi lia assunto. 

Sui problemi internazio¬ 
nali De Martino ha detto ciit 
non sarebbe giusto esprime¬ 
te un giudizio negativo in 
blocco sulla rivoluzione so¬ 
vietica, ma questo a lui non 
devo iznpcdire di criticarne 
a fondo le conseguenze ne¬ 
gative. Anche De Martino 
divide il movimento opetaio 
in * libcralizzutori > e < sta¬ 
linisti », pronunziandosi per 
i primi. Circa i rapporti con 
il PCI, De Martino ha af¬ 
fermato che essi debbono es¬ 
sere di crìtica reciproca, 
aperta. Egli ha riconosciuto 
al PCI il diritto di occu¬ 
parsi dei problemi connessi 
ail'tinifìcazionc socialista, ma 
non quello di attribuire al 
PSI tendenze SLiagaltiane, 
che il P.SI non avrebbe. 

Secondo De Martino, la 
unità dì classe non pUo di¬ 
ventare un mitico feticcio. 
Certo, bisogna evitare un in¬ 
debolimento di questa unità, 
ma è un fatto che essa è 
obiettivamente i n d e b o lita 
dalle divergenze dei giudizi 
tra PSI e PCI. 


L’OPINIONE DEGLI AMBIENTI POLITICI 


I commenti della stampa 
alia relazione di Nenni 


1 
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Forse il Gire d'Noia 
pvtirò de Nepolì 

NAl’OI.I. 7. — ContlnuanJo il giro 
<1i contatti per varare il percor<o 
ilei pros«ìmo Giro d'Italia. Vincen 
to Torriani. direttore deirorganitra 
zione. ha avuto stamane a Napoli 
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Fletto Bini Ini alla presidenza 
della noora Lega professionale 
del calcio, domani a Roma nel 
corso della riunione tiel Consiglio 
delle Leghe Terranno nominati il 
presldritle e I vice presidenti del 
Consiglio Federale della FICìC: e 
scontala la riconferma di Barassi 
nella massima poltrona, e pure 
prevista la rielezione di Pasquale, 
l'nnli-a (invili verri rappresentata 
dalla seconda poltrona di vice pre¬ 
sidente per la ()uale è In predi¬ 
calo la candidatura di Ronzio. Non 
senza opposizione da parte del 
vke presidente uscente Bercili co¬ 


lo di cariche, esseniS 
dente della IV Serie. 


gii presl- 


Nclla foto- Ottorino Barassi 


Nuoto: record di Thiele nelle 100 ynrde dorso 


BRISB\NI. 7 — L'oliiripionico 

australiano David Ihlelc ha bat¬ 
tuto il primato mondiale delle IN) 
jarde sul dorso di I 10 di secondo, 
questa notte a Brisbane. Thiele ha 
nuotalo la distanza in 5.5"6; il pre-. 
cedente primato era stato stabilito 
(iairamericano Toshio 0>kawa nrl 
febbraio l•.*.‘>l con »',"7 


fORIIW n TMPI//O. * - Do- 
iii.ini a t ortlna »l aprono I cam¬ 
pionati italiani di pattinaggio arti¬ 
stico Ic.o il pri'gramma-: 

Domani, ore s- ligure obbliga¬ 
torie .3 a categoria, ore 13: libero. 
.3 a categoria: ore P*; estrazione fi¬ 
gure e svuota I a e 2 a categoria 
c ordine di discesa in pista. 

♦ 

ROlOr.NV 7. - Giulio Cablan- 
ca disputerà tulle le corse In Ita¬ 
lia e all'estero con vetture 


Gli aziarrì più yelod n«.ÌIe prore dei bob a 4 

,SMM MORITZ. 7. - (iti Italiani Fugenlo Monti e De STartln hanno 
compiuto le discese pti'i seliHl negli allenamenti per I campionati tnon- 
d'all di bob ■ ipiallro Nella prima discesa Monti ha realizzato ri'C'll. 
mentre De Martin F stato il pili rapido nella seconda con ri'z"4*i 

fcco gli equipaggi che hanno realizzalo I migliori tempi: Svizzera 
lleierabend) l'72".’0 e |■J0".l.^: USX (Scsrrlno) I 72'tO e I TP'61: Spa¬ 
gna (De Portagn) l'JI '-Vì e |•|<^•■•J0; ll.ilia (De Martini) I','P”a-. e I f»' t"; 
Italia (Monti) l'IT'tl e I TO'71; Austria (loscrih) |•.•l "70 e I'7I "I.V; 
Inghilterra (.Muore) I 72"7.S e |■7I"7.3. 


s Osca >. CabiaiKJ ha firmato og¬ 
gi gli accordi In lai senso con i 
Iralelll .XUseratl. 


P.XRIGI. 7. — L'organizzatorr 
parigino Gilbert Benalin. b par¬ 
tito per Milano dose si incon¬ 
trerà con Bnsacca e Crcchl. 
procuratori di I.ol e d'.Xgata. 
Con II primo Benalm stnillrrl 
Ir condizioni di organizzazione 
— a Milano o a Parigi — dri 
campionato (l'Riiropa del legge 
n tra I oi e lo sfidante nfUcis- 
Ic Felix rhiocca. Con Cecelil. 
l'organizzatore parigino tenterà 
(li concludere l'incontro D'Aga- 
ta-Haliml. titolo in palio. In¬ 
fine Benaim avrà contatti con 
i procuratori dei pesi medi 
Mazzinghi. campione dlialia e 
Scortichini, i quali potrebbero 
essere opposti a Charles Hamez 

♦ 

LOS ANGFLFS. 7. - -la squadra 
caUistIca drll'AlK di Stoccolma ha 
battuto r< undici s del Los Ange¬ 
les Viklng per 4-1 

♦ 

FORINO. 7 — Domani sera al 

Palazzo del Ghiaccio di Milano, e 
sabato sera a Torino, la rappresen- 
tatisa Italiana di hockey su ghiac¬ 
cio affronterà la Nazionale tedesca. 


che la crisi comunista vada 
a vantaggio del prepotere 
d.c. Il cartello programmati 
co tra PSI e terze forze va 
rie. proposto da Nenni. seni 
bra a Tolloy una buona par 
lenza per queU'altcmativa 
Lussu ha affrontato un so 
Io problema: quello delia po¬ 
sizione socialista nei con¬ 
fronti del PCI e deirURSS. 
Poiché è un problema — egli 
ha detto — che condiziona 
tutta la vita del partito, la 
chiarezza su questo proble¬ 
ma è necessaria anche in 
conseguenza delle posizioni 
di Saragat che godono dello 
appoggio deU'Intcmazionale 
socialdemocratica. Orbene, 
la Carta di Francoforte dcl- 
rintcmazior.ale socialdemo¬ 
cratica. mette sullo stesso 
piano (Nrmunismo c fascismo: 
una posizione che respingia¬ 
mo come stupida, oltrelut¬ 
to. Potremmo credere dun¬ 
que ad una tale enormità 
dopo 37 anni di lotte antifa¬ 
sciste combattute con i co¬ 
munisti? C'c qualcino nel 
congresso del PSI disposto a 
credere clic i partieiani co¬ 
munisti caduti al nostro fian¬ 
co nella guerra di lil cra/io- 
ne fossero l’equivalente delie 
brigate nere che combatte¬ 
vamo? 

Questo anticomunismo — 
ha continuato Lussu — ha 
per tutti, noi risonanze sini¬ 
stre. Siamo su posizioni di¬ 
verse e reciprocamente criti¬ 
che con i comunisti, ma que¬ 
ste crìtiche debbono essere 
franche e serene, fatte allo 
interno della stessa clas.se. 
non dall'esterno e con pre¬ 
sunzioni reciproche: e nep¬ 
pure debbono essere pole¬ 
miche poiché 1.3 polemica è 
tra noi cd il capitalismo in- 


La stampa italiana ha regi¬ 
strato ieri con grande evidenza 
e larghi commenti l'andamento 
della prima giornata di lavori 
del congresso del PSI. con par¬ 
ticolare riferimento, com’è ov¬ 
vio, al discorso pronunciato da 
Nenni. Commenti che. specie 
per quanto riguarda quest'ulti¬ 
mo argomento, appaiono spesso 
contraddittori. Tipico a questo 
proposito rattcRgiamcnto dei 
gioniali cattolici che. in con- 
tr.nsto coti la maggioranza de¬ 
gli altri organi di stampa, so¬ 
stengono che Nenni non è usci¬ 
to dairambiguità. che le - ga¬ 
ranzie - del PSI non sono an¬ 
cora suffictenti. ccc. Il Quoti¬ 
diano. contemporaneamente, si 
fa. portavoce delle preoccupa¬ 
zioni vaticane c ribadisce che 
- comunque, la concezione clas¬ 
sica socialista del mondo c della 
vita, sia pure attcnuantcsi per 
via democratica, resta sempre 
inaccettabile per 1 cattolici, non 
solo in quanto atea. ma puro 
perchè soffocatricc della dignità 
c della libertà delia persona 
umana. La dottrina sociale cat¬ 
tolica — termina l’organo cat¬ 
tolico — é ricca di tutte le pos¬ 
sibili indicazioni per una mi¬ 
gliore struttura della società 
Essa non ha bisogno di impre¬ 
stiti ». Più cauto era stato il 
Popolo, il quale in un primo 
tempo aveva notato che - Nonni 
si trova ancora una volta prò 
babiimcntc qualche metro in 
nanzi agli altri (congressisti 
n.d.r) Ma sul Popolo di sta 
mane — pare autore lo stesso 
Fanfani — si prende posizione 
in ben altro modo: finché Xen- 
ni è rimasto sul piano del sen¬ 
timento — questa la sostanza 
del co.mmento — ha condotto 
una critica profonda ai governi 
c agli uomini del comuniSmo: 
ma - sul piano ideologico - egli 
si è mosso da punti di vista 
marcisti intransigenti, né ha 
messo da p.xrte il class!«mo 
Inoltre, il Popolo lament.3 che 
Xenni abbia criticato la D, C.. 
il centrismo, le esperienze so¬ 
cialdemocratiche europee sen¬ 
za però indicare come egli in¬ 
tende affrontare i vari proble¬ 
mi concreti. In politica estera, 
infine, il neutralismo terza- 
forzistico auspicato da Xenni. 
viene respinto - Xenni ha di¬ 
mostrato dì voler piuttosto ral¬ 
lentare che anticipare i tempi 
del processo di unificazione 
conclude il Popolo. no'andD ge¬ 
suiticamente. .3 modo di ulterio¬ 
ri. maliziose pretese, che - que¬ 
sti' due anni polexai'i') essere 
più fecondi di meditazione per 
il pariilo S(Kialis!a it .liai^o--. 

Il Tempo parla inxece esplì¬ 
citamente di - brusca virata -. 
.atfenna che Xenni - è esploso 
con estrema violenza - e che il 
suo tono -c stato quello del¬ 
l'uomo che xntolc l’aperta frat¬ 
tura con il comuniSmo "buro¬ 
cratizzato” e di conseguenza 
con le correnti interne del suo 
stesso partito che' a tale rot¬ 
tura non vorrebbero giungere- 
E l’inviato dei Tempo. Alberto 
Giovannini. prosegue- -Xoi stes¬ 
si ci siamo visti di fronte un 
Xenni inatteso, molto superio¬ 
re. per ampiezza di pensiero e 
per carica umana a quello chi 
comunemente conosciamo c ci 
siamo trov.3ti quindi nella si¬ 
tuazione paradossale di spetta 


non appaga il nostro gusto e 1 
nostri ideali, ma tuttavia spesso 
rapiti dalle romanze c dagU 
acuti dì un tenore d’eccezione ». 
E ancora: - Nonni è andato ol¬ 
tre: ha_ cioè posto al congresso 
una critica del comuniSmo cosi 
approfondita c definitiva dalla 
quale i congressisti non po- 
traiino prescindere nei prossi¬ 
mi giorni, sulla quale dovranno 
protiunciarsi c che in definiti¬ 
va non può non determinar.'* 
una frattura gravissima tra PCI 
e PSI». 

Il discorso di Nonni, pur con 
le sue concessioni non soltanto 
formali o ••sentimentali-, non 
sembra invece soddisfare an¬ 
cora i socialdemocratici: - R 
discorso di Nenni — cosi suona 
il titolo della Giustizia —: mol¬ 
te ammissioni ma gravi reticen¬ 
ze ». Per la Giustizia perfino la 
soliclarietà di classe — cui Non¬ 
ni si è richiamato — viene de¬ 
finita - cosiddetta -. L’orRano 
socialdemocratico nota però con 
compiacimento che - Xcn:ii ha 
fatto sua la nostra tesi del re¬ 
cupero _ dei comunisti rho la- 
sciano il I^I -. In pendant con 
simili fiori, il giornale in pa¬ 
rola pubblica un articolo di 
Romita nel quale si pongono 
una serie di questioni che po¬ 
trebbero costituire, secondo 
l’autore. Una - carta ideologi¬ 
ca - deH'eventuale partito unifi¬ 
cato _e che comunque hanno 11 
pregio di essere al di fuori della 
sottile rete di pressioni che ti 
va conducendo verso il PSI per 
spingerlo sempre più a destra. 

Anche la Stampa di Torino ai 
mostra_ abbastanza soddisfatta 
del discorso di Xenni' - Un 
tentativo più o meno accetta¬ 
bile — cosi lo giudica Enzo 
Forcella, inviato del quotidiano 
della FIAT — ma comunque 
appassionato c risoluto di pro¬ 
porre un "nuovo corso" non sol¬ 
tanto alla politica socialista, mo 
a tutta la politica italiana» 
Più ampio e più interessante 11 
commento del Giorno; - Secon¬ 
do n()i — scrive nell'editorìal'* 

— gli effetti de! congn'sso ri 
faranno sentire sul PSDI «o\e 
tutto proceda sulla linea di 
Xenni) anche in forma indi¬ 
pendente dal fatto riunificazto- 
r.e Esclusa ogni continuazione 
della polemica sulla sincerità 
del PSI di troncare i rapporti 
col PCI. il PSDI si troverà di 
fronte i problemi concreti, ap¬ 
punto. della "giusta causa” e 
della politica estera Xell.a suo 
sensibilità socialista, acuita dsì 
risultati di Vene/i.-,. ro'**f lì 
ri«oIver.3'’ I veri negoziati — 
i* saranno lunghi e difficili — 
eominceranno dopo Venezia v. 

.1 pochi uomini politici che fe¬ 
ri si Siynt"* fatti vedere a Mcit.'- 
citorio. hanno aneh'essi fati j 
apprezzamenti c rila.sciato di¬ 
chiarazioni ai giornalisti Filo¬ 
sa. del MSI. ha dichiarato che 

- Xenni ha avuto un notev(jlc 
coraggio -: il democristiano Rq- 
binacci ha detto che ci si tro¬ 
va di fronte a u'-.a - rivoluzìo- 


iiii 

diz'onale posizirn*- del parlit i 
locialist:! in questi anni - Pe¬ 
rò — ha aggi! nio - - molt'* 

cose v.u no .incora chiarite .• 
molti motivi di perpl''ssit.à ar.- 
•'Ora su.ssistono - Sir-igat — 
questa volta pr.iilcntemcnte —- 
ha detto rhe fara dichìarazl0i.j 


tori obbligati di un’opera cheisolo alla fine de. congrcsio. 
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11 sindacato 

non deve avere 

le ^‘manì nette,, 


Il Coiifircsso del Sindacato 
provinciale dei lavoratori chi¬ 
mici di Milano, tenutosi nei 
tjiorni scorsi, merita qualche 
commento, non solo per l’im¬ 
portanza e la rappresentati- 
vita della assise (a Milano la¬ 
vorano oltre 60.000 lavoratori 
delle industrie chimiche e 
sono ampiamente rappreseli 
tati i più {’randi monopoli del 
settore) ma anche perchè nella 
relazione e nella discussione 
hanno avuto grande rilievo i 
temi di attualità di una poli¬ 
tica sindacale moderna. 

Partendo dal presupposto 
che una grande industria mo¬ 
derna, più di ogni altra legata 
al progresso tecnico, non può 
trascurare la ricerca scienti¬ 
fica e il lavoro creativo di la¬ 
boratorio, si è giustamente sot¬ 
tolineato già fin dalla relazio¬ 
ne le condizioni di subordina¬ 
zione in cui le nostre industrie 
cbimiche, anche le maggiori, 
sono venute a trovarsi di fron¬ 
te ai notevoli progressi coni 
pinti all’estero. Di (pii, non 
solo la proposta di proteggere 
i ricercatori e gli scienziati 
con specifiche regolamentazio¬ 
ni contrattuali, ma soprattutto 
la rivendicazione di sviluppare 
ulteriormente il progresso tec¬ 
nico, oggi ancora troppo li¬ 
mitato e gli investimenti uti¬ 
lizzando la tecnica più avan¬ 
zata che consente un allar¬ 
gamento dei consumi a bassi 
costi. 

Questa politica industriale 
basata sullo svilpuppo produt¬ 
tivo esige naturalmente che il 
sindacato abbandoni la poli¬ 
tica che viene chiamata delle 
< mani nette > (secondo la 
quale certi problemi non sono 
di sua spettanza e deve essere 
la.sciato al padrone raffrontarli 
salvo poi intervenire sulle con¬ 
seguenze, per abbracciare in¬ 
vece tutte le questioni che 
interessano il lavoro, dal sala¬ 
rio agli investimenti, all’occu¬ 
pazione, ai ritmi, alle qualifi¬ 
che. agli orari, alle case, agli 
ambulatori, agli Enal, ecc. 

Le rivendicazioni avanzate 
al Congresso dei chimici di 
Milano, assai articolate e dif¬ 
ferenziate, sono giuste e do¬ 
vranno costituire la piattafor¬ 
ma rivendicativa sulla quale 
nelle varie fabbriche si svi¬ 
lupperà l'iniziativa sindacale 
c la lotta dei lavoratori. A me 
preme sottolineare un punto 
della discussione congressuale 
che ha un valore di principio 
nella situazione presente, per 
il dibattito in corso nell’orga¬ 
nizzazione. 

La nostra politica sindacale 
deve sempre più coraggiosa¬ 
mente investire ogni aspetto 
dcU’attività padronale; quando 
noi rivendichiamo che il pro¬ 
gresso tecnico diventi progres¬ 
so sociale vogliamo non solo 
una cosa possibile, ma anche 
una cosa giusta perchè la stes¬ 
sa ricerca e la scoperta scien¬ 
tìfica sono lavoro umano spesso 
dipendente, cosi come lavoro 
umano non pagato sono i ca¬ 
pitali con i quali i padroni 
realizzano i loro investimenti 
ncH’industria. Di qui la giu¬ 
stificazione di trasformare il 
progresso tecnico in progresso 
sociale, anche indipendente¬ 
mente da un aggravamento dei 
ritmi o da un peggioramento 
delle condizioni del lavoro che 
la immissione di nuovi macchi¬ 
nari spesso comporta per una 
parte delle maestranze. 

In sostanza, lo stesso Con¬ 
gresso di Milano ha dimostra¬ 
to che esistono oggi piti che 
mai due concezioni opposte 
dello sviluppo della società 
umana che corrispondono a di¬ 
stinti schieramenti di classe: 
da una parte i capitalisti che, 
avendo come scopo unico il 
profitto, a questo subordinano 
il progresso tecnico, gli inve¬ 
stimenti, l’occupazione, la pro¬ 
duzione; daH'altra i lavoratori 
che vogliono un progresso ge¬ 
nerale e crescente della so¬ 
cietà c per i quali progresso 
tecnico significa più .salario, 
più occupazione, più libertà, 
meno fatica, prezzi più bassi, 
maggiori consumi. 

Fra queste due concezioni, 
economìa del profitto ed eco¬ 
nomia del lavoro, non può esi¬ 
stere nessuna collaborazione. 
I problemi che di volta in volta 
sorgono fra le classi, si risol¬ 
vono con distinti schieramenti 
di forza, con le trattative, con 
la lotta delle masse. 

In questo forse sta un li¬ 
mite non tanto del dibattito 
congressuale di Milano, quan¬ 
to di tutta la no.stra organiz¬ 
zazione. Sarebbe illusorio pen¬ 
sare che basti arricchire la 
nostra elaborazione rivendica¬ 
tiva, far sgorgare le richieste 
delle concrete condizioni del 
lavoro in fabbrica per ottenere 
quanto i lavoratori vogliono ed 
hanno diritto di avere. 

Una giusta analisi delle con¬ 
dizioni del lavoro c una con¬ 
scguente politica rivendicativa 
aziendale è una condizione 
indispensabile ma soltanto pre¬ 
liminare per ottenere dei .sue 
cessi che non verranno mai per 
spontanea concc.ssione padro 
naie. 

I.,a lotta e la organizzazione 
della lotta diventa, a questo 
punto, lo strumento veramente 
decisivo per migliorare le con¬ 
dizioni dei lavoratori: senza di 
che ogni elaborazione rivendi¬ 
cativa. anche giu.cta, finirebbe 
por diventare una inutile elu¬ 
cubrazione intellettualistica. E 
nonostante le diflicoltà che la 
situazione presenta, anche a 
Milano, come il Congresso ha 
dimostrato attraverso risultati 
conseguiti, esi.stono decine di 
aziende dove l’iniziativa sin¬ 
dacale può spingersi rapida 
mente avanti e portare i lavo 
ratori alla lotta per le riven 
dicazioni aziendali. 

N'ella lotta si costruisce an¬ 
che l'unità, con la lotta si 
Impedisce al padrone di uti¬ 
lizzare di volta in volta la pro¬ 
vocazione e il paternalismo 
per a\-vilire i lavoratori e spe¬ 
gnere in loro la coscienza dei 


SOSPESO LO SCIOPERO DOPO L’INTERVENTO DEL PREFETIO 


L'unità dei portuaii di Genova 
impone i'inilio deiie trattative 

La prima riunione ira i rappresentanti sindacali e padronali fissata per sabato 
Fin dal novembre scorso i lavoratori avevano presentato una carta di rivendicazioni 


(Dalla nostra redazione) e se ancora a questa unità, tasi nel settore degli Enti 
GENOVA, 7 _ Dopo una ulteriore rafforza- lirico-sinfonici, oiuìc pio¬ 
serie di consultazioni con utento, soni* affiliati gli s\i- spettale agli organi go\-i'r- 

le organi.'zazioni sindacali >“PP' .>* t!«lle tratta- nativi il completo ed appro- 

liei lavoratori e padro- V ' risultati di queste fondito punto di vista della 

n-ili la Piefettura ha in- dltiine. già si può ilire che FILS in inerito alla crisi ve- 

vlato ili., stam^^^^^ cittadi- ‘'eiranibito portuale si Criticatasi. 


_ ruNiTv: 


PIENO ACCO RDO TRA LE DUE ORGANIZZAZION I SINDACALI 

A Livorno lista comune C.G JJk-Cl.S.L. 
per le elezioni al Dopolavoro FF . SS. 

Le votazioni avranno luogo entro il mese in corso — Un accordo anche sul programma — La 
lista dei candidati — Denunciati i sistemi antidemocratici deil’Amministrazione ferroviaria 

(Dalla nostra redazione) Consiglio (l'diiiininistrazionc. Infatti di recente le segre-l Qualora si proponesse di 
^ composto da II nienibri. terie de.l SVI (CGll.) e del dure in appalto qualsiasi ge- 

LIVORNO. 7. —- fin ini- quattro vengano noniinnti SALTI (CiS!.) si sono ria-j stiorie diretta del dopolaoo^ 
portante accordo e stato d’nfììcio dalì'aniniintslrazio- nife ed lioinm deeisn di prc 


i. mto altp.io decreto iniiiiste- composto da 11 membri, terie dal (CGIL) e di 

ii. de 21 - 12 -IU.ìtl coiueiifiue lo LI\'ORNO. 7. —- fin ini- (jnattro vengano tiomiuati S.dLTl (CiS!.) si sono rii 

l'ietico delle malattie di v»h*- portante accordo e stato d'ufticio dalì'amminislrazio- nife eil luinon deeisn di prt 

etiiaia. a precisare die i peli- raggiunto dalle segreterie dette ferorvie, e .Miltaiito sentare alle prossime elezii 


'lon.di affetti da t.ili m.ilaitie <fei due sindacati dei /erro- 7 laroratori. 


stionc diretta del dopolavo¬ 
ri! ferrorie-i. i reppresentan- 
ti (lei (lue organismi si impe¬ 


ni una listo comune di curi- finano a imvedire con il loro 


ultime, già si può dire che FILS in inerito alla crisi ve- scn/a limili di t'ieri aderenti alla CGll. e /„ ultimi temili i»> (iidati. iVelta stessa nuntoneì roto tale proposta rieono- 

11»_t . * t • znii'it.t .. t>titr*hi' et . _ -.11.. * .... * . t . ....A.. .. _ t? ? - _? 


no il seguente comunicatoli*^"* yoiificato iin fenomeno 
«Allo scopo di evitale i di- .**,,^*1* / ** anni pili non si 
sagi conseguenti alln scio- ‘‘esisteva.- 

pero indetto per le oflkine CoIIOQUÌO COO BfUSaSCa 
del porto, d Prefetto ha in- j • 7» • •• j 11 riir 

vitato la Associazione indù- 061 dIriQCntI OClla MLj 

striali e le organizzazioni „ segretarUr coordinatore 
sindacai, de, lavoratori a Peilcra/.ioue italiana 

riimirs, pres.so 1 Ufficio re- spettacolo, 

gionale del f prof. Arturo Abbà accom- 

sereno esame della si u^ puguMo da alcun, suoi col- 
oc clic SI e determinata nel- 5• . . . 

l ambito portuale Sia PAs- ’^^o‘*itoi,. e stato ncevu o 
sociazione industriali che le Pya'r'npio dal sot- 

organizzazioni dei lavoratori Spettacolo, 

hanno aderito alla richiesta **”- Diusasca. 
del Prefetto e conseguente- H colloquio aveva lo sco- 


c liticatasi. 


dui;it,i • puichc .<i.m.» Miscd-„„„ CISL. in merito alle 


tibih (li miri' atnbutaton.ili 


nrossimità delle ele:ioni. le è stato inoltre eoneordato di scinta negativa agli interessi 

* •. .J.l l . - .l.. ._ •_ 


K'on. Urusasca o ciottoLioniiciban », inontio si prati- 


lieto doiriiicontro dal iiuale 
prenderanno le mosse una 

Colloquio con Brusasca ‘‘‘ tificr‘T 2 rT,e!vhèT^^ 

dei dirigenli della fllS d«.aBi.aio .i'bi, ... 

11 segretario coordinatore nativi c di ^-8-l95a 11 . tD2. ei>l 


l'hi'i ebbei o le cure espcil.ihere . . . , , , .- . .. ... 1 , i -, . ■ . 

.•;olo (Piando sono neivsfane «'•'••frazione del dopolavoro j,;,-, questo ge- noseono l‘.mportanca ih (ale < la devomtmizionc della 

■ apprestamenli teciiu-i i-M-u ii- /erroriar*'». ebe dnnrrhhern ueravii il di.ingio tra i terrò- soitalizio e si impri/itaito u, hs':: : a: la se.gaente ~ per una 

litici 2 ) peivhè l‘on ministro aeer luogo entro il mese in vieri livornesi che intrave- mobilitare lutti i tvrrovtcri\"tiiggiore demoeraz’it nei do- 

non ha creduto di aticncr.si oor.s-o. ' devano il pericolo ili una c pensiottalt in (Illesa diTobirori fewiirrari 

.scrupolosamente a art .1 doll.i Tome abbiamo avuto orca- maggiore ingerenza della di- ipiesto organismo. 2) si ,m-| '■'! *.'<’* ramhdati con- 

'^^urbtó chi-^ ìii'r *,u -'‘*'***‘-^ r(‘i‘ivere rceeutr- reziovc nell'attività dell'eute. pegiiano aUinehè i ni;,pre -1 di 


prossime elezioni per il rin- pressioni delia direzione del- seguente programma unita- del ilopulai om; inoltre le 
uovo del Consiglio di ammi- /.Vrroc'e fi erano aueoru rio: i due sindacali: l) rico- due segreterie eoncordano 


della Federazione italiana nnpUi imanimeiuente pei se- 
lavoratori dello spettaeolo, !;*"** * iayorator 

prof. Arturo Abbà. accom- ‘•‘'gli 
pagliato da alcuni suoi col- , . \ 

laboratoii. e stato ricevuto L OSSÌStCnZS SÌ P6nSÌ0ndtÌ 


non ti.i creduto di aticricrsi corso. 
.'Crupolosaincnte all'.irt 2 doll.i 


Lst.ibilito ctie per le mat.".t,ie di 


(Illesa di'hvbirori ferviiriari 

2) SI nii-l lista dei eandidati con- 

I ■•/M.iir,-- ''‘*r(/(ira (lai due sindacati di 


.i-n',^ tosegretaiio allo Spettaeolo. \\ -•senatore Kioie h.i n- non crede che le pieeis.i/.iom 

organi/zazioui de laioialoii nn.o.,..;, volto una intenoaa/ione .il non richieste dal citato art ;i 

hanno aderito alla richiesta • ‘ 1 ,, ministro del 1 .acoro e della enea le curo ospedaliere non 

del Prefetto e conseguente- 10 sto- pi-evidenza sociale per cono- possano, oventualmente piovo- 

rnente lo sciopero di 48 ore l*‘* ‘ * a'viaie ini congiunto «.c’ere D lo ragioni ohe lo han- ean* arhiiri o (al.se iiiter|i|-ela- 
iion avrà piti luogo. Le parti esame della situazione crea - .no indotto, nell eman.ire il .'ioni 

si riuniranno presso Puffi- - ■■■ . . ■ . 

ciò regionale del lavoro sa- _ 

fiato alle ore 11 ». • UN.\ LOTTA CHE DURA DA DUE SE ITIMANE SO I K) LA DIREZIONE DEI I RE SINDACATI 

Il lomunicato prefettizio c - 

di tal natura che chi scgtia _ ■■ ■■■ 

La S.N.I.A. messa sul banco degli accusati 

pa positiva raggiunta dalla ■ ■■ U ■ n m ^ ■ ■■ m ■ 

dallo sciopero dei 1300 operai di Torviscosa 

porto. ■ ■ 

Tappa positiva derivante ' -—----——“- 

patteS'^o^"(’&^ //li/i/.sfro tlel Lavoro ha convocato le parti - La manodopera nelle fabbriche del monopolio è 

con le quali i lavoratori del- scesa del 25 per cento dal 1948 al 1955 - Salari di 35 ttiila lire • Tre fabbriche sono state chinse 

le officine metallurgiche si 
sono presentati di fronte 

al padronato. Gli industriali « ' ' ' 

del porto fin dal novembre . .. 'l- . 

scorso avevano ricevuto dai ^ ' ' 

lavoratori, attraverso le or- ■’ 

ganiz/azioni sindacali, una ' 

carta riveiidicativa la cui msufeSfei - • ' , 

prima e pili lata caratteri¬ 
stica era quella di essere 
stata dottata da un convegno 
unitario dei membri delle 
C.I. delle officine del setto¬ 
re. Tale caratteristica c stata 
Ignorata e sottovalutata dagli 
indii.striali; ncH’iino e nel¬ 
l'altro caso i fatti hanno ri¬ 
velato il profondo errore in 
cui ossi sono caduti. I lavo¬ 
ratori unitariamente cliicde- 
vnno che si aprissero delle 
trattative sulle rivendicazio¬ 
ni avanzate e gli industriali 
tacevano. Essi hanno taciuto 
anche quando per 19 ore. 
alla fine di gennaio, lo scio¬ 
però paralizzò il settore in¬ 
dustriale del porto. Di fron¬ 
te a questo silenzio e allo _ Una viglone della SAICI dt Torvlscosa (Udine) _ 

sciopero di 48 ore che avreb- TORVISCOSA, 7 — Una grave sitnazione si è venuta al La situazione di Torvi- 


slatulo antidemocratico e intraprendere una azione pn orgnn.zzali al fine di ro- 
qaiiidi eontrario agli iute- unitaria in difesa degli in- („rc la Usta concordata eo- 
ressi dei lavoratori. F.sso teressi di tutti gli i-icriffi al mnuemeihe composto d; cin- 
prevede. tu, l'altro, che nel Dopolavoro camlidati del .St'l. c ih 


tn). Turrili Urano (operaio 
dep Ine.) Sindaco revisore 



't- • 
■t' 


TORVISCO.SA, 


. • • •. ì.. s ■ 


Una visione delia SAICI di Torviseusa (Udine) 


Una grave situazione si è venuta a 


bo dovuto iniziare stamane creare presso Io stabilimento SAICI di Torviscosa (Udine). 


alle 6 sono intervenuto le 
autorità. ‘Il • significato . di 


Essendo fallite lo trattative in sede locale a causa della 
intransigenza della direzione, gii operai, come ubiiianio già 


que.sto intoH'ènto riposa 23 gennaio. 

Mrnnrin nnl fnltn rlif. In nrn<- L astensione dal lavoro e ancora in corso. Il sottosegretario 
proprio nei inno cito la pres ministero del Lavoro on. Delle Fave ha convocato le parti 


siono delle masse lavoratrici 
in porto, senza una falla e 
senza una frattura, ha co¬ 
stretto certi meccanismi a 
mettersi in movimento, certe 
ruote a girare. Succe.sso del¬ 
l'unità dei lavoratori, quin¬ 
di. l’apertura delle trattative 


per un tentativo di componimento della vertenza 

Lo sciopero dei 1.300 segue e partecipa con 

operai della SAICI (Snia) commozione alla loro Ioi¬ 
di Torvisco.sa è entrato ta. indignata per l'ultima 

ormai nella sua terza set- iniziativa licl moiioiiolio 

timaiia. L’intera popola- die vuole gettare sul !a- 

zioiic della Bassa Friulana strieo oltre 250 lavoratori. 


La situazione di Torvi¬ 
scosa contribuisce a porre 
con grande forza aU’atten- 
zionc dell’opinione pub¬ 
blica il < caso SNIA », 
dalla quale la SAICI di¬ 
pende. 

Al Congrc.s.s-o dei chimici 
milanesi domenica alcuni 
delegati della Snia di Ce¬ 
sano Madcrno hanno di¬ 
chiarato: € Noi guadagnia¬ 
mo una miseria. 11 lavoro 


LA GRANDE FABBRICA ERA STATA «RIDIMENSIONATA» QUALCHE ANNO FA 

La minaccia dì totale smobilitazione 
prog ettata per la SNOS di Savigl iano 

Il Consiglio comunale riunito in seduta straordinaria sollecita rintervento del governo 

SAVIGLIANO, 7. — La commesse. E’ da studiare Nel corso delle riunioni .sono ifappello di Firenze alla 
SNOS minaccia di chiudere inoltre l’idea di far assor- -''tali concordati alcuni articoli (inalo si erano rivolti i !i- 
i battenti. La formidabile biro dall’IRl l'azienda, tanto della parte ojxiraia: mentre al- (mjdatori della vecchia f»*n- 
crisi, attraversata dallo sta- più che lo stabilimento di r^erentufn'nArm.- nell’ottobre del 1955. 

bilimcnto di Savigliano an- Savigliano lavora ormai so- jj legge, altri sono stati mi- - 

ni or sono, ancora ha degli lo per comme.sse dello Stato, gliorati. La prossim.ì .scssio ConVOCalO i FìreilIB 

strasciciiì di tale importanza La parziale smobilitazione ne avrà luogo ai primi di LWiituvani a iiiciiic 

da porre in forse l'esistenza della SNO.S avvenuta anni marzo e in quella circostanza il f f Hplla F A f I 

stessa del complesso indù- or sono ha avuto inimedia- verrà discussa la parte con- il V.L. Qclld r.V<v.l. 

striale. tamente ripcrcn.ssioni sulla r'<>inUei ».• ■ ~ u io r in 

f-fc 4 •• 1 - a * 11 - tcmpliì gli istituii relativi alle Nei iiioriu li o 12 febbraio 

De, tremila c piu dipen- vita economica e .sociale d, i,(donnita spociaii. all indonnità .i 'L.ra -, Fironze il Comi- 
denti occupati anni fa. solo Savigliano: la popolazione, logoro indumenti, indennità "n,,.'i.. d„iio i-rri ner 

una decima parte oggi la- ad esempio, e diminuita di mensa, eccetera. 7 ?“* ccnirau iena roui per 

vora nel grande stabilimen- 800 unità mentre un mi- prcpar.izione 

to: circa 150 operai sono gliaio di operai c costretto LàSCClà IG CuIG congresso nnziona c 

stati posti giorni fa a cassa a recarsi giornalmente a , ^ , della organi//,,zinne. Le com- 

integrazione. I costi di prò- Tonno rimanendo lontano Ifl COOpSTdtlVà 006(918 missioni api*osi amen e nonn- 

duzione sono cre.scent,. leda casa anche sedie, ore al - ^ n.He nella precedente .vo.s.aonc 

spese generali diventano in- giorno. FIRENZF^ 7. - r,a ronpo- ^^l novembre .scorso sottofwr- 


Convocato a Fironio 
il C.C. dotta F.G.C.I. 

Nei giorni li o 12 febbraio 
si riunirà a Firenze il Comi¬ 
tato centrale della FOCI per 
discutere della preparazione 
del XV congre.sso nazionale 


ci distrugge la saluto. Si 
deve ridurre il limite d’età 
per la pensiono a 55 anni 
perché gli operai non arri¬ 
vano ai 60; otto ore di la¬ 
voro sono troppo lunghe >. 

I salari sono estrema¬ 
mente bassi. Salari da 35 
mila lire al me.se. 

Ogni tanto gli opcuai 
« esplodono > per i ritmi dì 
lavoro in.sopportabili come 
è avvenuto qualche giorno 
fa per gli operai del repar 
to preparazione di Cesano 
Moderno. In questi ultimi 
tempi, spesso aU’improvvi- 
so. hanno scioperato impe¬ 
tuosamente i turnisti di 
questo o quel reparto della 
Snia-Cisa dì Napoli. 

Le cronache dei giornali 
sono stale piene delle in¬ 
chieste condotto alla Snia- 
Cisa di Rieti che denuncia¬ 
vano disastri spaventosi 
nella salute degli operai e 
delle operaie in conseguen¬ 
za della estrema nocività 
delle lavorazioni. 

La manodopera occujxita 
nella Snia è scesa dal 1948 
al 1955 del 25 per cento. 
Tre fabbriche (Casale, Ro¬ 
ma. Torino) sono stale 
chiuse e ora si vuole anco¬ 
ra licenziare a Torvi.-icosa. 
Nello .stes.so periodo la pro¬ 
duzione è raddoppiata. Non 
(• neppure a dire clie si sia¬ 
no etTcltuali grandi inve¬ 
stimenti che abbiano au¬ 
mentato foi temente la pro¬ 
duttività. Eli, spesso i ca¬ 
pitali della Snia sono evasi 
all’estero per costruire fab- 
briebe ncirAinerica latina 
o in Africa. D'altra parte 
non s, può continuare a 
scaricare sulle .spaile di 
operai tanto piovati le con¬ 
seguenze della c.sigenza di 
ridurre i costi di produ¬ 
zione. E’ inaccettabile die 
le spc.se le facciano sempre 
gli operai: quelli licenziati, 
che restano senza lavoro; 
quelli che aspettano la nuo¬ 
va richiesta di licenziamen¬ 
to, che nel frattempo sono 
costretti ad ima maggiore 
intensità di lavoro. 

Si devono aumentare i 
.salari. Si devono migliorare 
le condizioni igieniche di 
lavoro. Bi.sogna alfrontare 
la que.diune della riduzio¬ 
ne deH'orario di lavoro a 
parità d| .salario. 

Alla SAICI nel 1956 si è 
raggiunta la più alta pro¬ 
duzione di cclltilo.',,!; 70 000 


Ma la lotta di Torviscosa 
supera i lìmiti friulani, m- 
tere.s.s,-, molte altre provin- 
cic, appartiene al « caso 
Snia », che è un ca.so nazio¬ 
nale. 

Non è con i licenziamen¬ 
ti che si risolveranno i pro¬ 
blemi della produzione o 
della concorrenza, né com¬ 
prìmendo i salari (specie 
quando l’incidenza del co- 
.slo della manodopera è 
cosi basso, come è nel set¬ 
tore delle fibre tessili arti¬ 
ficiali). 

I problemi da risolvere 
.sono quelli dello aumento 
e del rinnovamento della 
produzione, deH’ammoder- 
namento dogli impianti in¬ 
sieme con quelli dell’au¬ 
mento del con.siimo nazio¬ 
nale, condizione per ogni 
solida politica di esporta¬ 
zione. Aumento della occu¬ 
pazione e dei salari per il 
sostegno del mercato inter¬ 
no, investimenti produttivi 
e riduzione di co.sti per ri¬ 
durne i prezzi e favorire 
la espansione del mercato 
interno: progresso tecnico 
quindi, cau.sa ed elTetlo del 
progresso sociale del po¬ 
polo lavoratore: ({iiesta è 
la via che la lotta dei 1300 
di Torvi.scosa indica al mo- 
no|)olio e al Paese. 

LUI 1)10 llON('.-\(il,IONL 


muuemenu- cimiposto li, ^ 

qac .•a.ididaii del Ni-Le ^ ..nnltteo re- 

(hie cam id,Iti d(d SAI t Lino- s,,o,.No,(e Ueoi Ilio 

un totale ih sette on'/abr,.' , .. , ' •' ' 

iiamero < ,,, ri.spondealc ded 
eaiuhdati aa eleggere; 4) a, 

I Pieslo uno jnchiestu 

ni .si impi'gnano a eleggerei 

' i sulle oziende commercioli 

del Sh'l. e eoiiie rieej)resi-l -~ - - 

dente all rappreseutaute del .s;,rr, cseciilla ilallu roniniia- 

.S’-IZ /•/. 5) le parti eoneoi- ..j,,,,,, parlanuMilaro fi'inclilesta 

U/U» Di’» SlIM/fl- _ 

cale un memZiro e|Te((ieo sia Commissione parla- 

rappre.sentante del StI e un ,nenUuo dì inebiesta sulle 
me», >ro .o.ppZeiite sia rap- g.,(.oratori in 

presentante del S.-M tl. 6) le ,, , , , , . 

dae oroai.ir-arioai ri(e»„oao *»•«*•*• 

rhr l'ntin,.!.- r',.- '"ll««l>,e Migli orar, dì 


che l'attiit'.le statuto che re¬ 
gola la a'iiiità e i compiti 
del dopolavoro lerrovieri 
debba essen- riiiiiorato: inol¬ 
tre dentiiieiaiio l'aiitidenio- 


lavoro nelle azii'mle indu¬ 
striali. di eredito c assicu- 
I azione e coininei eiali. A 
i[iiesli> scopo, il ministero del 


cratieità del sistema delle Lavoro ha dato disposizioni 
attuali elezioni in contrasto piopii ispettorati legio- 
cori ( tiormalr principi demo- iiali di eiTettuare indagini in 
cratici: 7) protestano contro lutti i eapvihioghì di regione 
I ìmjioslazione unilnterale e oi ini eap(*ltiogo di ima 


data dall' amministrazione 
ferroviaria in mento alle 
elezioni del dopola vnro fer¬ 
rovieri. ini} egniiiidosi a lave 
in modo clic il Consiglio di 
(imministiazione del dopola- 


provmeia della regione, scel¬ 
ti* dairis|)elforato stesso. 

Per tale indagine verni 
scelto 1111 gruppo di azieiule 
ludiistriah di cui facciano 


varo stesso sia rea/nieiife le a/ieiule luaggior- 

espressione di tutti gli a.'f.to- incute rappieseiitalive della 
ciati curandone i loro i»(e- zona c che possano risi)i>n- 
resft sociali eulUtrah ricrea- .ie,e ai quesiti cluesli. par¬ 


lici ecc. ee . 

Il PSDI di Modena 
per la giuila causa 

Una intpiirianir prrK:, ,11 
|ii>si/iiinr a (avori* ' ilclla 
piiiisla causa prrtitaiiciilc si 
è avuta a .Mixlriia. I.u se¬ 
zione del PSDI ha appro¬ 
vato mi n.d.R. in cui si 
condaiiiiii II proecito sovcr- 
nativo per la riforma dei 
palli aurarl. c si Invita il 
criippo pariamriilarc so- 
l'ialiiemocratiro a soslciifre 
di'risaiiu'illc il vcccliii» pro- 
gi-llo Sccni. eli,' (|iicl priii- 
ripio riroiiosri- NCiiza n- 


Istmo artificiate progettato 
tra t a S ici tia e ta Gat atiria 

L'ardito progetto presentato ieri a La Loggia 
dal senatore Guglielmone e da altri tecnici 


•leie ai iiuesiti chiesti, par- 
leiido dair.inno piu remoto 
possibile 111 tale gruppo tut- 
li.ivia dovranno essere rap- 
I piescutati tutu i rami d'in- 
jduslria della zona, comiircso 
il settore e.lile-sliadale. Per 
le aziende di ciedito di in- 
teiesse pubblico e di assi- 
l ui azione a càratleie nazio¬ 
nale. riiulagiue Sara fall., in 
quelle chi* hanno sede prin- 
I ipab' lu'i ca|)oliioghi pre¬ 
scelti. mentre i dati rolaiivi 
potranno riferiisi al com¬ 
plesso (Ielle filiali, sueeiir- 
sali. ece. degli istituti stessi. 
I.'iiulagine saia anche esle- 
■a a tic a.’iende di ciedito 
e assiciira/ioiic (casse itirali, 
banche pr;v:ile. eec.) a ca¬ 
lai,ere locale. 

IVr (pianto riguarda, infi¬ 
ne, le aziende commerciali, 
l'indagine per ciascun capo- 
hiogo s.ira fatta nei grandi 
inaga/zini (Upiin. Rinascen¬ 
te, e(c. ), III dieci aziende 
(he impiegano iin numero 
iu<!evi)le di l.iv(tiat(*ri e in 
( iiupie .iziende, anche se pic¬ 
cole. ma che abbiano nunio- 
rwsi .inni di :Utu ità. 


Nfll.i sede (iella Hegimie si- tcrnizioni o ralleiit.imenti. il ,,,,,, .i, 

cilian.i a Itoiiia. il presidiali,e tr.aiisitn eoritiniin sm delle ii.e.' 

•> 11 . l.,t 1.uggia ila ricevuto ieri che dei mezzi ferroviari e ."tri- 

lato .1 progetto di rostri,/.ione ii|„.Mrare al presidente !.. i jlndaCali 06 6 CC. 

artificMle tra l.i pov.s.i.d.r., ! ' JHIUavail UCIIC II.LL. 

.Sicdia e l.i (..il.il>ri.i. teeniehe di attiia/ione d,'Ilii 

I.ile istmo, form.'do da iin.a congiiinzinne sieulo-e.d.iljr.i at- I taiipie.seiitanti del Comi- 
liarrier.i di roece poggiate sul tr.aver.so d prngetf.ifo istmo ,-ir-! t..t" n.iziun.ile intersind.ica’.' 
fondo sottomarino, avrebbe la lifieMle per la eui realiz/azio-! .don delle imt’.o.'ie di 


Iiniglie//.;i 


ne I teemei it.'ihaii, 


della organi//,,zinne. Le com- tonnellate. Ogni anno la 

a ^ « «-kB-i a «-k • < V >r-aC-11 ^ Flv-anai. I . C~» ' 


••mergerebhe d.ille aerine del- r.anno della eollabor.t/.one d< 
Io Stretto per un altezza di f,j| mgegrirri c.iri.idi*'! che lian 
dieei metri. Sull istmo passe- pf, reeentemen'e costruito im 
(ebbero la ferrovia a doppio,,.,,,,, ar’diei.de -n !.. ce-.-, 
biiif'ino. un auto:^tr;tda od iin.i . 11 *» « ... 

pista p.-r ciclisti I... h.irncra '* '' ' 

verrebbe eostniita tra Pnnt.i «i C.apo Isre.on. 
f’izzo e Ganzirri. II prisidente s:cd:.>iio h.i 


missioni api*osi,amente nnnii- 
n.Ttc nella precedente .•-es.sione 


In serata .‘•i c riunito in* ratina costituita dagli opc- ranno alla discussione del Co-j sfruttata 


sopportabili, perche Io sta- In serata si c riunito in’rativa costituita dagli opc-[• "■••• ■ . .“'A "Il .. sfruttata al ma.-.simo, o 

bilimenlo era attrezzalo per seduta straordinaria, .-u ri- rai delle Cure dopo il fnl-j mitafo crcntr.ile dtie priigcUi di j 

avere in produzione tremila chiesta dei consijilieri di mi- limcnto della vecchia fonde- ^ i Tuttavia, semicndo la 

operai e non quattrocenU». noranza uniti (PCI. P.SI. ria dovrà abbandonare i Io- e sui problemi nona eauca-, jjj^ada più comoda per ri- 
La commessa dello Stalo. PLI e ESDI) il Consiglio cali della fonderia c pagare 7 'onc demiicratic.n delle nuove 

che affiderà in settembre al- comunale di Savigliano. AI •c spese del processo gencra/ioni.. ( (-(.p/ijirc 255 operai. Padri 

la SNOS di Savigliano la termine della discus.Nione e Queste le conseguenze del* 


produzione è cresciuta. La 
1 capacità produttiva liegli 
j impianti è probabilmente 


11 progetto preverio im.T con- esiire,':?" tl suo p.fi (.•..* t;i'<- 
ca c iin canale per il prissocgio (••.■• .'-.in., nto .il i>rozi '••* pr, ci:- 
dellc navi anche di m.is'^imo t;,*<>uli, aiisfiicandon" 1;, r- .ili/- 
lonncll.'iizgi'* e iin.i <iri':m.i!c h.i .l^.■.;l•^Ir..•<> .i <ii.f 

solu/.ione permetter.!, .-'en/i in- .■tppc>.;i;.>, 


^ •'r-i ( on-unio iliponticnii ri;i .ip;* 

'*' ■ (.itoli e (i.u coiinini sono .'•tr. i 
iiccviiti icn dnl sotln.-^egret'- 
no .igli Interni Bisori. E.s • 
iianno liiiistrnto la i»rtata de'- 
le loro richic.ste c sottolineai • 
in pirticolart’ come per lin- 
h.i ' t (.indigenza dei datori di la- 
.■|•<-jv•*r^> lUN.MC e INGIC'. i co- 
o'ii-; munì e io Stato .■•i.ino ( •■^'ret¬ 
ili/-|ti ., .'.uhu o I d.ini.i (ieilo .'CtO- 
<iiif'iK'io (i-I 1-0 d.'H'intcta C3- 
I tegoi i.i. 


La riunione inizierà alle ore! 


riparazione di 15 vagoni fcr- stato votato aU nnanimita la sentenza ernessa oggi dal- 9 di lunedi 11 febbraio nei 
roviari, non risolve la crisi: un odg presentato d.ol com- t^^ionc civile della Cortei Rondò a Palazzo Pitti. 

c urgente una comrnes.^a che pagno Panerò, con il quale - - - - 

possa garantire la continuità .m chiede al governo di in- _ _ 

del lavoro. II compagno Gio- tcrvenirc per la salvezza RiH'Hn fi lo flOCkf PH flol 
fitti ha rivolto una interro- della fabbrica e della citta DolClll K IQ Utvoll II Ut»l ■ Oi 
gazionc in proposito al mt- -- -___ 


nistro dei Trasporti, afiìnche foillìlio 2 TorifiO fare. Ma è quc't.a iin.T giu- 

lo Stato provveda a dare V . .. . iconiinuazionc dall* i. pag.) arriv;,r(' airunific.izKino. slificazione seria? Pare che 

—.■■■■ contro I Ikeniiamenli ... ^ dau-ai ./tl u rh tecnici delia fab- 

propri diritti. Con la lotta, .so SÌn<laCalÌStÌ FIAT ’r-* Eur fra tante r(?ticcnzc. ie.ider labur;?:.. hi subito pre- stano pre^c:;,pati cir- 

prattiitto, si realizzano le con- _ .m.i cosa, comunque. Bev.in s: cisMo che su molli di t.oli prò- •R possibilità di portare 

quistc che ì cre.scenli profitti TORINO. 7. --- In .seguito al • lasciato sfuggire, e certo non blemi i punti di vista di Neii- avanti la produzione se do- 
padronali da una parte c i licenziamento di (iue attivisti '.'isualmcnte. - Per quanto nul- sono r.'igionevolmente vici- ve-sero venire a m.'incare i 
bassi livelli .salariali dall'altra, sindacai; e di un consigliere la essere definitivo in ni ai suoi P.-r qu.into ncuard.- 2.55 operaio, 

dimostrano oerfettamenle le- comun.ale comunisti da par- poht'c» — b" detto — do- q rriter.o della neutr.-l’ia Erano anni che gli opemi 

vittime delia direzione dell.i FLòT. co d discorso di Nenni e le ^ .r. d -sente dalia posizione di dj Torvùsco.sa sorportavano 

^ Il a: \r;i, a d Direttivo provinciale della prime reazioni dei corminist. N'chni. per i hioiir.su. «-..i. .. anoherie della Hire/inne 

Il Congrcs.so di Milano e ^a tenuto un una riu- prevedo che si apnr.à fra i! detto, neutr.dit;. s.gnific ..c 

stato un buon Congresso, ne- mone, il' stata decisa un'az.io- PCI e d P.SI un periodo di po eordo fr. cr.mdi ,,otenze per Rivendicazioni unit. ne de- 
cessano per l'organizzazione ne comune con la C.d L.. d’ac- le nuche aspro o aperte e che escludere conipletam* nte da '3 !• 0 (lei tre sindacati 

idei lavoratori chimici milanesi, cordo con la CGIL: sara indet- .on la ruggine che si ,',r.dr,i deiernun.ite zone pericolose venivano sistematicamente 


(cnnilnuazlnnr dall* t. pag.) arrivare airiinific.'tzione. 

- Rispondendo ad alcune do¬ 
tarsi da una parte c dall'al- mando di p(*litica estera, d 
tra Pur fra tante reticenze, (^.-ider laburist.. ha subito pre- 
.in.a cosa, comunque. Bev.in s: cisato che su molti di t.oli pro- 
• lasciato sfuggire, e certo non blemi i punti di vista di Neii- 
'.'iStialmcnte. - Per quanto nul- ni sono r.'igionevolmente vici- 


cenziarc .;oa operai, padri 
(fi famiglia con numcro.=:i 
figli a carico. Operai con 
la sabite minata. 

S, dice che decorre li¬ 
cenziare perché il legname 
giunge dalla Jugo.-davia 
scortecciato c quindi c’è 
lina operazione di meno da 
fare. Ma è quc't.a iin.a giu¬ 
stificazione seria? Pare che 
gli stc-ssi tecnici delia fab¬ 
brica siano preoccupati cir¬ 
ca le possibilità di portare 
avanti la produzione se do¬ 
vessero venire a m.iniare i 
255 operaio. 

Erano anni che gli opemi 
di Torvisco.sa .sopportavano 


dei lavoratori chimici milanesi, cordo con la CGIL: sara indct- -on la ruggine che si .'ir.dr,a deiornun.ite zone pericolose 
utile per tutta l’organizzazione io quanto prima un comizio ,(.cumulando sar.à molto dif- ogni incennza militare Le zo- 
sindacale italiana. Ma sarebbe cittadino, nel corso del quale tornare .a rapporti sul «<’ m.icgiormente pericoloso 

poca cosa se lutto si limitasse CGIL e della .,p^ qm-Hi doj passato Cer- sono per Bevan d Medio Oncn- 

Ta ejo .k..™ ini»-»........»». FlOM parleranno ai lavoiaton ' ^ te. I Europa orientale e la (ler- 

ad una sia pure interessante tL.-r_ c ebr se '» congresso si svi-_..... 


ad una sia pure interessante 
e coraggiosa discussione. Do 


della FIAT e ai cittadini tori¬ 
nesi. per Sottolineare la gra- 


vremo poterne misurare in viià dell’azione riiscnmmatori.'i 
rì.sultati concreti l'utiiità e e anticostituzionale cond-otla 
l’cfTicacia, nelle prossime .set dal monooolio torinese, 
limane, quando rclaborazione —;-- 

rivendicativa che scaturisce Le trattative per il contratto 

dalla fabbrica si tradurrà in j.* «ilili 

concrete conquiste operaie. *•*' WtinofOII cnill 

con la lolla dei lavoratori là c: a 


upperà secondo la linea J "’,;Vdo?rebhe èssere integrai' 
venni, d Ps>I potr.* sperare d. menti» neutralizzata. 


un'ultima 


•ntrare presto nell Inlernazio- Rispondemio ad un’ultima 
lale. sanando cos'i la situazio- domanda sulla dottrin., Eiscn- 
1 uc d; rottura che si verificò power. Bevan ha detto testual- 


a che scaturisce Ifi trsffstÌYA Bftr il Contratto '** ‘•‘'.1 di unità d. mente- - Essa non contribuisce 

ica si tradurrà in '• -izione con i comunisti, rmno- modo a soluzioni pa- 

dei lavoratori edili scissione di sa- nei Medio Oriente-. 


coucreie conqui.sie operaie - - rac .f-- A que.slo punto d leader la- 

con la lolla (lei lavoratori là gj ^ conclusa ieri la terza Bovan ha pertanto auspie.,- burista ha dovuto abbandona- 
dove la resistenza padronale s^-gsionc (ielle trattative per il to un felice successo delle trai- re la sala per riprendere i suoi 
lo renda necessario. rinnovo del contratto nazionale tative che verranno subito ri- contatti con gli esponenti dei 

l-tCI.\NO L.\M.\ di lavoro ilciredilizia. pr( se tr.» d P.SI o d P.SDI. piijdu-/ portiti. 


Rivendicazioni uniti rie del¬ 
la C. 1 . c dei tre sindacati 
venivano sistematicamente 
respinte. Di fronte all’ulli- 
ma angheria, comp.atti, con 
.'lancio commovente, sótto 
la guida della CGIL, della 
CISL. della UIL gli operai 
sono entrali in sciopero per 
il ritiro dei licenziamenti 
e per risolvere i problemi 
dcU'orario di lavoro, del 
premio di produzione, del¬ 
le qualifiche. 

Essi hanno l’appoggio 
della popolazione, dei com¬ 
mercianti. dei sindaci, dei 
parroci della Bas.sa Friu¬ 
lana. 


Incruenta rivolta di 618 detenuti 
in un carcere “modello,, U.S.Ab 

L'azione è stala fulmìnea — Le richieste degli ammutinati: cibo migliore, un 
giornale, abolizione delTisolamento — Numerosi civili trattenuti in ostaggio 

S.òLT f.AKE CITY (IJ.S A.>., care una {Mr:i!.i con l.i .stju.t- 1., .-qi.-id .i di • jllacuc.estro 
7. — I 618 riotomiti ri(»l car-'dru dv; detenuti, cd alcuni un- er.ir..* .n c c.ilzonal- 

ccro .modello, di Pomi of ; piog-iti » sono 'triti prt'si r.'.me ni. (ju.ir.d * l.i r.volt.T c sca^ 
thè Mountain, orgoglio e van-iostaggi. emt.i* 

to deirammini.strazione giiuii-l Poi i c.tjii dcll'ammutina -i il govei n.itore e riuscito a 
/lana dello Stato dell'Utah. si'ment,» hanno posto le loro ctvn- convincere i p.i. l.,montan a. 
sono ribellati ieri sera, pren-dizioni’ la ealm.i s.irt hbo sta- jHirrc (ino .ill'.i..i:’.i’jlinan-.(ìn- 
dendo il controllo di tutto ta ristabilita solo 'C il g-iver-'lo I ciet«'r.;:!i iianno quindi rl- 
l'criificio. Scopo della rivolta: jnatoic dell > Stato. Gei-rge con.'egnuto le .irmi (pistole, 
ottenere un vitto migliore, la Clyde. n f'i."e lec.ito sul ix"*- n’.itr.i e mitr.agli.it.iri*. senz*» 
pubblicazione di un giornale .sto. per discutere con un.i de- aver sparato un cofi-K* In pre- 
interno. l'insedianiento di una ! legazione dei detenuti II g,v eerìen.ia. i capi rroelli avevano 
nuova commissione per l.i re -1 vem-ilore si e subito recato a telefonai,* .',d un giornale di 
visione delle condanne c Pabo- Pomi of thè Mountain, ma ha S.ilt Lake (''il>. piegando ge-i- 
lizione deirrsolarnento per i preteso che gli ostaggi fosse-' tdnicr.te il direi:i*re di (lare 
colpevoli di infrazioni ai rcgo;ro liberati prima dell'incontro j.ampio rilievo .aU'avvonimcr/.o 
lamento I^ trattative sono durate a c spiegando i motivi che era- 

Una o più menti di noto- lungo, in iin'atmosfer.'i (li gr.a-.no aH'orieine della rivolta, 
volo capacità debbono aver ve tensione, e infine si è giunti, I detenuti ni-in saranno pt- 
organizzalo la ribellione, che ad un compromesso’ alle cr/' niti Cosi ha preni'óSS'j i! g-*- 
si c svolta in mixlo fulmineo. 15 d, oggi, infatti, i capi della ' vorn.’itore. Il bil.incio doll.i i.- 
e qua.si senza vittime. Al se- rivolta sono stali ricevuti dal volta, del resU>, non è graizc. 
gnale convenuto, i prigionieri governatore in un;, stanza del‘mentre avrebbe ’^iotuto es’vcre 
som» scattati, immobilizzaiido penitenziario e. nel niiiment,* sanguinosissimo Oltre afia 
o disarmando le guardie, una stesso, gli ostaggi sono v’.ati• gii.-udia ferita, <i registra vn 
delle quali c stata ferita, du- nla.sciati. sani e .-.alvi Un» ('ij altro ferii,* fra gli ammutinn- 
rante la collutta/ii*ne, da un essi. gitK^atoie d* pdllar.me-- li. alcuni d,»i quali, inoltre, lù 
colpo di coltello, piciottr* ci- str», h.i dichiaralo an/i di j sono iiitos.sieati bevendo l’iJ- 
vili (sei insegnanti, che im- aver ricevuto un buon tratta-! cch *1 trovato nell inPcrmena. 1 
partivano ai detenuti lezioni mento. Gli ammutinati hanno| magazzino dei viveri c stato 
■su vari argomenti culturali, dato agli o.staggi cibi. indii-| saccheggi.-itr*. mentre tutti £ 1 » 
una squadra di pallacanestro, menti e coperte por difender.-iij uifici sono stati iigorosantebU 
recatasi nel carcere per gio- dal (reddo (tutti i componcnlil rispcilaU. 
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DIHKZIONK K AMMINISTKAZIONI-: • ItOMA 
VU ' dri Taurini. 19 — Tri. 200.JJI • 2U0.45I, 
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Prezzi d'abbunaincntn; 

Annuo 

Scili 

Irlm. 

UNITA' 


7.J00 

J.900 

8.050 

(coll edizione 

del lunedi) 8.700 

4.500 

2.350 

RINASCITA 


1.300 

800 


VIE NUOVE 


2.500 

t.300 

— 

Conto 

corrente 

postale 
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Il Mercato comune 


Tra le lanic dichiarazioni de- 
ciranienle lìlocurupcitliclic fal¬ 
le ila goxerni e d.i iininini |mi. 
litici di orienlaincnti ditcrii, 
in questo periodo di irallalìse 
diplomatiche per la stipulazio¬ 
ne del trallato del vivrailo (O 
ninne enro/iro, non è sempre 
facile comprcndeie quale pos-a 
essere la carallcri'tii a foinla- 
nientale della prot-'cllata istitu¬ 
zione internazioiiule e quali lini 
vogliano coii'cgiiire lutti colo¬ 
ro che se iic proclamano fau¬ 
tori. 

K* certo che una temicnzu 
verso il Euperaincntu dcirattiia- 
lo frazionamento politico cd 
economico dciri'.iiropa scaturi- 
ere dallo realtà stessa ilclle co¬ 
te. I.B nuova situazione inler- 
nazionale crrato'-i ihqio la sp. 
conila guerra mondiale, il crol¬ 
lo del sistema coloniale, il ere- 
icente dominio ileirimperiali- 
mio americano nel mondo oc¬ 
cidentale, il ritardo in ini si 
troia l’Kiiiopa c.ipilalisiìca nel- 
riltiiiz/azione delle, più moder¬ 
ne tecniche pioililtliie; in al¬ 
tri termini, una serie di fattori 
politici ed economiii spìngono 
vigorosameiile nel sen-o di un 
limilo ii--ello ilell'ci oiioini.i 
europea. Mai come oggi, infatti, 
appare lirgenie in Kiiropa l'e- 
sigeii/a di una larga c auleiitica 
cnllahorazione economica e del¬ 
la divisione inierna/ionalc dei 
lavoro al line di superare rapi- 
daincnte l’arrciralez/a degli ap¬ 
parati prodnltìvi europei ri- 
■pclto a quelli degli altri paesi 
allamenie industrializzali c di 
utilizzare largamente tulle le 
più moderne lecnìelie produtti¬ 
ve: raiilomazione e l'energia 
nucleare a lini paciliei. Tulio 
ciò appai e iiidi'-cniihile. non so¬ 
lo per poler icsi-teie alla sein- 
pre più forte pressione del- 
riiit|ieriali.smo americano ter-o 
la cunqiiisla del dominio asso¬ 
luto e incontrastato in tutto il 
mondo capitalistico, ma anche 
per facilitare un rapido eleva¬ 
mento delle condizioni di vita 
dei popoli europei. 

don il trallato pei il mcrvulo 
conitiiit' enro/ieo, secondo quan¬ 
to si alTerma iiflìeialmenle. i sei 
paesi della ((Germania 

occidentale, i'raneia, Italia e 
Ileiielux) doiiehhero ginngeie 
airunione doganale e aH'islau- 
rar.ioue. «li i< una politica eco- 
numic.i comune rimila allo sii- 
luppo armonico deireconomia 
di ognuno di cs-i >■. .‘si pre\ede 
a tal line raholi/.ione di ogni 
ostacolo agli siainhi ctinimcc- 
ciali; la lihcrtà dì circolazione 
della mano «l'opera e «lei ca¬ 
pitali, l'isi.tii/ione «li un fonilo 
di un miliatdo di dollari per 
Io siiiuiqm delle zone arretra¬ 
te, la prote/.ionc doganale nei 
ronfroniì delle merei dei paesi 
non memhri del nivnaio (Oinit- 
ne, il eoiirdinameiito della po- 
lilii'a monetaria e creditizia «lei 
fci paesi. e«'e. 

Mi «lohita, però, in seno agli 
(lessi partili go«ernali%i, sia 
«leirilalia clic degli altri paesi 
dell .1 liKtiA “ «-«ime ha liiiiio- 
strato nei giorni scorsi il (!uii- 
(igli«> nazionale della ffti — 
della p<issiliilil:i «li colise- 
giiirc, attrai ersii il iiicrciilii 
connine vnroin’o^ n raniioiii- 
co 61 luppo ileireeiiiiumia eu¬ 
ropea ». -Si sotloliiira, anzi, il 
pericolo che il trallato, così co¬ 
me scmbr.'i delincarsi, favori- 
tea raggravamcniii degli squi¬ 
libri «urial! e del di-taero esi- 
elciile allliahiientc Ira rcciiiiii- 
mia dei dii ersi paesi. 

In realtà il Iratlalii per il 
meri alo connine europeo è 
rhiaranienic orieiil.ilo a ricer¬ 
care Millanto .<iil piano geogr.i- 
firo, e non alleile e -opraltolto 
ili quello sociale c delle rifor¬ 
me «li striilliira — eomi- «'• iie- 
ecssario ~. il superamento «lei- 
le diflìrollà rontro le (|ii,ili nrl.i 

10 «viluppo «Ielle forzi- proilul- 
tiie a eaiis,-! deiralliiale rislrei- 
terza dei mrrr.ili n.i/ion.ili eu¬ 
ropei. D'altio raiilo. la riiriato 
che i «liplomaliri iiir:irir.ili «li 
definire il trallato si sono tro¬ 
vati di fronte a gr.tit contrasti 
politici c a una l.irga serie «li 

' interessi diicrgcnti. D.ill.i labo¬ 
riosa opera «li iiicilia/ione c (li 
composizione «lei coiitra-li re.«. 
lizzata dai <ei miiii'lrì degli 
esteri, il traii.ito r‘re in ma¬ 
niera «he non « orri-iiomlr 
certo a «pielle e-igeiire dir. ‘ili 
piano rconoiiiiro, ‘ugeeri-cono 
nuoie forme di roll.ihor.izinne 
tra i pae-i dell'Knropa orciilcn- 
lale. 

Il goierno Mollel non si è 
accontentalo «li ottrncTe iin.i 
serie di disposizioni che, per 
tutelare ragriroliur .1 francese 
dalla concorrenza internaziona¬ 
le e sopratiulln «l.i quella ita¬ 
liana, limitano praliramente al¬ 
le «ole produzione indiislriali 
rattoazione «lei mrrcnto tonni¬ 
ne. Accanto a ciò, il goicriio 
francese, insieme a «niello bel¬ 
ga, ottenendo ra'sociazioiir del¬ 
le lor«> colonie alla nuova co¬ 
munità economir.t r impegnan¬ 
do gli altri governi europei a 
partecipare alle spese per il 
mantenimento del proprio do¬ 
minio nei territori coloniali che 
aspirano airindipemlcnza. han¬ 
no voluto raratlcriz/are in mo¬ 
do ncltamcnle rolonialisliro cd 
hanno arrcntuai»» il carattere 
imperialistico del progettato 
mercato comune. I).i p.irle sua, 

11 governo Adenaner, sostenen¬ 
do la necessità «li un orienta¬ 
mento assolutamente • liberisti- 
co * della politira economica 
del mercato comune, lascia 
comprendere che nei suoi inten¬ 
dimenti la nuova iniziativa eu¬ 
ropeistica dovreldse significare 
la rrrazione di una vasta zona 
di libero intervento «lei mono¬ 
poli tedeschi, che sono — eo- 
me r nolo — slrrtlamenie col- 
legali a quelli americani. 

n governa italiano, dal canto 
par aMtenendo che il mtr~ 


calo connine deve facilitare la 
soluzione (lei pruhiciiii del Mez¬ 
zogiorno e lina politica contro 
la ilisoccupaziom-, ha accettalo 
tulle le pretese Irani-csì d'asso- 
ciaziune delle colonie, la pra¬ 
tica cailiislonn «iciragricolliira 
«lai meri alo conniiiv. per cui 
vengono imlevoliiicnle limitale 
le possibilità di sviluppo «lei 
no-lro Mi'/zogioriio, ecr.) (i-ii- 
/:i iitiencrc fiiT rilatia alcuiiu 
garanzia precisa di min «forzo 
comuni- volto ii superare l'ar- 
rctr.iti'/.zii «leli'econnmia ita¬ 
liana. 

Non si lieve, «riiltromle igno¬ 
rare la notevole preuccupazio- 
im espressa (lai governo nmerì- 
c.mo nei ciiiilroiili del progclln 
di nimnlo lonniiic europeo, 
.specie a pai lire «la «piallilo la 
(iraii Itrelugna ha maiiifestutu 
il proprio appoggio iiH’iiiizia- 
tiva dei sei pae-i ilelhi (.’KCA 
I- si è ilirhiiiratu disposta ad 
aileriri* ad una n zona di liberi 
scaiiilii » rompreiidcnlc oltre a 
questi sei ailerciili al nivrcnio 
lonniiie europeo, aiiclie la mag¬ 
gioranza degli altri paesi cupi- 
lali'lici ileil'Kiiropa. Il governo 
americano ha visto in tale pro- 
po-la il pericolo «Iella furma- 
zioiie (li lina » lei za foi/a » con- 
Irappiisi.i airiiiiioiic Sovietica, 
ma lemlenzialmeiile autonoma 
rispetto agli .Stali filili, l.a di¬ 
plomazia americana si è im:sia 
«piimii al hivurn per ottenere 


«he il mercato connine europeo 
serva al ralTurzatiieiitu (Iella 
NATO, e, nei molti avvocati 
dciratlaiitisnio che, come fan- 
funi, «Olio apparsi assai crìtici 
nei confronti del trattalo ela¬ 
boralo a Hriixellcs, ha trovalo 
i più validi assertori della |>re- 
seiiza attiva degli Stali Uniti 
«rAiiierica iieirKuropa ovcideii- 
tale. 

l.a nuova iniziativa europei. 
Mira appare perlaiilo come la 
lopcrtura di un roiiiproiiicsso 
tra gli interessi divergenti di 
forze colonialistiche ed impe. 
rialistice «leatiualo, ìii pratica, 
a recare un ulteriore cotitrihii- 
lo alla politica dello posizioni 
di forza e ilei consolìdaincnio 
dei hlorclii iiiililari. (iiò non 
toglie però che vada inaliiran- 
do sempre piò l’esigeiizu di una 
autentica politica di collahora. 
zione europea che abbia cimie 
suoi artefici principali le mas¬ 
se popolari dì tutta l'Ktiropa. 
K il popolo italiano che dai 
nuovi rapporti con gli altri pae¬ 
si europei potrehlie ricevere 
una furie spìnta per ahhutierc 
le «Ile arretrate strutture c«o- 
iiiimii'he, c «die iieirUiiropa oe- 
eidelllule piitrehlie diffiiiidere 
lo spirilo della «ua matura eo- 
«eìcir/a pulìliea, di una colla, 
hora/iunc europea clic «ia fat¬ 
tore di progresso e di pace non 
può essere «die fautore convinto. 

FUGFNIO FKGGIO 


Il Sultano del Marocco 
a colloquio con Mattei 

L’Interesse dell’ENl per I 
petroli nord-africani 

Nel corso della sua pi'rnia 
neiiza a Iloni;<. il sultano Mao 
metto V ha avuto un colloquio 
col fircsidcntc delPHNI. oii ie 
Mattel. G lo ha invitato a re 
carsi nel Marocco con alcuni 
esperti per esaminare la parte 
eipazione italiana allo sviluppo 
delle locali risorse petrolifeie « 
fier studiare la possibilità di 
rotnire al Marocco macchinari 
c prodotti industriali italiani 

Cummentando il colloquio, ti 
Times di Landra ha scritto ieri; 
' / sempre ambiziosi piani del 
.sifinor Mattei comprendono il 
desiderio di tiiulare ('{.'pitto a 
incrcmenlare la sua produzione 
di petrolio — compito nel fina¬ 
le uiTorpanizzazione italiana 
non incontrerebbe pii ostaeol: 
politici delle società petrolifere 
inplcsi o francesi. L'invito ri¬ 
volto all’ENI di fornire unii 
consulenza su quella che appa¬ 
re come una promettente zona 
petroUlcra aU'allra estremila 
del Nordafrica, sarà quindi cer¬ 
tamente bene accolto a /toma, 
quali che siano le ripercussioni 
che provocherà invece a l*a 
ripi -. 

Negli ambienti democratici 
italiani la collaborazione eco¬ 
nomica dell'azienda petrolifera 
statalo con 1 paesi africani ex- 
colonijili è vista con Interesse: 
imrebè — si aggiunge — essa 
non rechi pregiudizio alla pri- 
mincntc esigenza d'un rapido 
sviluppo della ricerca, dello 
sfruttamento c della distribu¬ 
zione delle risorse metanifere e 
petrolifere nel nostro Paese. 


CONTINUA LA F EROCE REPRESSIONE DEI COLONIA LISTI FRANCESI 

Ghigliottinati altri 5 patrioti algerini 
niont re $1 annanciano nuovo cond anne 

Il padronato francese colpisce i lavoratori musulmani con 240 sospensioni 64 licenziamenti 30 trasterinienti 
e 63 denunce - Centinaia di arresti - La stampa parigina esalta l’Intervento di Cabot Lodge all’O.N.U. 


(Dal noatro corrispondente) 

PARIGI, 7. ~ < Cinque 
e.secuzioni capitali hanno 
avuto luogo questa mattina 
a Orano >: una riga di di¬ 
spaccio, nessun nome forni¬ 
to all’agenzia governativa 
nella .speranza di limitare la 
eco di questo nuovo crimi¬ 
ne del colonialismo france¬ 
se. Così, a 48 oro dal discor¬ 
so di Pineali all’ONU sulla 
civiltà e la liberalità della 
politica d«*l suo govenio in 
zMgeria, la notizia di qne.sti 
ignoti patrioti algerini ghi¬ 
gliottinati all’alba nel cor¬ 
tile del carcere di Orano ha 
gettalo una luce sinistra su 
quelle dichiara/ioni. 

CJuatlro esecuzioni sabato 
scof.so a Costantina, cinque 
oggi a Orano, ima decina 
imminenti — cosi almeno 
assicurano gli avvocati di¬ 
fensori di molli patrioti con¬ 
dannati a morte — ad Al¬ 
geri e a Costantina. 



FRANCOFORTF (Germania accidentale) — Già da lungo tempo In Germania sono entrale in funzione ferrovie aeree come 
«liicsta. che attraversa la verde valle della Wuppcr. Esse si snodano su un percorso che supera talvolta I cento chilometri. 

Le stazioni sono situale sui (rrraplrnl o su appositi ponti 


11 geneiale Massu ha or¬ 
ganizzato, ieri pomeriggio, 
una vasta battuta nella Cas- 
bah: numerose pattuglie mu¬ 
nite di < liste nere > sono sta¬ 
te sguinzagliate alla ricerca 
di quei cemmercianti che 
avevano avuto un ruolo at¬ 
tivo nel eor.so «lelh» sciope¬ 
ro, arrestandone un buon 
numero e cliindcndo di for¬ 
za le loro botteghe « fino a 
nuovo ordine >. 

Per ciò elle concerne la si¬ 
tuazione degli operai, e la 
stessa agenzia governativa a 
comunicare che i proprieta¬ 
ri di stabilimenti e cantieri 
colpiti dallo sciopero — go¬ 
dendo della piena condiscen¬ 
denza della autorità ufficiale 
— si vendicano duramente 
stigli scioperanti liccnz.ian- 
tlone buona parte c sospen¬ 
dendo per giorni e settima¬ 
ne quelli < menu compro¬ 
messi » nella < sedizione ». 

Nei servizi pubblici la re¬ 
pressione è identica; al¬ 
l’ospedale Mustafà di z\lge- 
ri soltanto nella giornata di 
mercoledi sono stati decre¬ 
tati 240 sospensioni. 64 li¬ 
cenziamenti, 30 trasferimen¬ 
ti d’uflìcio c 63 denunce al 
tribunale militare. Gli arre¬ 
sti ammontano a centinaia 
ma le autorità si guardano 
bene dal comunicare una 
qualsiasi cifia, anche lonta¬ 
na dalla realtà. 

La situazione, dopo queste 
misure di feroce rappresa¬ 
glia, appare tanto tesa che 
perfino il Figaro di stamat¬ 
tina si mostra preoccupalo, 
e chiede a Lacoste che sia 
posto un limite alle sanzio¬ 
ni prese dal padronato colo- 
nialisto; cd è lo stesso gior¬ 
nale ad informare che sol¬ 
tanto nelle ultime 24 ore lo 
esercito ha perquisito otto¬ 
mila persone nella sola città 
di Algeri, c ha proceduto a 
100 arresti. 

Tutto ciò accado, come ab¬ 
biamo detto, mentre i dele¬ 
gati francesi deH’ONU di¬ 
fendono la politica di « pa¬ 
cificazione >, e TAmerica si 
dichiara favorevole alla tesi 
francese trascinando con sè 
i suoi fedeli vassalli europei 
e sud-americani. Inutile di¬ 
re che il discorso di Cabot 
Lodge ha trovato stamatti¬ 
na una entusiastica acco¬ 
glienza in tutta la grande 
stampa francese: di colpo 
TAmerica ha cessato di es¬ 
sere « la sostenitrice dell’im- 
perialismo islamico di Nas- 
ser > per ridiventare < il co¬ 
sciente difensore degli inte¬ 


ressi dei paesi liberi >. Nes¬ 
suno sì chiede come e per¬ 
ché gli Stati Uniti abbiano 
assunto questo atteggiamen¬ 
to dopo le infinite esitazio¬ 
ni del dipartimento di Stato. 
K nessuno considera che an¬ 
che un successo delia tran¬ 
cia airO.NU non significa 
certo la pace in Algeria. 

Solo l.a Monde, stasera, 
getta un po’ d’acqua sul 
fuoco di questi interessati 
entusiasmi ricordando che 
< non e un mistero per nes¬ 
suno il fatto che la grande 
maggioranza dei dirigenti 
americani ritiene insufficien¬ 
ti alla pace in Algeria le 
formule presentate da parte 
francese *, e die presto o 
tardi la Francia dovrà ricor¬ 
rere a misure ben più ra¬ 
dicali. perche non e in gta- 
tlo di sostenere lo sforzo 
economico richiesto dal man¬ 
tenimento della < presenza > 
francese in Algeria. 

augusto p.vncaldi 


Espulsi dairURSS 
due diplomatici americani 

WASHINGTON, 7. — H di- 
partiniento di Stato ha reso 
noto clic duo vico addetti na¬ 
vali presso l’ainbasciata ame¬ 
ricana a Mosca sono stati 
espulsi dal governo sovietico. 
Si traila del capitano l'aut II 
Uffeliiian. del corpo dei •• nri- 
rines -. c dot tenente di manna 
William I.ewis. aceusati di avei 
fotografato a Leningrado un 
edificio di interesse miluare. 


Si andrà in Giappone 
volando sui polo 

TOKIO. 7 — Il primo mi¬ 
nistro danese, i ministri de¬ 
gli -F^steri norvegese e .sve¬ 
dese e il piincìpc Axcl tli 
Uanimaica airiveraniio a 
Tokio il 20 febliraio col pii- 
mo volo regolare dairUuro- 
pa al Giappone lungo la rot¬ 
ta polare. L'annuncio e stato 
dato oggi dalla « Scatidina- 


vian .Airlines Sy.stem >. Col 
volo inaugurale della rotta 
inversa giungeranno in Eu¬ 
ropa, partendo da 'l’okio il 
24 febbraio, il principe e la 
lirineipessa Mikasa, fratello 
e cognata deirimperntore 
Hiruhito, insieme con altri 
esponenti giapiionc.si. 

Pena di morte 
per due spie inglesi 

IL CAIRO. 7—11 Prucu- 
latore di Stato egiziano, 
•Mustafà EI Ililbaiii, ha con¬ 
segnato oggi al tribunale 
competente l’alto dì accusa 
contro c]uatlio inglesi e ven¬ 
ti egiziani accusati di spio¬ 
naggio a favore della Gran 
lìietagna. Il Uiocuratore lia 
cliìeslo la pena dì morte |)er 
nove egiziani e duo ingle.si 
(James Sivmburn. c.\ im¬ 
piegato della < Arab News 
Agcncy > c James Zarh- 


LO HA P ROPOSTO L'U.R.S.S. A LL'O.N.U. 

Un incontro per il disarmo 
tra i ministri degli est eri? 

In una intervista alla T.V. americana, re Saud nega la « minaccia coma- 
nista » nel Medio Oriente — Ollenhauer per un patto di sicurezza in Europa 


NEW YORK. 7 — L’Unio¬ 
ne Sovietica ha proposto og¬ 
gi che i ministro degli este¬ 
ri deirURSS, tiegli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna, 
della Francia e del Canada 
inizino a Londra, 1*11 marzo, 
discussioni sul disarmo. La 
proposta è stata formulata 
dal vice ministro degli este¬ 
ri Kuznetsov in lettere in¬ 
viate ai capi delle delega¬ 
zioni delle quattro potenze 
pre.sso rONU. 

La proposta suggerisce che 
i ministri degli Esteri siano 
accompagnali da « rappre¬ 
sentanti responsabili > delle 
forze armato dei rispettivi 
paesi, preferibilmente i ca¬ 
pi di Stato Maggiore e da 
esperti di questioni econo¬ 
miche e finanziarle. 

Come è noto i paesi indi¬ 
cali sono quelli che fanno 
parte del sottocomilato elet¬ 
to in seno alla Commissione 


Proposta sovietica per una conferenza economica 
Critica costruttiva negli interventi al Soviet 

Un progetto di legge per il decentramento amministrativo suggerito dal sindaco di Leningrado * La mortalità risulta essere ncL 
l’Unione Sovietica sensibilmente inferiore a quella dei paesi capitalisti • Criticati taluni metodi di lavoro dei ministeri econòmici 


3IOSt’.\, 7 — Il precidente 
(Ielle Camere di Commercio 
delt'URSS. .Mikliail Nestcrov. 
Ila ai miralo la proposla di una 
niioia eoiifrreii/a eeonomiea 
mondiale. In una dirhianiziu- 
ne al giornale « Nolizic di 
3Ius(-a •, Nestcrov si è riferito 
al snccerimento in tale senso 
fatto airUNU dal minisirn 
deeli esteri drll'URSS. Dimiiri 
Srrpilov. c ha affermalo che. 
nelle presenti eirroslanzr. 
• seanibi di \ edule sinceri fra 
rappresentanti di tutte le na¬ 
zioni, nel qiiadro dclt’ONU. 
servirebbero da premessa per 
eliminare eU oslaeoli rhc fre¬ 
nano le relazioni commer¬ 
ciali •. 


1 lavori del Soviet 

(Dal nostro corriipondente) 

MOSCA, 7 — Sin dai pri¬ 
mi interventi, il dibattito che 
da dnc giorni si svolge al 
Soviet supremo sul piano c 
sul bilancio per l’anno in 
corso ha rivelato, da parte 
delle dnc camere, un orien¬ 
tamento di lavoro sostan¬ 
zialmente nuovo. Scomparsi 
o (piasi i discorsi generici e 
retorici, ogni oratore si è 
sentito in dovere di portare 
in parlamento, anche con ac¬ 
centi vivaci, talvolta eddi- 
rittnra brutali nella loro 
franchezza, i problemi più 
importanti della sua regio¬ 
ne c del paese nel suo com¬ 
plesso. St è così nettamente 
registrata (jnella tendenza 
nlìn discii.s.<:i»inr aperta, che 
già si manifestò nella pre¬ 
cedente sessione, (pinndo fu 
esaminata la legge sulle pen¬ 
sioni: ne è risultato subito 
un dibattito molto impegna¬ 
tivo sulle conriirioni c sulle 
prospettive dell'economia so¬ 
vietica. La critica vi ha li¬ 
bero corso: più di un mini¬ 
stro ne ha già fatto le spese. 
Secondo oratore della mat¬ 
tinata di ieri al Soviet del¬ 
l'Unione è stato il deputato 
lakovliev, che ricopre nel 
Kasnkstiin un jkisIo di dire¬ 
zione nel partito. Il suo in¬ 
tervento ha un solo nome: 
terre dissodate. Un po’ più 
della metà dell'immensa arca 
messa a cottura in questi 


auut si (rora sui suolo della 
sua repubblica. Il dissoda¬ 
mento delle regioni in orien¬ 
te è stato una delle imprese 
più redditizie degli ultimi 
tempi, lakovliev ha descrit¬ 
to come essa abbia cambiato 
la vita c la fisionomia nel 
suo paese, che quest’anno si 
impegna a dare all'Unione 
più grano dell'Ucraina. Rag¬ 
giunta (piesta base, ci si pre¬ 
para adesso a creare su quel¬ 
le immense praterie anche 
un grande allevamento. Dopo 
tali esperienze, il deputato 
ritiene clic nelle campagne 
i .soveos. cioè le aziende di 
.stato, rendano più dei kol- 
cos cooperativi: è questo il 
problema oggi molto studia¬ 
to c controverso nei circoli 
economici sovietici — anche 
Krusciov ha sostenuto la tesi 
di lakovliev — c Io discus¬ 
sione non finirà certo qui. 
Ma — ha aggiunto il depu¬ 
tato kasako — oggi che ab¬ 
biamo realizzato quel gran 
de impegno, cui all'estero 


pochissimi avevano creduto, 
ci troviamo di fronte alla 
tendenza di attenuare l'at¬ 
tenzione per le terre vergi¬ 
ni. Sarebbe, invece, troppo 
presto per farlo. E’ vero elici 
ormai non occorrono più 
forti investimenti iniziali, 
ma tagli troppo drastici sa¬ 
rebbero senz'altro dannosi. 
Perche molto resta da fare: 
ci vogliono case, depositi,, 
strade, ferrovie. Nel Kasak-\ 
stali sì è creata una colos¬ 
sale economia granaria, che 
ha site esigenze autonome: 
bisogna soddisfarle, perché ì 
suoi redditi diventino sem¬ 
pre piu saldi. Qualcosa di 
analogo l'ha detto per Vai- 
levamento delle pecore, che 
dovrebbe divenire un'altra 
gro.^sa attività del Kasak- 
stan. Vi sono per questo al¬ 
cune condizioni, di cui uno 
è decisiva: l'acqua. Se non 
si troveranno mezzi per l'ir¬ 
rigazione, il progetto non 
potrà riuscire. Sarebbe un 
peccato, perché gli incesfi- 


Per aver morso un uomo 

un cobra muore avvelenato 
C// s# era spezzato un dente 


CITTA* DHL CAPO. 7. — In 
nn allcvanicnto di rettili nei 
pressi di Snuinstoivn c accadu¬ 
to un incidente che avrebbe 
potuto ai ero conseguenze mor¬ 
tali per un guardiano, c che 
invoc»' SI è risolto in un modo 
dot tutto inaspettato. 

l'n serpente cobra è morto 
per avi elonamonto del sangue 
in seguito ad un morso dato 
al guardiano David Booman. 

Il Booman. subito dopo fin- 
cidente. c stato ricoverato in 
ospedale, dove gli sono state 
praticate iniezioni di siero 
Dopo pochi giorni, ormai fuori 
pencolo e perfettamente in sa¬ 
lute. è tornato al suo posto di 
lai oro. Qui ha scoperto che il 
serpente non aveva più preso 
cibo da quando Io aveva morso, 
morendo in poehì giorni. 

L'autopsia del rettile ha ri¬ 
velato cha ta morto è stata «an¬ 


sata da un avvelenamento del 
sangue provocato dalla rottura 
di uno dei denti del cobra. 


Due iiMiitì francesi 
si gettane da 123 metri 

CLERMON FERRANO, 7 
— Due innamorati si sono 
lanciati dal grande ponte di 
Garabit. che domina da 123 
metri di altezza la vallata 
della Truyère. I dtte cada¬ 
veri, intravisti dal capo-tre¬ 
no dcircspresso Parigi-Bo- 
ziers, sono stali rcciiper.iti 
dai gendarmi. Le vittime 
dolFinsano gesto sono I.t 
26cnne Yvonne Vedrine ciJ 
il 47enne Pierre Cantonret, 
abitanti entrambi ad Au- 
rìllae. 


menti potrebbero essere 
compensati molto presto 
dalla produzione di ' lana e 
carne. Invece, tutti sono 
d'accordo per avere la lana, 
ma fanno riserve quando poi 
bisogna assegnare i (ondi, 
lakovliev chiedeva che il 
piano, da approvarsi nelViii- 
sieme, fosse poi corretto per 
tener conto di (piestc esi¬ 
genze. .Abbiamo citato lun¬ 
gamente questo intervento 
perché più di altri interes¬ 
sante e tuttavia abbastanza 
tipico, poiché offre un'im¬ 
magine del come viene posta 
la discussione. 

Già si possono conoscere 
alcune lince determinanti. 

Uno dei problemi più fre¬ 
quentemente affiorati è quel¬ 
lo del decentramento ammi¬ 
nistrativo: tutte le repubbli¬ 
che desiderano andare più 
lontano, tanto sul piano del¬ 
le autonomie delle repub¬ 
bliche stesse, quanto su 
quello delle autonomìe loca¬ 
ti. Uno dei più insistenti è 
stato oggi il sindaco di Le¬ 
ningrado, Smirnov, che ha 
suggerito un nuovo progetto 
di legge, l risultati del de¬ 
centramento sono positivi. 

Ma s'incontrano due tipi di 
resistenze: uno negli stessi 
dirigenti periferici, quasi 
timorosi delle loro nuove 
responsabilità, che ancora 
chiedono suggerimenti dal 
centro c l'altro, di taluni or¬ 
ganismi centrali che rinun¬ 
ciano mal rolcntieri a qual¬ 
che loro prerogativa. 

Si è parlato molto al 
Cremlino soprattutto del li¬ 
vello di vita. Si può dire che 
non vi sia intervento in cui 
non sì tocchi In questione 
degli alloggi, falrolfa anche 
con accenti drammatici. E' 
il caso del delegato della 
Bielorussia, Coslov, il quale 
ha chiesto una speciale con¬ 
siderazione per le sue tcrrc.jsupplcmentari per la repto- 
dovc non è ancora del tutto,nc del deputato. Molti ora¬ 


la scarsità di scuole che sono 
costrette a fare più turni, 
l'insufficienza dei cinemato¬ 
grafi che non hanno ancora 
raggiunto il numero d'an¬ 
teguerra. 

Particolarmente significa¬ 
tivo è stato il discorso pro¬ 
nunciato oggi dal ministro 
della sanità, compagna Ko- 
vrighian, che ha preso le 
mosse da un indubbio suc¬ 
cesso, già annunciato da 
Picrvukin. 

Nell'Unione, sono decedu¬ 
te l'anno scorso centomila 
persone in meno che nei do¬ 
dici mesi precedenti: la mor¬ 
talità si è dunque ulterior¬ 
mente ridotta cd c adesso 
sensibilmente inferiore a 
quella di tutti i paesi capi¬ 
talistici, Stati Uniti compre¬ 
si, mentre era una volta 
doppia che in quelli. Ci sono 
voluti 88 anni perché In¬ 
ghilterra, Francia e Sfati 
l/nifi riducessero In morta¬ 
lità alla metà, mentre la 
URSS in 39 anni, l’ha ri¬ 
dotta di quattro volte. < Que¬ 
sta è la nostra superiorità > 
ha commentato la Kovri- 
ghìan. 

Fra t risultafi più bril¬ 
lanti vi sono quelli delia lot¬ 
ta conIr«> la malaria, che era 
un tempo un autentico fla¬ 
gello delle zone meridionali 
dell’URSS: nel '30 vi erano 
nel paese nove milioni di 
malati, tre milioni affo vigi¬ 
lia della guerra, nel '55 solo 
trcntncinquemila. Mn c ades¬ 
so giunto il momento — ha 
aggiunto il ministro — di 
impegnare a fondo un'altra 
battaglia: quella contro la 
tubercolosi, che può essere 
dcbeliata in dicci o quindici 
anni. 

In un dibattito economico 
e finanziario è notevole che 
molti inferrenfi si risolva 
no in «na richiesta di fondi 


varare per compartimenti 
stagni, spesso col risultato di 
provocare inutili sprechi: il 
deputato Kapitonov, della 
regione di Mosca, faceva lo 
esempio di una officina di 
materie plastiche, costruita 
da molti anni con la spesa 
di molti milioni, mentre non 
ve n'era bisogno perché ba¬ 
stava allargare una officina 
analoga c vicina. Ma non vi 
si è pensato perché questo 
dipendeva da un altro mi¬ 
nistero. 

Nell’insieme, tutti propon¬ 
gono l'adozione del piano e 
del bilancio con gli emen¬ 
damenti proposti dalle com¬ 
missioni: due oratori oggi al 
Soviet dell’Unione — un 
rappresentante della Kirki- 
sia e il sindaco di Lenin¬ 
grado — hanno però richie¬ 
sto che vi siano inclusi an¬ 
che i suggerimenti dei de¬ 
putati. 

GIUSEPPE BOFFA 


politica deirONU. L’UR-SS 
cl’.iede in sostanza die la 
riunione di tale soltocuuiitato 
abbia luogo al livello ilei mi¬ 
nistri, invece che a quello 
degli ambasciatori come av¬ 
veniva in passalo. L’interes¬ 
se della iniziativa trova ri¬ 
scontro nel quadro interna¬ 
zionale in cui essa si colloca; 
proprio oggi il leader socia- 
democratico tedesco, Erich 
Ollenhauer, die domenica 
sarà a Washington, ha di¬ 
chiarato che condizione ne¬ 
cessaria per la riunificazione 
della Germania c che la 
NATO e i blocchi contrap¬ 
posti siano sostituiti da un 
sistema generale di sicurez¬ 
za, che consenta la smilita¬ 
rizzazione dell’Europa cen¬ 
trale. 

Anche oggi il Medio 
Oriente è stalo al centro 
della giornata politica ame¬ 
ricana. Il re dcH’Arabia 
saudita si è incontrato ieri 
con il principe ereditario 
di Giordania; secondo vo¬ 
ci non controllabili, il col¬ 
loquio avrebbe sortito l’ef¬ 
fetto di appianare alcune 
delle difficoltà esistenti nei 
rapporti tra i due paesi. Il 
ministro degli c.steri del Li¬ 
bano, dal canto suo, ò stato 
ricevuto dal pre.sidcnte Ei- 
senhower al quale ha conse¬ 
gnato un messaggio persona¬ 
le del prcsiticntc Cliamoun. 
Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta subito dopo 
il colloquio, il signor Malikl'^ 
ha cosi definito la collabo¬ 
razione tra gli Stati Uniti e 
il Libano: < Noi vogliamo 
stabilire rapporti con gli 
Stati Uniti sotto tre deter¬ 
minati aspetti: nel settore 
militare, in quello politico c 
in quello economico ». 

l’na certa sensazione, infi¬ 
ne, hanno suscitato a Wash¬ 
ington le notizie sulla Siria 
riferite da alcuni giornali 
Secondo queste notizie, gra¬ 
vi incidenti si sarebbero ve¬ 
rificati ad Aleppo dove squa¬ 
dre di individui non identi¬ 
ficati avrebbero fatto esplo¬ 
dere bombe contro alcuni uf¬ 
fici pubblici, nonché contro 
la serie del Partito socialista 
e contro rabitazione di al¬ 
cuni suoi dirigenti. 

In una conferenza stampa 
trasmessa per televisione. 
Saud ha negato oggi che c.si- 
stc nel Medio Oriente « un 
reale pericolo comunista ». 
Egli ha anche detto che il 
presidente egiziano N.-i.^ser 






Notizie in breve 1 




cancellata V eredità della 
guerra, che distrusse il 75 
per cento delle case urbane 
e rurali di tutta la repub¬ 
blica: di qui il preoccupante 
affollamento dei comparti¬ 
menti di Minsk e di Vitebsk, 


tori vanno tuttavia più lon¬ 
tano, cercando essi stessi le 
soluzioni per i problemi che 
sollevano. 

In questo quadro è stata 
molto attaccata la tendenza 
dei ministeri economici a ìa- 


BOSN, 7. — Rpcjr-to Cirlc!'! ,*«■, 
Jicciano « le nostre boMi som \:->> 
te • la misura è colrra », circa l--»i 
licnaitxili del'a Rer.ania e dcII'.Xssia 
hanno Inscenato ieri una dimostra 
iTone daianti al ministero dell a^n 
coltura di Bonn 1.5‘i ch-cdono auiT- 
poiernaltii per Irontecciarr I d.ii-n; 
che il duro inferno ha inferlo a!'e 
liti 

MCOSH (Cipro). 7 — le .iiil.sritt 
ir.cicsi haniKi annunciato l arrcslo d- 
di.e capi de.l'ofcin'ccar onc c! in.Ie 
'l.n.* I.OK \ fno di e--i e ri.iiist' 
los L'.«ncelaVis «li 7) .«r.ni. inec’io 
dalla priK'onc di Kirein.i I,i scor-.i 
»eltcmhre e *i:! .pi«te pendeva 
taftlia di óiOl s*,crl'«ic 

BO.MBAV. - T re persone sono 
rima-te arse liic ncU'e-pIosione di 
on deposito di dinamite, sito nei 
pressi dell'aeroporto di Santa Crur. 
in India 

P.AR|(,I. 7 — Chiattro minatori 

sono siati tr.aioUi da un mass.i d 
diierse tonnellale m una riin'er.« , 
Saml Jean de t eri-cIe l ni e 
morto e «;!i altri sono si.«!t neove 
rati in Rr.ivi condi/ioin 

AARIIUS (Danimarca). 7 - .Sei 

per-me — tre p.«s'ek;i,eri e Ire fer 
rovieri — sono rimi'ti lenti in se 
ginl.-» allo «vontr.i fra due Irmi ,«\ 
leniito nci.'a sianone di lem 

(Jutland). 


PXRI(,I. 7 — Lo ini^e^n.'-- ..-.i 

ir..«hi:e m seguito ad un inciderò, 
automohilislico. SI C Ms;o accordare 
da un trih.inale parigino, vi ir. Imn' 
d» lire a tiioto risarcimenli d.«rni 

tL PASO (Tnas. USA). 7. - ( '«t 

lore ime e.e Rei llirri»<>n l a d'V'r 
/'Ilo 'eri di'l.i!:rec I liii P-d-rer 
per • •ne.m'pal h I !a d> c«r.ii;rre » 

7 - \,,ve Ci;>C^ il -CaAp. . 

rimiv't r ilTfi »! e cr 

irt T > <«1 i:n r»;»* n»' 

r'rx'ilt't l.iTB»!* «n t’r;> iiV*»r'f • 
I ua'/ux* il T'k: ifr 4 p-.r,f evo «loD'.tV I 

ir.MNGR%DO. 7 - -Vv:, «V! 

GjfiVn. ( 0'«1,4n.'r twks'I-AV 
1.4 no!;i hrdAnruA.t 

Il;4mjr:(Ani1 ^ il I r c ’fìl 

^ann»*) kJ il I.Aro pr»rrn cìrcrrto 
il ft f<"hhraio nrlla L^ppcMa Ji Le 

WASHINGTON, - La Tì-.ì 

Rianc.» Ua annun»:» ♦:»> vi ^ Aniiur 
S rtcìnn.: ì prc^em^^r» !f 

via roTìorc tfoll uwistn pi-r l» 
r 11 1 

P\RIGI. 7-11 prnTii n m -’i*« 
• f.irivO'C 'I ?» 4 •cn 

fa 4ll rr'!f' 

C'Icfi bp-iik «ri pi<”«'n'’» 

PC( M.i!i I n T' la 
ffCinr»f,4\a fa »«ujirrrfì^a ti’ 

Bruxelles sul merv.yo cuinunc. 


e tm dilige ite :uabo, che 
thfc-'d.. il .;ii(i p;ie.se c tutto 
il iii..ii.\i .u.ihn cDiitru l’ag- 
gics.sionc. c fui .sdit'utito che 
la Siria o l’E.gittn siano per 
entrare a far parte «lei si¬ 
stema socialista. Fiir aveiuio 
in tal modo negato le gmsti- 
fiiraz.iuni ufficiali della < dot¬ 
trina EisenhoiVer », il mo¬ 
narca arabo si e tuttavia 
esprc.sso in senso favorevole 
ad essa, c convinto della 
< buona volontà » di Eise- 
nhower. 

11 segretario generale del- 
rONU, llammarskioeld, lia 
ripreso ieri le consultazio¬ 
ni con le partì interessate 
alla composizione della ver¬ 
tenza sul Canale di Suez: egli 
ha ricevuto il ministro degli 
esteri egiziano e il delegato 
permanente israeliano al.- 
rONU. I c.ollotiui hanno avu¬ 
to lo scopo di ricercare le 
po.ssibilitit di un accordo cir¬ 
ca la dislocazione delle forze 
dcU’OXU nelle parti di ter¬ 
ritorio in contestazione- 


Nolo sovietico olio Sveiio 
sullo morte di Woliemberg 


STOCCOLMA. 7. — La 
URSS ha informato la Sve¬ 
zia. con una nota ufficiale, 
che il diplomatico svedese 
Raoul Wallijmberg. scompar¬ 
so a Biidapc.st nel 1945. mori 
ima prigione di Mosca il 
17 luglio 1947 L'informa¬ 
zione c accompagnata da 
espressioni di lincresci- 
nieiito. 

Responsabile del fatto — 
dice la nota — c l'ex diri¬ 
gente dei serviz.i di sicurez¬ 
za sovietici. Abakumov. il 
quale, implicato nel com¬ 
plotto Beria, c stato condan¬ 
nato a morte c giustiziato. 

La comunicazione .sovieti¬ 
ca c stata resa nota cpiesta 
sera alla stampa, nel cor.so 
di una conferenza apposita¬ 
mente convocata al ministe¬ 
ro degli esteri svedese. Con¬ 
temporaneamente il governo 
di Stoccolma ha reso di pub¬ 
blica ragione il carteggio 
intercorso fra i ministeri 
degli esteri svedese e sovie¬ 
tico sul caso Wallemberg. 
dal quale risulta che questo 
ultimo aveva sempre rispo¬ 
sto che il diplomatico era 
sconosciuto alle autorità di 
Mosca. 

-A questo proposito la nota 
sovietica precisa che .Aba¬ 
kumov non informò il mi¬ 
nistero degli esteri (iella 
l'R.SS. della morte del Wal- 
lembcrg. 


Il ministro di Romania 
e consorte 

a un tè della signora Gronchi 

Il nuovo ministro di Roma- 
, ma presso fa RepubbliCR ita- 
jiian.-i, Stefano Gleja. e la sua 
1 signora, sono stati icn ospiti 
] di donna Carla Gionchi, ad un 
Ite offcri'1 dalla consorte del 
'presidente della Repubblica. 
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